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Risveglio in Oriente 


LA PRIMA GIOR A BONN DEL CONSIGLIO ATLANTICO 
Indocina indipendente e tut- 


L'incontro di re Hussein di È IENA | AR Î ECHI AZIONE AMERICANA 
Giordania con il re Saud]ti que$ti avvenimenti hanno s È 
d'Arabia e la presenza sul-| sottratto enormi territori al- 
le coste del Libano delle na-|la influenza dell’Inghilterra, 
Vi della sesta Flotta ame-|della Franca e dell'Olanda.| | \ 
cr ——+————————_————_————€m€—<<—-<-—_—@-@@@111@—___._6m 


ricana hanno determinato| Nell’aprile del 1955, a Ban- 
‘uma pausa salutare nel de-|dung, si venne definendo e 
terioramento dell’ SOuIono SE una posizione È s £ (E Ù È SR RE d 
politico dei paesi del Medio anticolonialismo e di neu- 

Oriente rispetto alle Poten- |Wulimo gi tuti 1 paesi di Dulles ammonisce sulle gravi conseguenze di una e degli effettivi militari 
ze occidentali. Dopo alcune | Africa e d’Asia paesi con ò 5 
ZL: Sottolineata da Martino la necessità di respingere decisamente le manovre russe 
tesa la dottrina di Eisen-|milioni di viventi estranei ai 
hower ha dato risultati con-|due .grandì blocchi: quello DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CESONI E tI ca ha mantenuto dalla fine | estera sovietica, egli ha detto| pendere dalla spinia di una\primo il Ministro degli Esteri 
O O ABCO SUS Onen lt Bonn, 2 della seconda guerra mondia-|che Mosca ritiene ormai passa necessità che non offre ulter-|fjrancese Pineau, che ha difeso 
LAO ORSO de cnesa Bio) I paesi della NATO devono le, accrescendola di anno în|to il punto critico dell'autunno | native. La NATO è l'unica ri-\la tesi di un equilibrio necessa- 

della conciliazione, in Gior- | mancarono, voci In favore| sapere che gli Stati Uniti man-| anno. La seconda è che î capi | dell’anno. scorso. Di ciò si|sposta alla minaccia rappresen-|rio ira armi atomiche e conven- 
dania con un atto di forza] della politica’ di sicurezza | terranno immutata la loro par-| dell’Unione Sovietica non han-| avrebbero tre indicazioni: le|tata dall’associazione, sotto go- | zionali. 
di re Hussein sostenuto dal-| collettiva e di alleanza coni tecipazione alla difesa comu-|no rinunciato a quella che ri | iniziative @inlomatiche a carat-| verno comunista, di novecento Von Brentano, Ministro degli 
Îa diplomazia e dalla marina | gli Stati Uniti. ne. Nessuna diminuzione quan-|tengono sia la loro missione: | tere intimidatorio, la ripresa|milioni dì uomini. Esteri federale, ha rifatto la 
degli Stati Uniti. “Nella dichiarazione finale | titativa 0 qualitativa è prevt- | fare del mondo un mondo co-| del tema della coesistenza, un| Trattando questioni economi-| storia dell'ultimo periodo di 

e] i È peld: da i a Li È E si 

egli nt E airone perte Slenieneaiono ‘pere sto, Snpelto gl impegni go | minisla, Lo terzo sea è ia | nuovo stgncio nola penelrozio | cha i eg lario di Sio ht MENO orldentale Sila scuo 
7 7 mu rd ‘edio ‘iente nei ‘ato i aiuti offerti Ù dì di 

toa lo scacco franco-in-|e della cooperazione MOM-| scorso, Questo — ha rivelato | Unione Sovietica. che dalle | paesi che sono fuori dei due DO, dopo oa A zione dei paesi satelliti ha det- 
glese dell'autunno scorso a|diale» le 29 nazioni conven- | oggi Foster Dulles al Consiglio | frontiere del ‘39 l'ha portata | blocchi mondiali. Secondo Mar-| Suez, per risolvere il problema|to0 che bisogna tenere vivo il 
Porto Ssid e l'influenza de-|nero però di aderire ai fa-|atlantico — è ciò che Eisenho-|nel cuore dell'Europa. tino, occorre che mei paesi |dei ‘rifornimenti petroliferi e desiderio di libertà ma non în- 
cisiva di un semplice atto di | mosi 10 punti di cui il sesto |wer gli ha dato incarico di Ti-| Il Cancelliere ha ricordato | atlantici si risponda alla ma-|ha detto che è necessario libe- coraggiare ribellioni disperate. 
‘volontà della Casa Bianca, si | proclamava la necessità di Jerire  congedandolo , all'atto | che soltanto la creazione del- | novra di propaganda sovietica | rare l'Occidente dalla dipen- Per un’cra il Consiglio atlan- 
‘può avere una idea della |castenersi dal partecipare ad | della sug nartenca all’aeropor- | alleanza atlantica ha potuto)| chiarendone la sua vera porta-| denza di una sola via, costruen: tico ha discusso, i problemi del 
Piove straordinaria misura |accordi di difesa collettiva|!9 di Washington, Doleonene ‘l'ulteriore espansio. | {a: per esempio, non è difficile | do altri oleodotti che arrivino | Melo Oriente. ma su ciò che 


è stato detto viene osservato un 


ella potenza americana. volti a favorire gli interessi| Dulles ha ripetuto al Consi-|me. Quanto alla questione del | dimostrare quanto sia contradi| al Mediterraneo e navi cister-| +, ilonsi 
si ra potenza si manife- | di una delle ii Potenze», | dio i timori del Governo ame- | riarmo atomico, Adenauer. ha | dittorio l'atteggiamento dei so-|na di più grande portata. rigoroso silenzio. Roma: il Presidente Gronchi consegna le stelle al merito del 
Ticino che la riorganizzazione | invitato il Governo di Mosca a|vietici che vorrebbero la so-| Nel pomeriggio ha parlato per Ferruccio Troiani lavoro ai 500 cittadini insigniti del titolo di maestri del lavoro 


‘Nell’equilibrio politico del| m;titar H ps ; Tr) io di i ; ) 

3 e ‘decisa dagli inglesi |seguire l'esempio di quello dii spensione dell'armamento mnu- 

processo delle Nazioni Unite. | momento, questo punto ba- | produca una «reazione a cate-| Bonn che, con gli accordi di | cleare mentre proseguono tran- 

L'America Do = alla Gi e) pe, essa, |na», che molti altri paesi sa SOA di 1954 O o quillamente nelle loro esperien- 

da tempo il «giardino d’in-|alla Russia. Il «neutralismo» cidano di seguire a loro volta | tariamente a costruire armi di | ze di esplosioni atomiche. 9 n) 

fanzia» della dottrina di|della «terza forza» è già un l'esempio della Granbretagna tipo nucleare, batteriologico ©| 71 Ministro degli Esteri ita- CONVOCATO PER LUNEDI 1L CONSIGLIO DEI MINISTRI 
= —_rr_T_—__—_———m—_____———____——_______—t_tts 


Monroe e regola ormai tutte | cibo allettante per Mosca. Il |, riducendo le loro foree_ ar- | chimico. liano ha trattato poi il tema 
Je sue iniziative avendo pre- | neutralismo dei paesi musul. | Mate SorDeniona pitgieboli: | Dopo Adenauer, hanno pre | degli alleati europei dell'Unio- 
sente il panorama della po- scano il sistema dell'alleanza. |\so la parola alla «Stadthalle» | ne Sovietica, î cosiddetti sater- 


mani e di quelli arabì, che |" L'intervento di Foster Dulles i s ® e 
5 Martino e il Segretario gene-| jiti i i, 
litica mondiale. hanno vissuto. sotto Ia dO-|na caratterizzato bene L'inizio | rale Lord Tommi SARO dose een go 

minazione dell'Occidente, si | dei lavori del Consiglio altan- | sottolineato l’imporianza del| deciso della NATO sulla que- 


La Russia non può la- ) Le £ F 
appoggia a un vigoroso an- tico e ha dato la misura dilfatto che la seduta del Con-| stione viene circondato però da 


mentare una, rottura dello î ; 7 ME e consona di È 
uilibri eesistente. Quel. | ticolonialismo il quale coin-|quale sta questione ci- | siglio atlantico si tenga @ ; 
ed rio preesistente. Q, q Îale che i paesi alleati devo- 9g un assoluto riserbo. Martino ha 


l'equilibrio non ha mai con-|cide con il nazionalismo. - | Bonn: significa che la Germo-| parlato del Medio Oriente e È n) e ® 
S IRR no ‘affrontare e risolvere: si|mnia partecipa più attivamente è, } Z 
siderato la possibilità della| Nei primi decenni di que-|{xuft gi un problema di sirut- | alla vita dell'alleanza. ‘e, poi-| Ga Smistrato iL RR per a ques 10Ne el pe aggi a ue 


sta attraverso il laborioso 


== = —T===s A —. 1 


‘presenza russa nel Medio|sto secolo vi è stata incom-|tura, del momento pericoloso | chè convocando il Consiglio | j5aji È 
Oriente e sul Canale di Suez. | patibilità totale fra naziona- |in cui vanno, cambiati, con | lontano dal, Quartier generale SO na ESTE 
La «congiura imperialistica» | lismo e marxismo. Il primo|un certo margine di sicurezza | di Fontainebleau si è ottempe: | Trrtalia è o igievcis alla'ofier: : 
denunciata da Mosca non|mirava al potenziamento] £ il più rapidamente possibi- | rato a uno dei suggerimenti | ty ni paesi fuori dai due bloc- Ù segno e * e D 
SUO essere quella degli Stati | delle nazioni, il secondo ten- |: strumenti validi e sufficien | del, Comitato, dei, «tre s0ggi, | chi della più ampia assistenza Notevoli perplessità in campo socialdemocratico dopo la lettera di Romita 
| Uniti ma quella della Russia | deva ad abbattere le nazioni |} iornata ha avuto inizio ELO MISI esa tecnica possibile, ed è pronta a ee A e 
li quando cerca di estendere la| per instaurare l’internazio-|;n Ti ufficiale Gon una ce-|rilievo il contenuto politico del- dare il suo contributo. Marti- I postelegrafonici della C.I.S.L. non aderiscono per ora allo sciopero 
sua influenza. nale operaia. Ma questo con-|rimonia pubblica tenuta a Bad | l'Associazione. Il alinistro de-| 0, ha concluso ritornando sul 3 
Î’unico imperialismo ideo- | irasto è stato superato quan- | Godesberg, nella «Stadthalle». | gli Esteri italiano ha insistito e De 
logico e territoriale esistente | do Stalin è passato dalla fa- | La cerimonia e stata, molto | sulla necessità di ana senato SA CI ol nssiono Roma, 2 circoli romani all’atteggiamen- | lutazione della situazione (do-[si dice che della questione sì 
oegi, è quello della ostentata | se della rivoluzione operaia |Jormale e ‘un po’ fredda, for-| maggiore collaborazione tra i! armonica, tenendo conto: delle |  Paxticolare | importanza at-|to assunto dall'Egitto, che co-|po le ultime decisioni socialde- sarebbe anche parlato al Con- 
otenza del comunismo, La|e della dittatura del prole- se a causa del luogo dove sì |paesi membri, in modo da evi- | Cs;genze dei singoli bri ‘tribuiscono i circoli diplomatici | me è noto non ha voluto con- | mocratiche e i ‘mutamenti av-|siglio dei Ministri dell'altra se- 
ROTTO E È n si teneva, che è una costruzione | tare qualunque disaccordo pos- ET AI IE, i funioni in | ced icun ulteriore rinvio al iti i lla direzione chi io per questo Se- 
R 1 la|tariato alla fase dell’impe- { E so 3 della capitale alle riunioni in lere alcun lore rinvio venuti in seno aj irezione | ra e che proprio per di 
ussia è di gran lunga la| varie €- | moderna, di gusto incerto, ina- | sibile. La nostra alleanza — Foster ‘Dulles, dopo aver an- ialì Ti i i à lo si. 
a Il’apol È Corso del Consiglio della NATO | pagamento in valuta anzichè | del PSDI) non potrà essere che | gni ad un certo momento sia 
‘ più vasta potenza della ter-|rialismo russo, dall’apologia | gatta ad occasioni solenni. ha osservato Martino — deve | nunciato il breve messaggio; cui ordine del giorno è ricco | in conto clearing, sono decisar negativa. Tuttavia si attribui-| andato al Quirinale, dopo di 
fa e il numero degli aderen- della rivolta di Stienka Ra-| Il Ministro degli Esteri ita-|essere una «creazione conti commessogli da Eisenhower, ha| di tutti i temi che in questo | mente negative. E mentre si fa | sce a Nenni e ai suoi amici di | chè Romita avrebbe ‘aderito di 
t al blocco sovietico rag-|zin (che capeggiò una ri-|liano, Gaetano Martino, che| nua». detto che «le ferite della NATO | momento sono al centro della | notare che non è stato rispet- | corrente l'intenzione di rinvia- | rinviare la pubblicazione del 
giunge i 900 milioni di vi- volta dei contadini del basso | presiedeva la riunione, ha da-| La prima seduta a porte|sono în via di guarigione». IL | politica internazionale, dailla tato il termine della denuncia | re ogni presa di posizione defi-| documento dopo che le altre 
veti Volga nel secolo XVII) alla |%0.la parola al Cancelliere Ade- | chiuse, tenuta al Ministero de- | Segretario di Stato ha insisti-| questione di Suez, alla situazio- | del clearing previsto in un me-|nitiva a dopo il congresso so- | correnti avranno definito il 10- 
o esaltazione dei generali za- | Tver che, con voce. chiara. |gli Esteri di Bonn, sulla Ko-|t0, secondo vna sua opinione | ne dei paesi satelliti, dalla riu. | se, non si manca di far notare : cialdemocratico di giugno. Sa-|ro atteggiamento precongrese 
Perciò si commette un pe- S h at d n.| dI ben nota, sul fatto chel d ape i 3 REEOOREL 
È 5 risti delle campagne contro a pronunciato in tedesco W ‘enzerstrasse, nella grande sa- , sul fatto che la N.A.| nificazione della Germania ai|che elementari regole di corret- | rebbe un errore — secondo | guale. ; 
ricoloso errore di prospetti- |: rchi Fra Na nol lungo discorso | dedicato ‘in|la detta della «Carta geogra-|T.O. non può avere un carat-| disarmo. E particolare impor- tezza diplomatica avrebbero | Pertini — continuare a con- È d 
Va. duando. si considerano]! turchi e contro Napoleone. | gran. parte - all'atteggiamento fica del Po NOOO doo di | tére soprannazionale e_che non | (sugo Viene attribuita al collo- | voluto che il sistema di paga» |durre una tattica temporeggia- In campo sindacale, sì pro- 3 
gli avvenimenti isolatamen- La rivoluzione russa di 0g- | dell'Unione Sovietica. Adena-|una grande mappa di tane al può rappreaeniv.e per gli 0c-' quio che il nostro Ministro de- mento non avesse subito alcun! trice come propone Nenni. filano nuove agitazioni, La se- È 
te, enteleandoli dal tema ge- gi ha, con la rivoluzione bol- | ver ha detto che esistono tre | rilievo che ne occupa Una pa- cidentali quello che è stata la| gii Esteri ha avuto nella gior- mutamento mentre erano an-| Notevoli perplessità si regi 
merale della politica mondia. | Sceviea del 1917, lo stesso. Teolo SI FRMGSTA Hat di FI Unione RARA per gli a-| Sata di ieri con il Segretario | cora in corso delle trattative. | strano anche in campo social- 
Te TI tema generale è sem. |Tabporto che poteva correre | Clin che TUnion O e O n e disposizioni di Palazzo | democratico, Simonini ed altri 
Dre 10 stesso dal 1945 in poi.| {ra gli anni dell'Impero di e o, Occupandosi della politica | coesione dell'alleanza debba di-| corso del quale sono stati esa- | Chigi 1’ Ambasciatore, Fornari | esponenti del partito pensano 
È' il tema dell'equilibrio i *| Napoleone e il periodo di Ro-| === — iù minati i più salienti problemi | ha rinnovato\la protesta del| che il congresso non potrà te- 
a dell'equilibrio in-|,.espierre. La vera crisi, anzi : = | Gel momento. Del colloquio e | nostro ‘Governo a quello del | nersi a giugno e che dovrà es- 
stabile e periglioso esistente | _, LOR del comunismo: 1917 , 9 s degli altri scambi di vedute e| Cairo, e intanto è stato dispo- | sere rinviato almeno a settem- 
fra i due blocchi mondiali: | è contenuta nell Rena LA PERSONALIT A PIU DISCU SS A D AMERIC A |di informazioni che ha. avuto | sto che gli eventuali pagamenti | bre. Si parla di una serie di 
quello occidentale atlantico | © ‘0 SUASA. Si con i rappresentanti dei paesi | in valuta di diritti di transito | convegni che sarebbero tenuti 
della politica di Stalin e dei NATO convenuti a Bonn per la | siano effettuati con la più am- | ad iniziativa delle varie corren= 


ell jenti vietico. Fi è S 
Noi ftoliani,. i TRAI a suoi epigoni, dalla fase ri- PIA i sessione del ‘Consiglio, l'onore- | pia riserva. In altre parole, il | ti per esaminare la situazione 
inglesi, i tedeschi e perchè voluzionaria alla fase impe- vole Martino ha informato sta. | Governo italiano non riconosce (la corrente Saragat è convo- 
dirai li iberi cà Hi rialistica. È ì Aaccar imane il Presidente del Consi- | legittima la decisione egiziana cata per domenica per impo- 
no?, i popoli iberici e quelli rerosione — e SI può dite | ©. 5 glio telefonicamente e, secondo | e si riserva di tutelare i propri | stare la battaglia precongres- 
U indiscrezioni di buona fonte, il | interessi in tutte le forme con- 


nordici, siamo. compresi nel- il falli ù suale) mentre Romita si accine 
? 5 3 pllimento — del sistema ; © o vee elena 5 s 
Ta gior allena Che Dil! comulsia sono aper cn MD@E Mm ATtacco di fegato [ite uan SI EONTO Cal compagno 2 
tare e la sua maggiore fonte | CVESITA. Dori RARE] | Hone internazionale e dei suol| T,inedì Camera e Senato ria. | contenente i punti programma. 
‘produttiva nella grande SORA FUNEnNeroza: ti E eion a, probabili sviluppi è stata ri-| priranno i battenti e subito si| tici dell’azione che, secondo il 
Confederazione degli Stati| COMe mai ER na scontrata une notevole identità | omerà, a discutere di bilanci Ministro, 31 PSDÌ _ dovrebbe 
s n ri i ” i vedui {6i0) n x agricoltura e rasporti a È di 

e Ra esi pa paesi del Danubio? Perchè rumamn © Eisenhower lo avevano combattuto Sulle conclusioni cui perver- | lazzo Madama, finanziari & A proposito di questa Jettera. 
to EleS e render Peo la Russia non ha esltato a rà sabato il Consiglio atlantico | Montecitorio) e naturalmente | corrono parecchie voci che fan. 
Ole A UzasA one dsolata, ricorrere alla forza e a met- e sui colloqui che avrà avuto in | con la ripresa dei lavori parla-| no fede della perplessità in cul: 
come è avvenuto nell’autun-| ire in evidenza l'aspetto creato persino un neologismo|gucigalpa, Mocoron è stato «ri-| questi giorni, il Ministro Mar- mentari si tornerà a polemiz- 

no scorso a Porto Said, per imperialistico della, sua rivo- per indicare un determinato at- | occupato» dalle forze hondu-| tino. riferirà molto probabil- | zare sulla non tramontata que. 


delle Poste e Telegrafi e dei 
circoli delle costruzioni e cen- 
tri automezzi e_ l'osservanza 
delle norme regolamentari, a 
partite dall’8 maggio. La se- 
greteria si riserva di chiama» 
|Te successivamente alla lotta i 
dipendenti degli uffici locali e 
delle agenzie, qualora entro. 
domani il Governo non darà 
una. risposta positiva alle. ri- 
vendicazioni di questi lavora- 
tori. A tale decisione — dice un 
comunicato — ia segreteria è 
giunta dopo che il Governo 
nel corso della riunione del 30 
aprile scorso con le organizza- 
gioni sindacali. ha nuovamen- 
te respinto le fondamentali i. 
chieste della rivalutazione del- 
la funzione e degli stipendi dei 
postelegrafonici e dopo che nel 


Si dice per esempio-che la let- 
tera avrebbe dovuta essere re- 


la socialdemocrazia si dibatte. 
teggiamento di intransigenza |regne e nell'azione vi sono sta-| mente nel corso della riunione | stione dei contratti agrari, & 


la difesa di interessi parti- 5 
Ì ; i luzione. Lo stesso fenomeno î Ape Gen U Ea IR Ri E P s di a 
colari anche validissimi, essi pa 3 nei confronti dei comunisti e|te delle perdite. del Consiglio dei Ministri che è | proposito dei quali la CISL, |sa nota ieri, che Romita l’abbia 5 5 È 
si espongono a una cocente si sta verificando nel Medio : di coloro che non li condanna-| A TU si nota un certo | Stata convocata ufficialmente anche nei manifesti celebra | inviata anticipatamente a Sa- Tai dinioa RE POLSI î 
Oriente. ; vano: «maccarthysmo). Feenbe e Se dio: attacca lo| Per. Junedìs sera, allo: scono di tivi del primo maggio, non ha |ragat perchè ne prendesse Vi=|e Ur, hanno affermato di non 


Vi, senatore è morto, nello | SUiuiza 6° paria di ieri | SAmMEre Je aiestone del pr | DICH Giaiareice che erre 
Stesso ospedale della Marina |mento di volontari sotto le ar-| nosca l'esatto ordine del gior- | he rimesso in allarme Saragat 
volte ricoverato di it Urra mi, Gruppi di giovani fanno|no della seduta si ritiene per | il quale si propone di parlare 
| gli sviluppi della loro politi- nno al a i ina oe, Doo ne xe Martino rientrerà | dell'argomento al più presto 
ca mondiale, mortificano gli to il contrasto e-hanno da- ‘dal Senato e che si concluse |. Somoza ha avuto anche un| alla capitale domenica sera co- | con Segni perchè il problema 

interessi vitali dei loro al- to maggior risalto, insieme | di con'una mozione di censura in breve colloquio con l’Ambascia-| me sembra, al Consiglio ci sarà , Sìa definitivamente risolto. 
con la guerriglia di Algeria, cui si formulavano due gravi |tore statunitense ‘Whelan. Ri-| senz'altro questa relazione dij L'attività dei partiti ripren- 


sione, che Saragat abbia ravvi- 
sato in essa un implicito attac- 
co alla delegazione del partito 
al Governo e che il render no- 
to subito il documento avrebbe 
significato la necessità per il 
PSDI di provocare una crisi 
(ciò. che invece contrasta con 


umiliazione che indebolisce 
tutta l'alleanza atlantica e 


ritenere opportuna un'imme- 
diata proclamazione dello scio: 
pero. i 
Stasera il sindacato poste. 
legrafonici aderente alla CISL 
ha inviato al Presidente del 
Consiglio on. Segni, ai Mini 
stri Zoli e Braschi, al Sottose- 


La crisi del Canale dell’au- 


i i © [tunno scorso, la. spedizione 
giova solo alla, Russia sovie SETA nslose e lg guerra- 


tica. Se gli Stati Uniti, ne-| 1, mpo di Israele hanno aci. 


leati occidentali, nell'intento i , vai A I: pa Li 
"i alla spinta antieuropea, del- accuse nei suoi confronti: 1)|Sulta che il Governo ‘ha l’ap-| politica estera. derà sabato con la riunione | le altre voci riferite secondo le 
di CE da ERI le nazioni arabe. di aver ostacolato le procedura |POERIO di tutti i partiti prin- |“ Comunque il Gebinetto non | della direzione del ESI prepa- | quali Saragat avrebbe aperta. | Setazio Neon A 
equilibrio nell’Asse a del. costituzionale del’ Senato; 12) 1 iPali.. dovrebbe mancare di occuparsi | ratoria dei lavori del comitato | mente parlato a, Segni di un|voratori Parent ioni 
mutamento del proprio. punto | VO1® Si nea! 


i di ‘aver violato la morale del|.. Nel frattempo a Washington | anche della fase in cui si trova | centrale del partito che avran- 
commettono Un errore di | liberi, ma siccome non sono Senato, Sul piano politico, e |il Consiglio dell'organizzazione | la vertenza con l'Egitto a pro-|no inizio il giorno ". Negli am- 
prospettiva politica e indebo- abbastanza saldi e consoli. forse anche’ sul piano stretta. | degli Stati americani è stato | posito del sistema di pagamen- | bienti socialisti a, proposito di 


Jiscono l'Alleanza atlantica. CR O, per mancan- VEE se personale, questo giudi- COMDEO oggi in seduta stra-| to del diritto do CREO QUEIE Se essere n 
È i | Za ‘reno interno, passa- ; RO zio fu fatale n Maccarthyi ordinaria per l'esame della que- | nostre navi attraverso i ‘a- | decisioni dei prossimi giorni, 
ein e (o ; ae stione. nale di Suez. Le reazioni dei! già ora si fa notare che la va- 


lutare il fattore mediterra-|re molto rapidamente dalla Da giovane, Maccarthy aveva 


e Nazioni Unite, anch'essi] I popoli arabi sono ormai i 
e le seguenti richieste conside- 
rate ormai irrinunciabili: A) 
accettazione delle carriere 
ciali per il. Gruppo B e Grup- 
po € con coefficiente economi= 
co superiore rispettivamente 


di vista): sì dice che il docu- 
mento enunci tesì molto vicine 
a quelle di Matteotti, e che i 
romitiani sottrarrebbero al con- 
gresso i voti alla maggioranza: 


act 
TOTTI 


È iL: i È 5 o < fatto il garzone i 

; { neo e il coefficiente arabo, | influenza dell'Occidente a garzone in una fatto SEE a = === ——=== roses | agli attuali 500 e 340; B) Ri 
LU oe © Poe ac n 
I ‘politica in (o) ; De della sua fort; iti n 

WI C devono perdere di vista il|evitato solo con la esibizione foltinato da sicuri rconie dL_P. €. I È RIMASTO UN PAR TIROEI L OSSEO: SOVIETICO» petaro cre FAVADE Ne SA 
| 1 ‘ tema generale dell’equilibrio della forza; la quale ieri era più implacabile cacciatore di mazione degli ex ‘susiliani. 


trentanovisti, primi. ufficia: 

î: C). Sistemazione in 
ruolo. sia: degli autisti che dei 
guardiafili» con modifica della 
legge per la sitemazione dei 
salariati; D) Sette ore-ed ele- 
vazione della carriera del per- 
sonale subalterno: al ‘coefficien@ 
te economico. R., P. 

«Dalla accettazione governa- 
tiva di queste fondamentali ri- 
chieste il sindacato — dice un- 
comunicato — fa dipendere la 
revoca dello sciopero». La. ri- 
spose del Governo dovrebbe 
giungere nella. giornata di do- 
mani considerato che questa 
sera ha avuto luogo sull’argo- 
mento un nuovo incontro fra 
i Ministri. Braschi .e Zoli e î 
Se gretari. Vigo, Zelioli, 

OTT, 


MONTGOMERY PARTITO 
alla volta di Washington 


Londra, 2 
Il Maresciallo Montgomery si 
è imbarcato questo pomeriggio 
diretto negli Stati Uniti, dove 
dai 10 al 14 maggio, avrà a Wa- 
shington colloqui con il Presi- 
dente Eisenhower, Al termine 


” | fra le due grandi coalizioni. | franco-inglese e oggi è ame- Hi comunisti e vituperato da altri () ® ; _ 0 
È Questa premessa generale ricana. Si sono discutere | Il senatore Joseph Maccarthy |Come un cinico e spietato di- 4 

CE TAiEeai bee a cristi del comunismo 
. | re gli avvenimenti di questi|e la giustizia di questo, tra: | 1 ieriatore repubblicano del lio i soi È A die Ri pz deal Ì 


giorni in Giordania, passo, si può fare della iro- | w; è i î rta Ì i È 
sii Cid. cao Pri batti e Memo seni pini sea dl ion Grglizzata dal Ministro Tambroni 
mmm mm TIIte1eE 


‘dania è l’anell ‘è vicino | Ste successioni storiche. Ma | ospedale di Marina di Be- ? DURO 

on Ù si entra allora nella divaga- |thesda. Aveva 47 anni ed era ao SA SRIare Ea 
zione Ie ERO che ERO Gra Mono Presidenti egli si ‘scontrò parl: ; 
conta politicamen arre-|se della vita pubblica ameri-|ticolarmente: Harry Truman,|. î i 5 {$ ci = 
giare un processo di deca-|cana. Assurio a grande noto |che cercò di miery Truman. | Trecentomila ‘fesserafi in meno nello scorso mese di febbraio 
denza occidentale nei paesi tietà. ‘nelle famose. inchieste | alla stregua di «un caso pato- È 4 


della lunga catena della ri- 
voluzione nazionalista dei 
Paesi arabi. Questa rivolu- 
zione è costituzionalmente 


avversa ai principi e ai mo- contro il comunismo, nei primi | jogicoy; ed Eisenhower, il qua- 

A equilibrio del tutto nuovi in | più stabile rapporto di forze. | relativa’ oscurità dopo che il|a senatore ma più tardi lo trat. |'tambroni parlando nel centro | daristiche, da tentazioni rifor-|cato, ha continuate Tambroni, | le stesse masse comuniste dopo 

sui quali si estendeva, pri- nel 1954, te fattore nella sua eclisse po: | va perdendo gli operai. Giusti-|se e bisogna prenderle in un stano le. intimidazioni padro-|nato su posizioni politiche che 

Il «risveglio dell'Asia» non il Ministro — sono state date |rendo alla realtà di ogni gior- dire: bastano le discutibili giu- | opposizione all’interno del par- 

è necessariamente un feno- Segnalati in Giordania ; ‘ 

° biua adottata qualene mese te. /Fa mobilitazione generale |è accaduto « A preadendo da|ro e rifiutano la vacuità delle |}e file dei lavoratori? Non ba-|quello dei funzionari  stipen- 

Consiglio cinese viene a Var- | gichiarato questa sera a Bei- |timi anni, da una sinusite ad| 11 Presidente del Nicaragua|rità è una sola; i marzisti|to di permanente tensione cui [lavoratori non hanno più fi-|possibili per dimostrare il con- 

fluisce sul destino di una|nia, si sono spostate verso la | una ferita riportata nella se-|una consultazione sui sangui-| controllo di esse. Tl voto degli| cietà statale e contro altre ca- dacato che il social-comunismo |difficoltà in cui si dibatte, il 

1950 hanno visto la Iuce NUO- | 80m, a nord di Gerusalem- | fronte del Pacifico meridionale | mobilitazione generale. un atteggiamento di medita-|nistro, che bisogna condurre che il sindacato hanno pilota-|nori le adesioni che esso ha 
| che, pur collegati al Com-|Ramallah, sempre nella parte | ce a 46 il numero dei senatori |to ‘nel suo discorso ‘d’insedia-| Da qualche tempo i dirigen-| anelano a una ‘tinione di inten- | azione. Certo, snaturando il|1 comunisti che non avevana|ry sì recherà in aereo nel Cile, 
- 7 | torioma e — salvo il Pakistan | mosse vengono interpretate co- | tici. Il Governatore dello Stato |laggio di confine di Mocoron, | ispirate a concezioni marxiste,] strano di non essere più dispo- contribuito a disorientare e a|uno dei fatti che preoccupano |del transatlantico «Queen Ma- 
esiste una Birmania indipen- | se;n. ciali per la scelta del suo suc-| Managua hanno detto che la|broni — un indiretto rimprove-| consumare le loro giornate in|S® oggi, profetizzando sventu-|ia qualità di essi. Il PCI va|cente operazione chirurgica, ha 


Ri di del colonialismo europeo e arabi, per raggiungere Ul | anni del decennio cominciato |1e nel 1952 ne appoggiò senza Macerata, 2 | conquistare da certa politica a-| Lamentaado la scarsa ade» | filo-sovietico, ha. conservato 
Senato aveva: votato una mo-|tò con freddo disdegno, il che | operaio di Civitanova, Marche, | miste. Sono tutte espressioni di |i dirigenti della FIOM si chie-|i fatti di oltre cortina non vo- 
n de Maccarthy era stato ricovera. | litica, ficazioni e interpretazioni di| linguaggio più semplice. nali e. le scissioni sindacali alia massa degli iscritti stessi a- 
zione al fegato. Lascia: la mo- Ordinata Ne] Nicaragua dai comunisti, dai socialisti e|mo, si mostrano desiderosi di o E Sa tito sono stati contenuti, ma 
meno antieuropeo. Ma Beirut, 2 |Il defunto senatore aveva sof- Sue Gtni è il ritmo aumenta |inutili parole. Hssi non voglio- |Stano. diati è in' crisi, Nonostante 
USE | savia a garantire la frontie-|rut che truppe dell'Arabia | una lesione al ginocchio, che |Tuis Somoza ha riunito i più|stanno perdendo il monopolio li ha costretti una posizione di|ducia, non nel sindacato, ma|trario, allo scopo soprattutto 
grande nazione europea. Dal | città di Nablus, nella parte | conda guerra mondiale, duran- |nosi incidenti’ di confine con|operai nelle fabbriche non è|tegorie produttive. loro ha fatto conoscere fino ad|PCI ha una situazione sempre 
vi Stati indipendenti come | me, Altre truppe saudite si |come ufficiale dei «marinesn. opilitazione generale. iL. Un de di rivalutazione delle |una politica di unità della clas-|to. in quegli uomini. che ne |avuto quest'anno, Al febbraio | del suo soggiorno negli Stati 
‘monwealth delle nazioni, occidentale, a circa 16 km a|repubblicani alla Camera Alta|mento che le forze dell’Hondu-|ti del PCI, quelli di formazio-|ti che consenta loro la difesa smdacato e la sua funzione, |rinnovato la tessera del partì-l per incontrarsi col figlio David. 
di neutralità. Dal 1947| me un pratico segno dell’ap. | del Wisconsin dovrà ora prov- |uccidendo 25 soldati nicarague-| quelli del PSI, vanno muoven-|sti a funzionare da massa, di stroncare le masse lavoratrici; |! comunista nostrano è più|ry», Montgomery, che si è per- 
dal 1948 una Tepub-| Re Saud è atteso în visita | cessore. cifra dei morti è salita a 85. |ro ai sindacalisti e in definiti-| irragionevoli atteggiamenti che |Fe: il sindacato democratico. perdendo le posizioni che ave-| dichiarato che scopo del suo 


tende a tn ordine e a un|NUovo equilibrio mediante Un | col 1950, era ricaduto in unaltroppo entustasmo la rielezione | | TI Ministro degli Interni on.|ziendalista, da suggestioni soli- sione degli impiegati al sinda-|una categoria di dirigenti che 
RI eo Ugo d'Andrea {zione di censura. contro di lui |fu indubbiamente'un importan- | ha detto che l’estrema sinistra | effetto, ma sono evidenti scu- devano qualche mese fa: ba-|gliono più accettare. E ritor- 
Ra occidentali Cu MOVIMENTI DI TRUPPE so DEDRdnie e vario genere — ha continuato| I lavoratori sempre più ade- spiegare tutto ciò? E’ come|veva criticato. I fermenti di 
glie, Jean Kerr, ed-Una bam: anche da altra parte a quanto | tranquillità e di proficuo lavo- l'apparato: organizzativo, meno 
© quando il Presidente dell mont diplomatiche hanno | ferto di varie malattie negli ul: Managua, 2 |sul piano sindacale, Ma la ve-|no più rimanere in quello sta-| La spiegazione è questa: i!stia compiendo tutti gli sforzi 
ra polacca sull’Oder, egli in-| Saudita, di stanza in Giorda- | egli attribuiva ai postumi dilaiti funzionari del Governo per| delle masse operaie e quindi il|costante antitesi contro la so-|in quel particolare tipo di sin-|di non far conoscere le reali 
occidentale del paese, a circa |te il servizio da lui prestato nel |l'Honduras, ed ha ordinato la/| più un voto rivoluzionario, ma| Si dice, ha continuato il Mi-|ora, in quella parti politiche | più pesante. Sono molto mi- 

‘| J'India, il Pakistan e Ceylon | sono apostate verso ‘la. città di | La morte di Maccarthy ridu-|ri per sei anni, aveva reso no-| coscienze. se operaia, Certo i lavoratori hanno diretto erroneamente la|scorso erano almeno 3200 mila | Uniti, il Maresciallo Montgome- 

‘hanno una loro politica au-|nord di Gerusalemme. Queste | rispetto a 49 senatori democra-|ras avevano attaccato il vil-|ni dissidenti, sempre tuttavia | di legittimi interessi, ma mo-|Proprio l'estrema sinistra. ha|to E sappiamo benissimo che| Prima di imbarcarsi a bordo 

poggio di Re Saud a Re Hus-|vedere ad indire elezioni spe-|gni. Più tardi funzionari dildo — ha continuato l'on. Tam-| manovra dei partiti marxisti, a|Ma non è ilcaso che essa pian-|che la quantità degli iscritti, | fettamente ristabilito dalla re- _ 
trova sempre più la giustalva conquistato nei ceti medi|viaggio negli Stati Uniti è quel- 


blica delle Filippine, dal 1949 | 1unedì prossimo ad Amman,| La notorietà di Maccarthy| ‘A quanto informa un comu-|va alle masse lavoratrici, spe-|giovano soltanto agli interessi 
“una repubblica dei paesi del- | da dove proseguirà per Bag-|era tanto vasta in America, e|nicato del Governo dell’Hondu-|cie operaie. Dicono che queste | degli agitatori politici di pro-|Strada e la sua forza. e in seno a; proletariato più/lo di fare visita al suo «vecchio 
TIndonesia. Poi è nata una! dad 111 maggio. anche nel mondo, che si eralras diramate nella capitale Te-lultime si. sarebbero lasciate! fessione. Il PCI è rimasto un partito | qualificato. amico, generale Eisenhower». 
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IL PICCOLO 


NESSUN GIORNALISTA AMMESSO AL GRAND HOTEL 


- Solo quattrocento invitati 


alla festa offerta da Ranieri e Grace 


Anche alcuni Cardinali erano presenti al ricevimento 
che ha ricordato i fasti operettistici della «belle époque, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Roma, 2 


‘Questa sera al Grand Hotel 


abbiamo ritrovato il Principa- 


to di Monaco: non forse proprio 


quello che tutti si immagina- 
to, fatto di feste e di balli, di 
granduchi pieni di decorazioni 
€ di bellissime donne ingioiel 
late. Dopo avere portato 2 Ro- 
ma l’incanto della bellezza’ di 
Grace, il fascino delle antiche 
cerimonie in Vaticano ed uno 
spettacolo. di entusiasmo po- 
polare imprevisto, oggi i Prin- 
tipi di Monaco ci hanno dato 
@nche l’operetta. Il fatto che 
al loro grande ricevimento fos- 
sero presenti anche alcuni 
Cardinali non ha tolto nulla 
del carattere «belle époque» 
della festa. I porporati stava- 
no benissimo. nell'ambiente: le 
macchie rosse dei loro abiti 
aggiungevano anzi una pitto- 
fesca nota di colore in più. 

Noi non eravamo. presenti 
alla festa. Nessun giornalista 
lo era. Si occhieggiava nei sa- 
loni, sì dava uno sguardo alla 
gente che entrava, si prende- 
va nota della straordinaria so- 
Mmiglianza di alcuni dei perso- 
naggi invitati (in frack e de- 
corazioni) con i. protagonisti di 
Vecchi. film di Lubitsch. sulla 
Vienna dei granduchi, Gli in- 
vitati erano soltanto quattro- 
cento, E se si pensa quanti 
sono in Roma coloro che. ap- 
partengono ‘alla cosiddetta al- 
ta società (o che vorrebbero 
appartenervi), è facile dire 
che Grace e Ranieri si sono 
conquistati quattrocento ami- 
ci e. diverse migliaia di nemi- 
ci. A cominciare da questa se- 
ra, ci sarà gente che fino a 
ieri lodava la fine e distinta 
bellezza della Principessa e che 
si metterà invece ad. ironizzar- 
Vi sopra: potete stare tranquil- 
li che si tratta di qualcuno che 
non è stato invitato. 

Già nei giorni ‘scorsi v'era 
stato il preannuncio di una 
piccola guerra tra i Principi 
di Monaco ed una parte della 
aristocrazia romana, Una di 
queste antichissime famiglie 
Che tra i loro antenati vanta- 
mo, Cesare Augusto 0 Quinto 
Fabio Massimo detto il «Cune- 
tator», aveva invitato Grace e 
‘Ranieri a cena, Le loro Altez- 
ze avevano declinato l’invito 
adducendo precedenti impegni. 
i patrizi di Roma hanno allo- 
ra come. risposta respinto il 
cartoncino scritto a mano e 
redatto in francese che li in- 
Vitava al ricevimento di sta- 
sera. Per una cosa simile cin- 
quanta anni fa (o oggi nei 


dal Sommo Pontefice). 


Per una bimillenaria fami. 
glia che ha rifiutato l'invito, 
quanta altra gente lo ha di- 
speratamente ed invano cer- 
cato? Impossibile precisarne il 
numero. Il Ministro di Mona- 
co presso la Santa Sede Gen- 
til, incaricato degli inviti, a- 
veva avuto l'ordine di non su- 
perare il numero di quattro- 
cento invitati, ed è stato co- 
s*retto quindi a resistere an- 
che a pressioni che solitamen- 
te a Roma aprono tutte le 


porte. 

Chi erano 
sti quattrocento privilegiati? 
Quindici erano Cardinali: 


poi 


no molti. Abbiamo ms»tato È 


principi Colonna, i principi 
Pacelli, i principi Orsini, i 
marchesi Sacchetti, i Lante 


della Rovere, i 


cipe Massimo con la consorte; 


nei saloni del Grand Hotel. 


timo film, 


[ Nessun personaggio per 
quanto illustre del mondo ci- 


Grace di Monaco ha voluto ri- 


per sempre, i legami con quel 
lambiente sono rotti: 
sa è una principessa, sia pure 
dello Stato più piccolo del 
mondo, e basta. 

Sugli aspetti esteriori 
grande ricevimento possiamo 
fornire alcuni particolari: i 
saloni erano adornati di aza- 


colori del Vaticans), di garo- 
fani biancorossi. screziati inti- 
tolati a Grace (il bianco ed il 


rosso sono i colori del Princi- 


pato), di piante sempreverdi e 


UN DRAMMATICO EPISODIO IN VATICANO 


Sventato 


un furto 


del tesoro di San Pietro 


Rimasto solo, con un martello 


aveva spezzato una bacheca 


— impossessandosi di valori incalcolabili - L'ardua cattura 


} 


Gi 


S Città del Vaticano, 2 
Nel pomeriggio di ieri un ten- 
‘tativo di furto è stato sventato 
dai custodi del «tesoro di San 
Pietro» che si trova nei locali 
annessi alla Basilica dal lato 
della sagrestia e che è visitato 
quotidianamente da migliaia di 
turisti per i cimeli che conser- 
Va più che per i tesori che con- 
tiene, | 5 
“Teri i locali erano stati chiusi 
— come esmpre alle 13.30 ma po- 
‘co dopo i custodi hanno udito 
Un rumore di vetri infranti. 
Entrati in una delle sale vi 
hanno trovato un. giovanotto 
— poi identificato per tale Re- 
mo Presutti di 24 anni da, Sub 
mona — il quale evidentemente 
sì era fatto chiudere e con un 
‘martello aveva rotto il vetro 
di uma bacheca contenente una 
Taggiera adorna di brillanti ché 
- Viene posta sul quadro della 
madonna e una antica croce 
‘bizantina offerta alla Basilica 
dall'imperatore Giustino IL Do- 
po una. violenta colluttazione 
l'indiziduo è stato immobilizza- 
to da icustodi che l’hanno con- 
segnato ai gendarmi della Ba- 
silica i ‘quali, a loro volta, lo 
hanno consegnato agli agenti 
del commissariato di pubblica 
sicurezza. di Borso. 5 
Tl ladro ancora non ha voluto 
rivelare per intero quali fosse 
to i suoi progetti nè tanto me- 
no se avesse dei complici o se 
sapesse dove e come ‘collocare 
quanto aveva intenzione di tra- 
fugare, Sembra accertato co- 
munque: che egli già più di una 
‘volta fosse entrato nelle sale 
dove è conservato il’ tesoro. 
Egli era giunto da Sulmona do- 
ve- vive, ieri mattina e si era 
portato nella ‘tasca. dell’imper- 
meabile un pesante martello di 
quelli dalla punta quadrata, ed 
era venuto appositamente per 
tradurre in atto il piano che 
era andato elaborando durante 
sue ‘precedenti visite iniziate 
sembra almeno tre mesi or so- 
no. Il Presutti aveva studiato 
ton attenzic. > eli orari, aveva 
calcolato quanto usano i visi 
tatori trattenersi nelle sale do- 
po l'annuncio dell'ora di chiu- 
sura, la posizione nella quale si 
trovano generalmente i custodi 
‘a quell’ora (cioè nei pressi del 
la porta di uscita): aveva visto 
che passando da una porticina, 
che dà su uno scantinato avreb- 
be potuto trovarsi poi all'aperto 
in un punto che non sapeva, 
ma comunque con. parecchie 
probz ilità di salvezza. 
Entrato dunque nella Basili- 
ca sveva. raggiunto l'ingresso 
delle «sale del tesoro» aveva 
fatto tranquillamente la cod 
insieme alla folla dei turisti, 
aveva acquistato ‘il suo bigliet- 
to d'ingresso ed era’ entrato 
confondendosi tra gli altri v 
tatori coffermandosi con grande 
attenzione dinanzi alle varie te- 
che e vetrine, Alle 13.30 quando 


i custodi hanno annunciato che 
era l'ora di chiusura e tutti gli 
altri hanno. cominciato a sfolla- 
re, egli si è portato nell’ultima. 
saletta e ad un certo punto si è 
trovato solo con un altro giova- 
ne uno studente, il quale si era 


fermato dinanzi ad una delle. 


vetrine. Un custode si è avvici- 
nato a ripetere che era ora di 
‘uscire; lo studente, scusandosi, 
si è allontanato. Il Presutti ha 
finto di fare altrettanto ed è 
rimasto indietro. Quando è ri- 
masto solo e sciuro di farcela 
ha estratto di tasca il martello 
e con un colpo secco ha spez- 
zato il cristallo di una teca. Si 
è impadronito di quanto ha po- 
tuto (ma come vedremo la sua 
scelta dal punto di vista del 
valore era stata ben calcolata) 
e stava già allontanandosi per 
la via che aveva stabilito in 
precedenza, quando si è visto 
piombare addosso i due custodi 
che erano stati richiamati dal 
tumore del vetro infranto. 

La reazione è stata immedia- 
ta: ìl Presutti ha caricato a 
festa bassa coloro che tentava- 
no di fermarlo e ha cercato di 
aprirsi la strada verso la usci- 
ta principale nella speranza di 
confondersi poi tra la gente 
che nmerosa si trovava anco- 
ra nel tempio. I due: custodi 
aiutati da un ispettore soprag- 
giunto ingaggiavano una. vio 


films di René Clair) ci sarebbe 
Stato un duello. Ora non si 
usa più: d'altronde Ranieri è 
noto per le sue imprese di cac- 
Cia grossa, ma non come spa- 
daccino (e non avrebbe potu- 
to accettare un duello subito 
dopo una visita particolare 


insomma. que- 


il 
Corpo diplomatico occupava 
circa metà dei «quattro- 
cento». I posti. che restavano 
a disposizione quindi non era- 


Borghese, i 
Torlonia, i Borromeo, tutte ca- 
sate che sfogliando l’album di 
famiglia trovano papi e con- 
dottieri. C'era anche il prin- 


e si sa che quest’ultima non 
è altri che la graziosa attrice 
Dawn Addams Ecco che in 
questo modo anche il mondo 
del cinema ha fatto capolino 


Ma Dawn Addams era presen. 
te come principessa. Massimo, 


mon come compagna di lavoro 
di Charlie Chaplin nel suo ul- 


nematografico era invitato: e 
probabilmente in questo modo 


badire che per lei il tempo di 
quando era attrice è' passato 


ora es- 


del 


lee, di iris ‘bianchi e gialli (i 


di fasci di rose rosse, Nel sa- 
lon. erano anche state siste 
mate le bandiere del Vaticano 
e d: Monaco, Il servizio era 
svolto da cinquanta camerieri, 
che hanno servito i tre quin- 
tali di pasticci predisposti, le 
ciuyuecento bottiglie di spu- 
matte e le cento bottiglie di 
whisky. Lo spumante veniva 
da Montecarlo, dalle cantine 
del Principato, ed è ritenuto 
il più fine che esista, 

Lo svolgersi della festa, per 
quanto se ne sa, non si è di- 
scostato dalle solite cerimonie 
del genere. Non sono mancati 
i pettegolezzi delle diverse .si- 
gnore che si osservavano scru- 
polosamente; l’una l’altra, e 
persino la splendente Grace 
(che aveva cambiato ‘ancora 
una volta pettinatura) non è 
potuta sfuggire a questo atten- 
to esame, ed a qualche tenta- 
tivo di critica. Indossava un 
abito di raso color miele, $cam- 
panato: sulle spalle aveva una 
wantella di volpi che ben pre- 
sto si è tolta, Sono apparse al 
lora delle spalline di diaman- 
ti che subito gli intenditori 
hanno valutato in 500 milio- 
ni, provocando il. raddoppio 
dell'attenzione da parte dei 
numerosi poliziotti privati di- 
spersi tra il pubblico. I Prin 
cipi erano apparsi alle ore 
18.80. mentre l'orchestra, sen- 
za fare un eccessivo sforzo di 
fantasia, suonava il minuetto 
di Boccherini, 

Tutti gli invitati sono sfilati 
davanti a Grace e Ranieri, che 
li hanno salutati uno per uno, 
le signore. orgogliose dei loro 
gioielli e dei loro visoni ed er- 
mellini, gli uomini’ impettiti 
per mostrare le numerose de- 
corazioni che spiccavano sul 
frack. E° stata servita allora 
un'enorme torta con lo stem- 
ma di Monaco, dopo di che, 
con molta distinzione, è comin- 
ciato l'assalto al buffet. 

Bisogna però segnalare che 
qualcuno degli invitati ha as- 
sunto un’avia un po’ offesa per 
il fatto che i Principi sono sce- 
sì alle 18.50 quando l'invito 
era per ile ‘ore 18. I soliti su- 
persensibili. Se però nell’ultra- 
difficile e supercritico mondo 
dell’aristocrazia non mancano 
le osservazioni malevole, nel 
popolo di Roma invece la sim- 
patia per Grace la bella e per 
il suo fortunato consorte con- 
tinua ad essere schietta, e sin- 
cera. 

Lo si è visto ieri al concorso 
ippico a Villa Borghese. I 


dova Cimadori, di 81 anni, è 
stata tradotta questo pomerig- 
gio a Milano. La donna ha 
‘compiuto il viaggio sotto buona 
scorta a bordo di un'auto che 
l’ha prelevata dall’ospedale di 
Vercelli. dove era stata ricove- 
rata dopo il suo tentativo di 
suicidio. 

La Morini appena giunta in 
Questura è stata nuovamente 
interrogata dal capo della squa- 
dra mobile dott. Zamparelli su 
alcuni particolari. Essa ha con- 
fermato la deposizione resa 
precedentemente, e si è mostra» 
ta pentita del suo orrendo cri. 
mine. 
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I resti di uno dei due aerei sportivi scontratisi in Svizzera, Bilancio della sciagura: seî morti 
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Sede in Milano 


Presieduta da Franco Mari- 
notti ha avuto luogo a Milano 
l'Assemblea Ordinaria e Stra- 
ordinaria, E' stata data lettu- 
ra della Relazione del Consi- 
glio di Amministrazione, nella 
quale, in una, prima parte, vie- 
ne esaminata la soddisfacente 
situazione mondiale e italiana 
dell'industria delle fibre artifi- 
ciali e sintetiche, 

La Relazione passa poi ad 
illustrare la situazione del 
Gruppo, che, nel 1956, con 
produzione totale di 114 milio- 
ni di chili ha superato de] 16% 
quella del 1955. Particolarmen- 
te sensibile l'aumento del fioc- 
co e del merinova nonchè delle 
altre fibre sintetiche, Anche il 
fatturato è aumentato in ana- 
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Principi di Monaco si sono 
presentati, assolutamente inat- 
tesi, alla chiusura di questa 
manifestazione che è sportiva 
e mondana nello stesso tempo: 
la gente li ha accolti con :cu- 
Tiosità. con affetto, li ha ap- 
plauditi, li ha chiamati per 
nome. Chi guardava più i ca- 
valli nel circuito irto di osta- 
coli? Tutti gli sguardi erano 
per la sorridente Principessa. 


Grace indossava per l’occasio- 
ne un tailleur di lana, dal co- 
lore assai complesso: un insie- 
Îme di blu, viola e grigi: un cap- 


‘pellino bianco primaverile, scar- 


pe e borsetta nera. Ranieri ve- 
stiva un doppiopetto marrone 
scuro con righine bianche, 

La stessa scena si era ripe- 
tuta alla sera, quando i Prin- 
cipi si erano presentati alla 
Hostaria dell'Orso, un dan 
cing ricavato da un palazzo 
medioevale. L'arrivo della cop- 
pia principesca ha provocato 
una viva curiosità e l'orchestra 
ha smesso di suonare. Un ge- 
sto di Ranieri ha indotto i 
suonatori a riprendere le note 
‘interrotte ed il Principe ha 
ballato con la consorte, seguito 
dagli sguardi affascinati delle 
signore presenti nel locale. 
Grace e Ranieri hanno balla- 
to, in mezzo alla gente, in ma- 
niera che è stata giudicata dai 
presenti . «molto affettuosa», 
con scambi di teneri sorrisi. 
Sorrisi «privati» .non destinati 
ai giornali ma che giustificava- 


no la simpatia di centinaia di 
persone che vedono realizzata, 
nel matrimonio di Grace e Ra- 
hnieri, una straordinaria. ro- 
mantica storia d'amore, 


‘Ferdinando Riccardî 


La domestica assassina 
inferrogata a Milano 


Milano, 2 
Irene Morini, la domestica 
assassina, che la notte tra gio- 
vedì e venerdì scorso ha truci- 
dato con circa 40 coltellate la 
sua padrona, Itnma Loewi ve 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 2 

Povera Bice «miss Acqua € 
Sapone»? Presentatasi con il 
coraggio degli ingenui e dei 
fiduciosi alla quinta e ultima 
tappa di quella Via Crucis in 
miniatura che è la rubrica te- 
levisiva di «Lascia o raddop- 
pia», è stata fulminata da una 
di quelle domande-mitraglia 
che. gli esperti stanno renden- 
do sempre più micidiali. Si sa- 
peva già però che oggi ci sa- 
rebbe stata l’ecatombe: la voce 
di scuderia era trapelata fuori 
dagli uffici di Corso Sempione 
ed anche qualche giornale la 
aveva raccolta, rivelando che 
bersaglio principale sarebbe 
stata proprio la studentessa ro- 
mana Beatrice Umbriano, ca- 
pro espiatorio: di troppe lar- 
gheggiature precedenti. Ma non 
era nel temperamento di una 
scolta delle Giovani Esploratri- 
ci indietreggiare ed anche sta- 
sera si è accinta sorridente, 
seppur vivamente emozionata, 
@ superare l'ultimo traguardo, 
con il caratteristico gesto del- 
le braccia conserte, come se 
stesse alla guida della marcia 
delle sue compagne di gruppo. 

Già la prima delle tre do- 
mande sul calcio per i cinque 
milioni era stata dura e com- 
plessa: in una partita all’este- 
ro l’Italia mandò in campo il 
numero record di quattordici 
giuocatori nazionali: a) di qua- 
le partita si tratta; b) dove fu 
qiuocnie: c) che risultato eb- 

; d) quale ju la formazione 
‘iniziale; e) quali furono i tre 
giuocatori che subentrarono; j) 
al posto di chi. Italia-Germa- 
nia, disputata a Duisburg il 23 
novembre 1924, vinta dall’Ita- 
lia per uno a zero con una 
rete di Janni. Formazione e 
sostituti. Mai prima d’ora si è 
vista tanta sicurezza. 

Ed ecco la domanda fatale: 
Calligaris era terzino sinistro, 
ma dovette giuocare la prima 
purtita în maglia azzurra co- 
mme terzino destro, essendoci @ 
sinistra Devecchi. In quale par- 
tita della Nazionale Calligaris 
fu impiegato per la prima volta 
nel ruolo di terzino. sinistro; 
l’anno, la località e il risultato 
di quella partita. 

Domanda - trabocchetto, dal 
punto di vista del diavolo, tra 
le più riuscite. Dopo aver lita- 
niato a fior di labbra per qual- 
che secondo la Umbriano sdi- 
pana il groviglio con un «Ita- 
lia-Spagna, disputata il 14 giu- 
gno 1925..> ma s'accorge dal- 
l’accorato mutisno di Mike 
Bongiorno che il filo non è 
quello. Un Jungo attimo di «su- 
spense» e ‘il presentatore che 
ribatte: 24 maggio 1924; abbia- 
mo sbagliato di un anno. Con 
un gestire sonnambulico la ra- 
gazza si leva la cuffia ed esce 
di cabina con le mani treman- 


ti e lo sguardo fisso nel vuoto. 
Vicini e lontani comparteci- 
pano a questa catastrofe e lo 
spettacolo — riuscitissimo — si 
chiude proprio con quella ten- 
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lenta colluttazione con il ladro 
fl quale non aveva ancora ab- 
bandonato i tesori dei quali si 
era impossesato e ad un certo 
punto era quasi riuscito ad ave- 
te ragione dei tre quando, di 
corsa, sono arrivati alcuni gen- 
darmi pontifici i quali sono riu- 
citi ad immobilizzario. 

Dopo pochi minuti il Presutti 
eta seduto dinanzi al funzio- 
nario della polizia italiana che 
comanda il posto nei pressi di 
Piazza San Pietro. «Se il colpo 
Imi fosse andato bene — diceva, 

: sarei diventato ricco sfonda- 
to e senza nessuna. fatica». 


Resta da vedere come avreb- 
be potuto mai sbarazzarsi di 
tanto clamorosa refurtiva, poi- 
chè nientemeno la sua scelta 
di ladro era caduta proprio su 
uno dei più antichi cimeli che 
siano conservati nella Basilica 
vaticana cioè la croce bizanti- 
‘na che Giustino II offrì al Pa- 
pa nel VI secolo. Egli si era im- 
possesato anche della raggiera 
a dodici stelle di brillanti offer- 
ta nel 1904 dai cattolici di tutto 
il mondo alla immagine della 
Madonna venerata nell'altare 
gel coro della Basilica vatica- 
in occasione del 50,0 anni. 
*rsario | della proclamazione 
del dogma della, Immacolata: 
di un prezioso ostensorio in fi- 
ligrana d’oro risalente al 1714 
contrassegnato dalle armi del 
Cardinale Annibale Albani, e 
di un antichissimo messale fo- 
derato in oro. 
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Lo stato di salute di Frangoise Sagan continua a migliorare: 
la giovane scrittrice è «ormai entrata in convalescenza 


UN'ECATOMBE DI CANDIDATI PER RIDARE INTERESSE ALLA RUBRICA 


Sbaglia diunanno Beatrice 
e perde i 5 milioni alla TV 


Quattro sconfitti - fra cui i due unici uomini - su nove concorrenti 
Il simpatico debutto della figlia ormai sessantenne di Matilde Serao 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


Settantacinquesima puntata 


1) Carlo Battaglino, Bra, 
trattore; tema «melodramma 
italiano»; casca alla settima 
domanda (consolazione un 
gettone d’oro). 

2) Eleonora Natale Serao 
Taglioni, Roma, ‘casalinga; 
tema «letteratura americana 
dell’800»; vince L. 320.000. 

3) Anita Todesco, Roma, 
attrice cinematografica; tema 
«duelli»; vince L. 320,000, 

4) Giuliana De Sanctis, Ro- 
ma, hostess; tema «Manzo 
ni»; da quota 820.000 raddop- 
pia e vince L. 640.000. 

Annamaria Barone, To- 
rino, casalinga; tema «musica 
sinfonica»; da quota 320.000 
raddoppia e vince L. 640.000. 

6) Orazio. Palli, Firenze, 
bancario; tema «Nuovo. Te- 
stamento»;. da quota 640.000 
raddoppia e casca: (consola» 
zione una Fiat 600). 

7) Ines Berta, Pinerolo, ca- 
salinga; tema «Storia d’In- 
ghilterra»; da quota. 640.000 
raddoppia e vince L.1,280.000. 

8) Mirella Campa, Roma, 
impiegata; tema «pittura ita- 
liana»; da quota 1,280,000 rad- 
doppia e casca (consolazione 
una Fiat 600). 

9) Beatrice Umbriano, Ro- 
ma, studentessa: tema «cal 
cio»; da quota 2,560.000 rad- 
doppia e casca alla seconda 
delle tre domande finali (con- 
solazione una Fiat 1400). 


sione emotiva che si voleva 
provocare e che ha rammen- 
tato gli albori di questa «ru- 
brica crudele», come l'aveva 
definita il prof. Degoli. Con il 
cuore tra due pietre, tratte- 
nendo con. mano tremante la 
gola che palpita, Beatrice Um- 
brianorsi ritira senza svegliar= 
si dal suo incubo. 

Era la quagta vittima della 
serata. La strage era comincia- 
ta con il primo debuttante, il 
quarantacinquenne Carlo Bat- 
taglino, figlio dì un trattore 
che a forza di preparar mani- 
caretti nella cucina del babbo 
s'era incuriosito di quel nome 
di Rossini che tanto ricorreva 
nella nomenclatura culinaria, 
s'era cerziorato che sì trattava 
di quello che aveva composto 
«IL barbiere», ne aveva ascolta: 
to ì dischi, viì s'era affezionato 
e, come l’olio nel padellone, la 
passione per il melodramma 
italiano gli s’era distesa’ da 
Cherubini a Puccinî. Ohi sa 
dove sarebbe salito questo bra- 
v’uomo se la sua attenzione fos- 
se stata sollecitata dalle bistec- 
che alla Bismarck! Con quella 
clientela alla sua «piola» di 
Bra: l'ex Fresidente Einaudì 
(Dogliani è lì vicino), lex Re 
Umberto, la sorella di questo, 
ex Regina di Bulgaria con il 
figlio Simeone, la ex Regina 
Cristina, autisti, rappresentan- 
ti di commercio ecc. non avreb- 
be avuto che l'imbarazzo di sce- 
gliere il partito da capitanare, 
Il destino è stato cattivo, lo 
volse alla’ musica “e. solo per 
dargli la delusione di cadere a 
«Lascia o raddoppia» alla setti» 
ma domanda. Resta stabilito 
che il prunzo. consumato dal 
Pex Capo dello Stato all’oste- 
ria di Bra è uno'dei più mo- 
desti: pastina in brodo e due 
uova al tegamino. 

Anche l’altro uomo della se- 
rata, îl bancario Orazio Palli, 
è caduto in malo modo, per 
un’inavvertenza del tutto occa- 
sionale. Dopo essere stato in- 
dotto, giovedì scorso, da Mike 
Bongiorno a quel peccato che 
in termini teologici sì chiama 
«dilettazione morosa», oggi il 
presentatore, riprendendo il te- 
ma, ha affermato che se il ra- 
gioniere fiorentino cadesse do- 
vrebbe ‘dire addio alla contessa 
Berta, il che non era nelle in- 
tenzioni della direzione della 
TV: «Vogliamo vedervi in cop- 
pia fino in fondo». Non credia- 
mo che questo dilettante neo- 
testamentario abbia fatto ap- 
posta a sbagiiare. Comunque si 
è lascìato sfuggire, alla doman- 
da in cabina, che i Tecipienti 
entro î quali ebbe a verificarsi 
il miracolo della trasmutazione 
dell’acqua in vino, alle nozze 
d: Cana, erano di argilla inve- 
ce che dì pietra, come esplicita- 
mente è testificato nel Vangelo 
di San Giovanni, capitolo 2, 
versetto 6. Per snidare il con- 
corrente dalla cabina il presen- 
tatore decreta: «Niente da fare, 
st vuol accomodare». Il ragio- 


niere fissa un momento con î|198 (1), Mira Lanza 7620 (+40), 
suoi occhi azzurri ‘quelli ancor| Rumianca 1745 (I). 


più azzurri di Mike Bongiorno 
e se ne va con umiltà evan- 
gelica. 

Non imitato in ciò da Mi 
rella Campa, quell’impiegata 
presso il Ministero del Teso- 
ro, che caduta alla domanda 
per due milioni e mezzo sulla 
pittura italiana, ha esclamato 
sonoramente con romana per- 
suasione: «Sono stata stupida». 
Nel tentativo di identificare 
da un particolare un affresco 
del cinquecentesco Gaudenzio 
Ferrari, ha detto che si trai- 
tava di un'Adorazione dei pa- 
stori. Invece si trattava dei 
Magi, Un vero e proprio «la- 
psus linguae» che costa quasi 
due milioni, tenuto conto del- 
la Fiat 600 di consolazione. Ce 
ne vorrebbero di «lapsus cala- 
mi» in ufficio per fare un dan- 
no altrettanto grosso! 

Veniamo alle note liete. Mol- 
to attesa la comparsa della si- 
gnora Eleonora Natale Serao 
Taglioni, nata dal secondo ma- 
trimonio di Matilde Serao con- 
tratto con l'avv, Giuseppe Na- 
tale (del primo marito Edoar- 
do Scarfoglio la grande scrit- 
trice. napoletana aveva avuto 
quattro maschi). La concorren- 
te, che ha ormai sessant'anni, 
ha un po’ la civetteria di as- 
somigliare  all’illustre madre 
sua, e a tal fine si lascia scen- 
dere. sul lato sinistro della 
fronte un gran ciuffo di ca- 
pelli. Al fonte battesimale eb- 
be a madrina Eleonora Duse, 
onde îl suo nome. La mamma 
sua avrebbe voluto anche per 
leì un destino di scrittrice ma 
questa simpatica signora non 
volle e non potè — e forse con 
maggior felicità e serenità — 
uscire dai Vinari della umana 
mormalità, 

A nutrimento della sua fan- 
tasia ‘s’è accontentata degli 
studi sulla letteratura ameri- 
cana dell'Ottocento — un se- 
colo di intensa e aspra forma- 
zione del pensiero umano — 
che ha dimostrato di conosce- 
re in modo approfondito, an- 
che se certe domande erano 
troppo facili per lei, come quel- 
la sulla «Capanna ‘dello zio 
Tom» della Beecher Stowe, 
che uscito nel 1851 riuscì do- 
po. dieci anni a raggiungere 
lintento dell'autrice, che ‘era 
quello di redimere i megri a- 
mericani dalla schiavitù, e che 
portò alla guerra di Secessio- 
ne, costata seicentocinquanta- 
mila morti di razza bianca. 

Terza debuttante una bella 
attrice del Centro sperimenta 
le di cinematografia, la venti- 
treenne Anita Todesco, abitan- 
te a Roma ma nata a Pisa. 
Si distingue per i grandi oc- 
chì e l’amore a tutto quanto 
si attiene al duello, sul-quale 
ne sa più di Jacopo Gelli. 

Appassionata schermitrice lei 
stessa ha studiato per bene la 
materia su cui sì è impegnata 
a rispondere: duello nella sto- 
ria dalle origini a oggi; duelli 
celebri; le norme che regolano 
i giurì d'onore militari: ver- 
tenze cavalleresche ed infine il 
duello nel Codice Penale e di 
Procedura. Tra le cose curiose 


loghe proporzioni, Tuttavia, se 
le quantità sono aumentate, 
non così i ricavi, Il Gruppo e- 
sporta sempre il 72% della 
produzione e deve quindi bat- 
tersi con una, concorrenza ag- 
guerrita e sorretta non solo da 
incentivi e da, premi all’espor- 
tazione, ma, anche dalla poss: 
bilità d'acquistare lo zolfo ita- 
liano a circa metà prezzo di 
quello che lo pagano le stesse 
industrie italiane, ciò che per 
il Gruppo rappresenta un one- 
re che superacil miliardo di li- 
re all'anno. L'attuazione del 
Mercato comune impone la, pos- 
sibilità d’acquisto delle materie 
prime a prezzi internazionali 
La, Relazione illustra poi gli 
sforzi fatti nel 1956 per razi 
nalizzare il processo produtti 
Yo in modo da fronteggiare i 
sacrifici di. prezzo che si deb- 
bono fare per vendere sul mer- 
cato interno ma soprattutto su 
quellîi esteri. Sono stati pure 
migliorati. e rinnovati qualità 
e tipi, specialmente per quan- 
to riguarda il fiocco, il quale 
costituisce un primato della 
Snia Viscosa, ll continuo suc- 
cesso del merinova, una fibra 
d'origine proteica, ha ‘obbliga- 
to ad aumentare le capacità di 
produzione, E’ entrato in fun- 
zione il nuovo impianto per il 
lilion, una, fibra poliamidica la 
quale sempre più si afferma 
grazie alle sue intrinseche 
qualità, Nel 1956 è entrato pu- 
re in marcia l'impianto dei ril. 
san, una fibra sintetica il cui 
polimero deriva dall'olio di ri- 
cino, E’ la più leggera delle 
fibre poliamidiche, E’ morbida 
come la seta e calda come la 
lana. E’ antiallergica, Più di 
ogni altra resiste agli alcali e 
agli acidi, offrendo così larga 
possibilità d'impiego nel cam- 
Po delle materie plastiche. Col 
lilion e col rilsan.il Gruppo ha 
poi iniziata la produzione del 
‘Papertex. Si tratta d’un pro- 
cedimento speciale mediante 
il quale queste due fibre assu- 
mono l'aspetto della carta,.ma 
con qualità del tutto eccezio- 
nali, e con Vaste possibilità di 
impiego nel campo cartografi- 
co, fotografico e d’arredamen- 
to, Anche la produzione di fi 
bre all’acetato è migliorata. 
La Relazione illustra poiche 
esigenze di carattere tecnico 
ed economico impongono. un 
progressivo sviluppo dell’atti- 
vità chimica. A. Varedo è sta- 
ta iniziata l'installazione d'un 
nuovo impianto di acido solfo- 
rico, E' stato dato pure mag- 
gior impulso alla fabbricazio- 
ne di solfuro di carbonio, In- 
fine, si sta sviluppando la pro- 
duzione ‘di soda in relazione 
alla crescente disponibilità di 
energia, elettrica propria, Nel 
1956 il Centro Sperimentale © 
di Ricerche ha contribuito in 
larga misura. all’ulteriore per- 
fezionamento dei processi pro- 
duttivi interessanti il Gruppo. 
Per quanto riguarda le par- 
tecipazioni azionarie, la Rela- 
zione illustra la soddisfacente 
gestione della «CISA VISCO- 
SA», della «SAICI» della 
NOVACETA», del «Cotoni 
cio Vittorio Olcese» e del «Co 
tonificio Veneziano» e dà poi 
notizia della partecipazione di 
maggioranza alla «Pettinatura 
di Trieste». Infine, la. Relazio- 
ne illustra anche la gestione 
all’estero, della «SNIACE» e 


da apprendersi è che chi pro- 
voca. in duello la morte dello 
‘uvversario è punibile da uno a 
cinque anni; se invece morte 
non ne consegue si hanno sei 
mesì di reclusione oppure da 
500 a-10.000 lire di multa. E’ 
una tariffa davvero convenien- 
te, Secondo le leggi dell'onore 
le armi ammesse in un duello 
sono: spada, sciabola e pistola. 
I gradi delle offese sono quai- 
tro ed hanno dei bellissimi no- 
mi: 1) affronto, offesa sempli- 
ce; 2) insulto, offesa grave; 3) 
oliraggio, offesa gravissima; 4) 
onta, offesa massima, atroce, 
che sì deve lavare con il san- 
que. Scegliete e scegliete bene. 

«Per quale motivo i duelli av- 
vengono all'alba?» chiede la si- 
gnorina Campagnoli, memore 
del proverbio che afferma es- 
sere la, curiosità la madre del 
sapere, Perchè — suona la ri- 
sposta — al primo baluginar 
del giorno ci sono meno spet- 
tatori, 

La hostess romana Giuliana 
De Sanctis, wcconciata per l’oc- 
casione da grazioso Geppetto, 
se la cava bene ‘nel suo esor- 
dio in cabina con una doman- 
da sulla «Colonna infame» di 
‘Alessandro Manzoni. Esce te- 
nendo ancora stretto spasmo- 
dicamente în pugno un cornet- 
to d'argento. 

La melomane torinese Anna- 

maria Barone ha dovuto ‘af- 
frontare una domanda IRE 
sto complessa per 640.000 lire: 
ascoltato un. brano di musica 
sinfonica doveva rispondere e- 
sattamente che fa parte della 
seconda sinfonia di Beethoven} 
che venne eseguito la prima 
volta il 5 aprile 1803 al teatro 
An der Wien assieme ad altre 
due composizioni beethovenia- 
ne e cioé la prima sinfonia ed 
il terzo concerto per pianofor- 
te e orchestra in do minore 
opera 37. 
Sotto lo spesso strato di ce- 
rone giallo la concorrente non 
ha battuto ciglio nel dar la ri- 
sposta esatta, forse pensando 
all'inseparabile amica Maria 
‘Rosa, con cui divide quest’ap- 
passionante avventura. 

Più in forma che mai la con- 
tessina Ines Berta, alla quale 
un circolo cavallerizzo di Si 
cilia ha promesso, se rivela la 
propria età, un bel cavallo, 
con l'aggiunta di un somarel- 
lo per Mike Bongiorno. Nien- 
te da fare, per quanto qual- 
cuno, allungando gli occhi al- 
la scheda di adesione, abbia 
visto segnata la data del 1883. 
La concorrente, che s'è impe- 
gnata a rispondere su tutto 
quanto concerne l'Inghilterra, 
ha avuto buon gioco con le 
domande multiple, tutte: atti- 
nenti ad una famosa stampa di 
Hogarth, incisa nel 1751, e con 
la quale VPautore voleva satiri- 
camente ìîndicare la rovina cui 
vanno incontro i bevitori di 
gin, laddove con un’altra stam- 
pa parallela aveva posto in fi- 
levo i vantaggi del bere birra, 
La pubblicità è un’istituzione 
secolare. 

G. M. 


gentina, della «FIBRA» in 


«VISCHISA» nel Messico. 


profitti si chiude con un utile 
‘hetto di 2.026.143,880 lire (con- 
tro 2.018.088.742 lire nel 1955) 
il qual 
segni: 


ioni statutarie, 


della «FIBRACOLOR» in Spa- 
gna, della «SNIAFA» in Ar- 


Brasile e della «CECHISA» e 


| Da ultimo la Relazione illu- 
stra punto per punto i risul 
ti del bilancio al 31 dicem- 
bre 1956, Il conto perdite e 


previe le consuete as- 
rende 
possibile l'assegnazione di un 
dividendo di L, 100 per ognu- 
na, delle 17.500.000 azioni da 
nominali L, 1,200 costituenti il 
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Resoconto: dell'Assemblea Generale Ordinaria 
‘e Straordinaria del 29 Aprile 1957 


con opportuni accostamenti tra 
le varie cifre del bilancio, ed, 
anche con l'effettiva consisten= 
za delle attività in Italia ed 
all'estero, fa risaltare l’eccezio= 
nale solidità. del. patrimonio 
sociale, e sottolinea pure come 
questi dati pienamente avvalori= 
no le dichiarazioni del profes= 
sor. Franceschelli che il Grup- 
po costituisce oggi uno dei capi= 
saldi dell'economia nazionale. 

Il Presidente, poi, con riferi= 
mento alle domande rivoltegli 
circa le prospettive del Grup- 
po nel Mercato comune, fa no» 
tare come il Gruppo stesso da, 
tempo si trovi inserito in una 
situazione supernazionale, in 
quanto circa i tre quarti della 
sua produzione sono esportati, 
La quasi totale mancanza di 
agevolazioni per la vendita ‘al 
l'estero pone il Gruppo in una, 
situazione d'ingiusto svantag- 
gio rispetto alla concorrenza 
straniera, la quale, ‘vendendo 
quasi esclusivamente sui ri. 
spettivi mercati interni, è in 
grado d'esportare solo quanti- 
tà marginali, ciò che consente 
di praticare prezzi discriminati 
di concorrenza. Per questa ra- 
gione, s'è reso necessario l’al- 
lineamento, ‘e’ quindi la dimi- 
nuzione, dei prezzi sul mercato 
interno rispetto.a quelli inter- 
nazionali, in modo da ostaco- 
lare la concorrenza straniera 
agevolata, come. s'è detto, da 
‘provvidenze esportative che au 
mentano le dette sperequazioni, 

Il Presidente fornisce quindi 
ampie notizie sul fatturato del 
Gruppo, sottolineandone la co- 
spicua entità in relazione al 
capitale sociale ed all’interve- 
nuta diminuzione dei prezzi. 
Nell'ambito del Mercato .co- 
mune è assai verosimile che si 
debba. stabilire un'armonia di 
intese che tengano conto dei 
costi e dei ricavi relativi ai 
Paesi partecipanti. Da questo 
fatto al Gruppo Snia non po- 
tranno che derivare vantaggi, 
in particolare per l’eliminazio- 
ne delle sperequazioni attual- 
mente in atto. Gl'incrementi 
di reddito saranno del resto 
pienamente giustificati dalla, 
consistenza patrimoniale, dagli 
investimenti e dall'attività pro 
duttiva svolta dal Gruppo. 

Il Presidente espone ancora 
le incongruenze che in Italia 
derivano dal contrasto tra la 
politica europeistica e quella 
régionalistica, nonchè | dall’in. 
costanza delle direttive di po- 
litica economica. La stessa au= 
fomazione, che richiede ingenti 
investimenti di capitali, deve 
essere conciliata con una poli- 
tica del lavoro tale da consen- 
tire jai produttori un equilibrio 
economico ché ne giustifichi 
le spese necessarie. Infine, il 
Presidente fa rilevare che-la 
politica nazionale relativa ad 
alcune materie prime, come lo 
zolfo, risente gravemente degli 
aspetti regionalistici del pro- 
blema, e come i gravi ostacoli 
per  l’approvvigionamento ‘a. 
prezzi internazionali delle ma- 
ferie prime necessarie deter 
minino difficoltà per le, quali 
le soluzioni fino ad oggi pro- 
spettate risultano inadeguate. 

Per quanto riguarda l’avve- 
nire. delle fibre artificiali © 
sintetiche, ed in ispecie delle 
nuove varietà recentemente 
apparse sul mercato, il Presi 
dente, pur sottolineando i risul 
tati tecnici forniti dalle fibre 
sintetiche. ‘stesse, ‘osserva; che 
esse pur sempre costituiscono 
una produzione marginale ri- 
spetto a quella del raion e del 
fiocco, fibre d'origine cellulo- 
sica, le quali rappresentano, e 
continueranno a rappresenta- 
re, la base essenziale del mer 
cato tessile, Il tempo selezio- 
nerà le fibre sintetiche, ma già 


san, unica fibra poliamidica di 
origine vegetale, s'imporrà per 
le sue intrinseche eccezionali 
qualità, Sempre a questo pro- 
posito, il Presidente sottolinea, 
poi l’importanza e l'utilità del- 
la partecipazione del Gruppo 
ad aziende manifatturiere tes- 
sili. In particolare, le. inte- 
ressenze cotoniere costituisco- 
no tn essenziale elemento di 
trasformazione tecnica per la 
maggior diffusione dei nostri 
prodotti, Fornisce infine detta- 
gliate notizie sulle altre Con- 
sociate, facendone rilevare non 
solo l'efficiente struttura pro- 
duttiva, ma anche il concreto 
apporto per il Gruppo. 

Le parole del Presidente so- 
no coronate da vivissimi ap- 
plausi dell'Assemblea, la quale 
in seguito approva un ordine 
del giorno presentato dal prof. 
Ferri, col quale, rilevato il. s0d- 
disfacente andamento produtti. 
vo della Snia nel 1958 e con- 
statato il successo dei nuovi 
prodotti posti sul mercato, 8 


fin d'ora si può dire che il ril- . 


35 sr capitale sociale, 
2 î Dopo la parte ordinaria, la 
BORSE E MERCATT )fembe oo 
d ria, ha ascoltato la Relazione 
; del Consiglio SATO, 
; iguardante la proposta del 
MILANO ‘Alimentari: © Distillati «4700 x | Pai etone Di gi pre 


La mancanza di iniziative e'del- 
la formulazione di programmi di 
ìnvestimento è un elemento nega» 
tivo che incide sulla capacità. di 
tenuta del mercato, Specie allor- 
quando — ed è il caso della gior- | Italcementi 14450 (—5), Pirelli .S, 
nata di lerì — necessità di ordine | p, A. 3475 (—15), Pirelli e ©. 2480 
tecnico portano a realizzi di qual. | (62). 
che consistenza, Anche se le ven- | Banconote (prezzi ufficiali); Dol. 
dite non. sono di eccessivo.volume, |'laro U.S.A. 630.25, franco svizzero 
esse eccedono le attuali. possibi- |147.12, sterlina 1722, franco belga 
lità di assorbimento della Borsa |12.37, franco francese 154, marco 
e provocano un notevole appesan- | 148.12; scellino austriaco 23.75, pes 
timento della quota. seta spagnola 12.12, escudo porto- 

Finanziari: G.I.M. 5750 (-(-20), La | ghese 22.25, dollaro canadese 654.75, 
Centrale 8395 PM 2570 | fiorino olendese 164.75. 

(+1), Bastogi 1560 ), Sviluppo | Oro e monete (prezzi informa: 
1670 (—7), Finsider 667 (—2), Fi- |tivi): Sterlina fl ‘6350-6550, max 
nelettrica 1276. (4), Ass, Gener.|rengo svizzero 4925-5125, oro 711- 
23750 (—90), Assicuratr..5250 (-+50), | 715, argento puro 20-20.30. 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte ie regioni si avrà ancora 
’tempo: perturbato (con precipitazio- 
ni locali e qualche temporale. 


(ex), Eridania 4800 (-+-10), Rom, 
Zucch. 640 (—). È 


Immobiliari e diversi: ‘Beni Sta- 
bili. 4250 ex (ex), Gen, Immob. 
565,50 ex (ex), C.L.G.A, 3675 (43), 


R.A.S. 7450 (—50). 

Tessili: Cantoni. 10845 (—=30), 
Stampati 1880 (—), Cucirini 6680 
(--20), Linificio 552 (—5); Un. Ma- 
nif.. 30000 (-250), Gavardo 13410 
(+20), Chatillon 2266 (—5), Snia 
Viscosa 1588 (3): 

Metalli, Miner. e. Meccan.: Ilva 
580.50 (—2.50), Montecatini ‘2565 
(—41), Siele 7630 (+10), Bianchi 
531 (—), Fiat 1360 ex (ex). 

Elettrici; Sade 1489 (1), C.LE. 
LI, 4590 (—95), Dinamo 3635 
(—33), Edison 2603 (—7), Seso 2700 
(9), Vizzola 3270 (—20), Merìde- 
lettr. 1363,(—3), Orobia 2638 (41), 
Romana ‘El, 2747 (—3), Terni 311 
(6). 

Chimici: A.N.I.C. 2400 (—-10), S. 
AFF.A. 2085 (—25), Italgas 1450 
(-2), Liquigas 312 (—4), Pibigas 


Perugia 10.3, 13.8; Pescara 13. 
17.4; L'Aquila 6.4, 19.8; Roma 
12,6, 19.5; Campobasso 10,2, 14.8; 
Bari 14, 19.8; Napoli 14, 19; Po- 
tenza 9, 12%6; Reggio Calabria 15,1, 
20,7; Messina 15,20; Palermo 13.8, 
19,7; Catania 9.4, 22.8; Alghero 
18.1, 18; Cagliari 11.4, 18.6. 


preso pure atto che la riorga- 
nizzazione dei sistemi produt- 
tivi, nonchè il rimodernamen- 
to degli impianti, sono stati ef- 
fettuati senza contributi finan- 
ziari da parte degli Azionisti, 
si fanno voti che le autorità 
governative, specie per quanto 
riguarda l’approvvigionamento 
delle materie prime a prezzi 
internazionali, tengano conto 
delle nuove situazioni che si 
vanno prospettando con il Mer- 


l'emissione di un prestito ob- 
bligazionario, della durata di 
18 anni, di 6 miliardi di lire, al 
6%. Questo prestito, nel mo- 
mento attuale, rappresenta la 
miglior forma di finanziamen- 
to. per l'ammodernamento © 
per la costruzione di nuovi im- 
pianti per la produzione del 
lilion' e rilsan edi alcune ma- 
terie prime fondamentali. per 
il ciclo produttivo, quali l'aci- 
do. solforico, edi altri prodotti 
‘chimici, E* da rilevare, a que- 
sto proposito, che negli ultimi 
9-anni la Snia Viscosa ha in- 
vestito 20 miliardi di lire ne- 
gli impianti, mentre sui 21 mi- 
liardi dell’attuale capitale so- 
ciale, ben 16 miliardì di lire 
sono costituiti da aumenti gra- 
tuiti, Inoltre, sempre in sede 
straordinaria, l'Assemblea ha 
ascoltato. la proposta del Con- 
siglio d’ Amministrazione del- 
l'incorporazione nella. Snia 
scosa della «Immobiliare Ter- 
raggina», della. «Immobiliare 
‘Albergo Parco» e della «Quar- 
tiera Umberto», 

L'Avv, Agostoni ha poi letto 
la. Relazione dei sindaci sia 
per. la. ‘parte ordinaria che 
straordinaria. 3 

‘Apertasi la discussione, in- 
terloquiscono gli Azionisti: pro- 
fessor Franceschelli, prof. Fer-|gsio 1957 presso la Cassa socia- 
ri, dott. Arduin, avv. Scocche-|le ed i consueti Istituti incari- 
ra e rag. Gatti. Il Presidente, | cati, contro consegna della ce- 
rispondendo agli interpellanti, | dola n,,28, d 


no approva pure la Relazione 
del Consiglio d’Amministrazio- 
ne, le dichiarazioni del Presi 
dente, il Bilancio ed il Conto 
Profitti e Perdite al 31 dicem- 
bre 1956, col. proposto riparto 
dell'utile, norichè l’assegnazio- 
ne della consueta quota ai fondì 
assegni vitalizi e di previdenza. 

In sede straordinaria l’As- 
semblea ha deliberato l’emis- 
sione d'un prestito obbligazio- 
nario dell'importo di 6 miliardi 
di lire per la durata di 18 an- 
ni al 6 per cento, nonchè l’as- 
sorbimento per fusione di tre 
Società immobiliari, Sono stati 
rieletti per acclamazione i cin- 
que amministratori uscenti, E- 
rano presenti 289 azionisti rap- 
presentanti, in proprio o per 
delega, n, 11.414.092 azioni. Fun- 
geva da Segretario il, Notaio 
Alessandro Guasti. Il dividen- 
do per l'esercizio 1956 di L. 100 
per azione è esigibile dal 6 mag- 


cato comune, L'ordine del gior- _ 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 3 maggio 1957 


INCANTESIMO 
WAGNERIANO 


ON c'è dubbio, In pieno ri. 

goglio dodecafonico e di mu- 
sica «concreta», Wagner conti- 
nua in Italia il suo trionfale 
cammino. Nella corrente stagio- 
ne ’56-57, che io sappia, almeno 
sette tra i principali nostri tea- 
tri (ma verosimilmente qualcu- 
no mi sfugge) hanno eseguito 
© stanno per eseguire opere sue. 
Il mio stesso Corpus wagneria- 
no, pubblicato tra il ’19 e il ’36, 
ha già raggiunto nella stessa 
stagione il massimo dei suoi 
lettori, D'altra parte, una recen- 
te intervista-discussione, da me 
tenuta con l'amico maestro Con- 
falonieri e con la partecipazio- 
ne di un pubblico imponente 
presso l’Angelicum milanese, mi 
‘ha chiaramente dimostrato che, 
almeno nella capitale lombarda 
i wagneriani costituiscono an- 
cora una schiacciante maggio- 
ranza, sia di critica, sia di pub- 
blico. 

Da che deriverà dunque mai 
codesta adesione  entusiastica, 
che in certe sue manifestazioni, 
anche di spiriti non poco scal- 
triti, riesce quasi a prendere gli 
aspetti di un vero «incantamen- 
to»? Si. tratterà realmente di 
quel famoso Zauber, di cui Wag- 
ner fu e si sentì, non senza ma- 
nifesto compiacimento, possen- 
te realizzatore? E se così è, 
quali elementi lo costituiscono? 
E per quali ragioni e attraver- 
so quali vie essi riescono oggi 
ancora a imporsi in tempi, al 
‘meno apparentemente, così «di- 
sincantati»? Questo è l'argomen- 
to della discussione milanese, di 
‘cui suppongo non dispiacerà 
anche a più vasto pubblico 
‘prendere conoscenza. 

Elemento fondamentale, natu- 
ralmente, la musica, Il perchè 
è di per sè evidente. Le «forme 
chiuse», spentesi dopo lunga 
gloriosa tradizione nell'invero 
assai misera «cabaletta», esula- 
no ormai giustamente, se se ne 
tolgono sirati grossamente po- 
polareschi o pochi spiriti in tut- 
to prigionieri della tradizione 
ottocentesca, dal gusto ‘attuale: 
anche se altrettanto giustamen- 
te esso li accoglie e ammira nei 
grandi Maestri del passato. La 
statica costruzione di tali for- 
me, che richiamano da vicino 
quelle dell'architettura e del 
giardino rinascimentale; il sen- 
timentalismo rugiadoso e. vol 
garuccio, di cui il primo e me- 
dio Ottocento le ha così com- 
piacentemente avvolte; le vir 
tuosità eccessive del canto e il 
. suo netto primato sull'elemento 
strumentale; la facilità estrema 
offerta al puro orecchiante di 
captare e ricordare a piacimen- 
to; e infine, i famosi «recitati. 
vi» pedestri spesso fino al ridi- 
colo, come potrebbero essere an- 
cora gustati da un tempo come 
il nostro dinamico, insofferente 
di schemi e di vincoli, perenne- 
mente in cerca di nuovi accor- 
di e di nuove sensazioni? (Nep- 
pure tuttavia va dimenticato 
che una reazione già da tempo 
in corso, non soltanto si dimo- 
- stra incline a rivalutare le for- 
me chiuse, ma si compiace aper- 
tamente di una nuova aridissi- 
ma meccanica grammatica mu- 
sicale). 

Fin qui, comunque, si tratta 
di adesione wagneriana a fon- 
do critico-razionale, cui alla sua 
volta fa riscontro altra, invero 
più viva e profonda, di caratte- 
re sentimentale e. «puro uma- 

no», Il che vuol dire commozio- 
ne perfettamente naturale di 
fronte a un Wotan costretto dal 
la cruda Not, dal destino, a du- 
ramente punire la figlia sua di- 

. letta e ribelle Brunilde; ad un 
Siegmund, che non vuole sa- 
perne di uno splendente Wal 

| halla, se non avrà al suo fian- 
co Sieglinde sua sposa; ad un 
Hans Sachs dal gran cuore, che 
gli rasserena un'inevitabile ri- 

» nunzia; e soprattutto, ad un 
‘Tristano e ad una Isolda nau- 
fraganti insieme nello stermi- 
nato oceano del loro amore. 

Una certa atmosfera di wag- 
- neriana «religiosità» incantatri- 

“ ce sembra invece agire abba- 
stanza forte, anche su molti 
spiriti del nostro tempo, appun- 

«to perchè religiosamente «disin- 

. cantati»: ossia disorientati. E 

| perciò, ora del tutto indifferen- 
ti a ogm e qualsiasi ‘esperienza 
religiosa o parareligiosa; e ora, 
invece, disposti ad ‘accoglierle, 
o l’una ò l’altra o tutte insie- 
me col medesimo entusiasmo, 
Quale religiosità infatti potreb- 
be mai offrire pascolo più ricco 
e dilettoso alla loro scettica in- 
differenza o al loro esuberan- 
te entusiasmo, della religicsità 
wagneriana, rivestita di così 
splendide forme musicali? E al 
tempo stesso, fuori di ogni co- 
struita «religione» od «ecclesia», 
volta volta attratta da un na- 
turalismo panico, o da una Vi 
sione cristiana cattolicamente 
colorita, o da un buddismo 
schopenhaueriano; o infine, co- 
‘me nel Parsifal da tutte codeste 
tendenze, oltre che da un raz- 
zismo alla Gobineau e da un 
vegetarianismo alla. .Gleizès? 
(Leggere gli scritti wagneriani 
del tempo!). 

Nè può essere davvero sotto- 
valutata l’attrattiva potente di 
quella «redenzione», sia natura- 
listico-pessimistica come nella 
Tetralogia; o cupamente roman- 
tico-cristianeggiante, come nel 
Vascello Fantasma; o più ade 
rente al Cristianesimo, come 


nel Tannhtiuser; od orfica espe 
rienza e mistico naufragio, co- 
me nel Tristano; o gagliarda- 
mente e terrenamente «tedesca», 
come nei Maestri Cantori; o più 
di ogni ‘altra composita, come 
nel Parsifal. Per mio conto, se 
pure non sia mai stato, e aggi 
meno che mai, «disponibile» agli 
incantamenti, debbo francamen- 
te confessare che, se prediligo 
una «religiosità» wagneriana pur 
radicalmente dissentendone, non 
è la confusa, composita e. in 
parte intorbidata religiosità par- 
sifaliana; ma la grandiosa aper- 
tamente, inequivocabilmente, co- 
smico-naturalistica della Tetra- 
logia. Sola «tragedia», che il pa- 
gano mondo nordico-germanico 
possa a mio avviso validamen- 
te contrapporre, non certo so- 
vrapporre, alla nostra romano- 
cattolica Divina Commedia, Au- 
tentica «selva» l’una; autentico 
«tempio» l’altro. 

Se non che, nel vero e proprio 
regno dell’«incantesimo» wagne- 
riano realmente non s’entra, se 
non per tre vie maestre: il «mi 
to», la «notturnità» e l'«incanta- 
mento» dei sensi. Di tutti i no- 
stri sensi. Il mito: perchè di 
sua natura stessa, ma più che 
mai se ravvivato dalla doppia 
ala musicale e poetica (da non 
trascurare, nel dominio poetico 
wagneriano, il valore segreto 
deli’«allitterazione» eddica, op 
posta alla superficialità. canora 
della «rima» romanza), condu- 
ce, se non proprio all'oblio, cer- 
to almeno alla momentanea 
evasione dalla volgarità e dal. 
l'affanno opprimente della no- 
stra vita quotidiana. E tanto 
| più, se reso ‘maggiormente ac- 
cessibile alla folla da una sce 
nografia di fiaba, sia pure piut- 
tosto puerile quale Wagner amò 
e fu nel suo insieme rispettata 
fino a poco avanti l'ultima 
guerra. (Parecchi anni fa mi fu 
dato. raccogliere dalla viva vo- 
ce del sen, Dall’Oglio, il raccon- 
to della «prima» del Lohengrin 
a Bologna e dell'urlo di mera- 
viglia gioiosa col quale il pub- 
blico salutò l’apparire dello 
splendente guerriero sulla pic- 
cola barca tramata dal cigno. 
Oggi la regìa astratto-surreali- 
stica di Wieland e Wolfgang 
‘Wagner nipoti del Maestro — 
l’«allitterazione» dei tre nomi 
difficilmente potrebbe ritenersi 
causale! — se ha molto oppor- 
tunamente espunto particolari 
scenografici presso che intolle- 
rabili, s'è anche pur troppo 
chiusa in un'arida razionalità 
soffocatrice d’ogni sogno. 

La notturnità: perchè dal pos- 
sente incantesimo di quella ro- 
mantica notte fonda che diri- 
mendo i limiti tra uomo e tra 
cosa e cosa, insieme li confon- 
de in Uno-Tutto, difficilmente si 
sottrae chi non sia in grado di 
opporle la trascendente stellata 
notte cristiana che, non soltan- 
to non distrugge ma potenzia 
ed esalta ogni individualità il 
luminandola della sua luce so- 
vralampeggiante. 

L’incantamento dei sensi: per- 
chè la musica wagneriana, svi- 
luppando e approfondendo un 
tentativo caratteristicamente ba- 
rocco, riesce ad agire non sol- 
tanto sull'udito dominio suo 
proprio, ma anche sulla vista, 
sul tatto, sull'odorato e, presso 
alcuni, sullo stesso gusto fisico. 
Arte veramente magica, onde il 
pagano elementare «fuoco» di 
Loki riesce ad ammantarsi del 
lo stesso Zauber del sacro cri- 
stiano Venerdì Santo. 

Quanto a me, se da una par- 
te la consuetudine wagneriana, 
durata quasi quotidiana ben ol- 
tre un quarto di secolo, è riu- 
scita a conservare intatta la 
‘mia piena, profonda ammirazio- 
ne per il titano e per il mago 
musicale; dall'altra, mi ha reso 
oggi più che mai bramoso, deb- 
bo pur dichiararlo, di sottrarmi 
al suo impero; e di ristorarmi 
(non vorrei dir troppo dicendo 
«purificarmi») il più spesso pos- 
sibile nelle sacre, pure, limpide 
onde di qualche «preludio» o 
«mottetto» di Bach. 


Guido Manacorda 


Laurence Oliviere Vivien Leigh 
al Festival veneziano 


Venezia, 2 

La Biennale di Venezia, in 
collaborazione con il British 
Council, presenterà ‘al Teatro 
«La Fenice», nelle sere 28, 29. e 
30. maggio, il «Shakespeare Me- 
morial Theatre Company» di 
Stratford-Upon-Avon, che reci- 
terà il «Titus Andronicus», uno 
dei primi lavori drammatici di 
‘William Shakespeare. 

A più riprese negli anni scor- 
si la Biennale aveva invitato 
Laurence Olivier e Vivien Leigh 
a partecipare al Festival Inter- 
‘nazionale del Teatro di Prosa, 
ma gli impegni. degli illustri 
‘attori non avevano mai per- 
‘messo di raggiungere un accor- 


‘do; fu possibile quest'anno ed 


è questa la prima volta che 
essi recitano in Italia. 

Accanto a Laurence Olivier e 
Vivien Leigh avremo quali in- 
terpreti principali del «Titus 
Andronicus» molti tra i più ce- 
lebri attori della scena inglese 
Anthony Quayle; Maxine Au- 
‘dley, Ralph Michael, Basil, Ho- 
skins, Alan Webb, Rosalind At- 
Kinson, William Devlin, Frank 
Thring ecc. 

‘Regista, bozzettista delle sce- 
ne e compositore delle musiche 
sarà Peter Brook, Le tre recite 
veneziane sono in esclusiva per 
la Biennale e non verranno per 
ciò replicate ‘in altre città di 
Italia. 


UN TEMA D! VIVO INTERESSE PROPOSTO DA UNA BRILLANTE INIZIATIVA 


Le sorti del romanzo 
nelle pagine di una inchiesta 


‘Critici e scrittori di fama vengono chiamati a pronunciarsi 
sulle tendenze e sugli aspetti più caratteristici della narrativa 


Un anno innanzi alla secon- 
da guerra, mondiale, una scrit- 
trice di vivido ingegno e di 
attenta preparazione culturale, 
Maria Luisa Astaldi, pubblicò 
nelle edizioni Treves di Mila- 
no, un eccellente volume inti- 
tolato «Nascita e Vicende del 
romanzo italiano». L'autrice a- 
veva. già dedicato un preceden- 
te saggio agli «Aspetti del ro- 
manzo d'oggi» e un altro an- 
cona alla «Letteratura russa 
del doporivoluzione»; aveva 
inoltre dato alle stampe alcuni 
lodati romanzi propri. Era dun- 
que doppiamente qualificata ad 
occuparsi dell'argomento e lo 
fece ottimamente, pur peccan- 
do, ovviamente, appunto per- 
chè soggettivamente artista, di 
simpatie e di antipatie, cioè di 
preconcetti propri, alla luce dei 
quali figure ed opere di deter- 
minati settori spirituali veni- 
vano, forse, troppo sottovalu- 
tati, mentre figure ed opere di| 
altri settori venivano invece 
certissimamente sopravalutati. 

Ma c'era nel libro, oltre che 


una evidente genialità di giudi- 
zi — la genialità non. esclude 
che da essa sia lecito dissenti- 
re — una onesta larghezza di 
informazione che non ignora- 
va ciò che non rientrava nelle 
simpatie accennate; ed anzi 0 
ne discuteva apertamente o, ta- 
lora, riducendo l’informazione 
ad incisi semplici di nomi, rias- 
sumeva implicitamente nella 
reticenza l’intimo parere nega- 
tivo, In compenso, per altro, 
erano poste in essere e analiz- 
zate le tendenze alle quali tali 
nomi erano ricondotti. Con po- 
chi ritocchi relativi al dopo- 
guerra quel volume, che si so- 
Stituiva superandoli nel conte- 
nuto critico, ai due già dedi- 
cati al romanzo italiano dal 
Kennard, e fra moi tradotti, 
potrebbe essere preso, ancor 
oggi, a base di proficui schie- 
ramenti e di utili discettazioni. 

Ma l’Astaldi ha preferito, in- 
vece fare altro. Per la collana 
di monografie che concreta nu- 
mero dopo numero l'esistenza 
della sua rivista «Ulisse», ella 
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CONTRO IL TRIONFANTE CRISTIANESIMO TENTÒ DI RISUSCITARE GLI ANTICHI DEI 


GIULIANO PORTÒ NEL SUO PAGANESIMO 
LE VIRTÙ MORALI DI UN BUON CRISTIANO 


Nutrito sin dall’intanzia di cultura ellenistica egli sentì fortemente il fascino 
si illuse di poter richiamare con la sua apostasia 


del grande passato di Roma che 


Il nome dell’imperatore Giu- 
liano e la storia del suo scon- 
certante tentativo di resuscita- 
re gli antichi deì in un mondo 
già ampiamente e profonda- 
mente cristianizzato qual era 
quello del IV secolo, sono ab- 
bastanza noti grazie soprattui- 
to a un romanzo del Merejkow- 
ski che ju molto letto nel pe- 
riodo tra le due guerre. Quel 
romanzo era intitolato «La mor- 
te degli dei», e infatti si ritie- 
ne di massima che la morte di 
Giuliano, avvenuta durante la 
sua ultima campagna, in Meso- 
potamia, il 26 giugno 363, abbia 
segnato la fine del paganesimo. 
La frase attribuita all'imperato- 
re morente, e che quasi certa- 
mente egli non pronunziò: «Ga- 
lileo, hai vinto!» è assunta co- 
me prova che lo stesso Giuliano 
aveva coscienza. di quel che la 
sua morte sìgnificava. 

In realtà, il colpo di grazia 
all’idolatria lo vibtò Teodosio 
circa trent'anni dopo la scom- 
parsa di Giuliano, nella batta- 
glia combattuta il 5 e îl 6 set- 
tembre 394 sul Frigidus, l’at- 
tuale. Vipacco, contro Flavio 
Eugenio e il capo gallo Arbo- 
gaste, «magister militum». Pare 
che due anni prima Arbogaste 
avesse ucciso 0 fatto uccidere 
Valentiniano II, collega e co- 
gnato. di Teodosio, col quale era 
venuto a contrasto; dopo di 
che, non osando, egli barbaro, 
proclamarsì imperatore, aveva 
elevato al trono Flavio Euge- 
nio. All'avvicinarsi di Teodosio, 
che giungeva da Costantinopo- 
li con un esercito raccolto in 
Macedonia, Anatolia, Siria. e 
‘Arabia, Arbogaste aveva alzato 
a difendere i passi delle Alpi 
orientali grandi simulacri di 
Giove armati di fulmini d'oro, 
ma ciò non gli impedì d'essere 
sconfitto dopo due giorni di una 
battaglia furibonda nella quale 
Teodosio. ebbe per alleata la 
tremenda bora carsica che sof- 
fiava in volto ai nemici, 


Un fatto di cultura 


Di Flavio Eugenio e della sua 
opera a pro del paganesimo si 
sa poco: si crede che egli fosse 
un adoratore di Mithra come 
Giuliano, che al «Re Sole» ave- 
va dedicato un innò. Per noi 
il lato più interessante della 
sua personalità consiste nel jat- 
to accertato che egli era un ex 
professore di retorica, un uo- 


mo, cioè, di formazione lette- 
raria. Anche Giuliano, come ve- 
dremo,:-era tale, e questo indu- 
ce ‘a pensare che, sia nell’uno 
che nell'altro, il ritorno all’ido- 
latria debba essere considerato 
prima di tutto come un fatto 
di cultura, come una revivescen- 
za dell’ellenismo che nel IV se- 
colo era senza dubbio una forza 
tuttora operante. Flavio Euge- 
nio, naturalmente, non ci in- 
teressa se non in quanto ci è 
permesso di considerarlo come 
l’ultimo epigono di Giuliano. 
D'altronde, conviene riconosce- 
re che egli non ha per noi 
maggior consistenza di quella 
di un'ombra, 


Figura patetica 


Giuliano è invece quanto di 
più corporeo si possa deside- 
rar:, un uomo del quale pos- 
siamo: dire di saper tutto, che 
ci è possibile conoscere attra- 
verso una quantità di scritti 
suoi («Di nessun imperatore 
abbiamo tanto scritti quanto di 
lui» afferma il Paribeni) e di 


suoi contemporanei; gente, que- 


st'ultima, che, per lo più, lo co- 
nobbe personalmente e con la 
quale egli ju în dimestichezza, 
come; ad esempio, il grande 
teologo Gregorio Nazianzeno, il 
più fiero dei suoi detrattori, 
ch'era. stato suo condiscepolo 
od Atene, e, tra i suoi difen- 
sori, il retore Libanio che lo 


‘aveva forse annoverato tra î 


propri ascoltatori a Nicomedia. 
Nè sj può tacere, dell'ultimo 
grande “storico della latinità 
classica, Ammiano Marcellino, 
il quale,.in qualità d'ufficiale e 
d’'amico, lo aveva seguito nella 
spedizione in Mesopotamia € 
che scrisse ampiamente di lui 
nella sua «Storia». 

E tuttavia luomo rimane e- 
nigmatico, il che, bisogna: dire 
anche questo, contribuisce ad 
aumentare îl fascino ché ema- 
na da luî. Giuliano è infatti 
una figura patetica e attraen- 
te in sommo grado, e ciò spie- 
ga la ricchezza della bibliogra- 
fia che lo riguarda. Questa bi- 
bliografia è però in gran par- 
te invecchiata, giacchè î libri 
più recenti. come la grande bio- 
grafia del Bidez, risalgono a più 
di un quarto di secolo fa. Bene 
ha ‘fatto dunque G. Ricciot- 
ti a tentare ancora una volta 
di. chiarire la personalità di 
questo personaggio tutt'altro 
che semplice con un libro (Giu- 
seppe ‘Ricciotti - Giuliano l’A- 
postata - Ed. Mondadori - Mi- 
lano, 1957) che viene @ com- 
pletare l’altra opera sua La 
«era dei Martiri» - Il Oristia- 


e | 


è 


Per iniziativa di un sarto fiorentino si è svolta a Londra una manifestazione dedicata 
‘nel corso della quale sono state presentate originali creazioni per l'estate 


alla moda italiana 


nesimo da Domiziano a Costan- 
tino, uscito nel 1953. 

Il Ricciotti insiste molto sul- 
Peducazione di Giuliano. Riten- 
go se ne possa inferire che 
anch'egli consideri, almeno in 
parte, l’idolatria dello stesso 
Giuliano come un fatto di cul- 
tura. Nella seconda metà del IV 
secolo la poesia del paganesi- 
mo, che popolava l'universo di 
presenze leggiadre e animava 
mirabilmente tutta la natura, 
era ben lungi dall'essere mor- 
fa. Gran parte del mondo ro- 
mano era tuttora idolatra. «I 
cuitori degli Dei» dice lo stes- 
so Ricciotti, erano «ancora as- 
sai prevalenti nell'Impero». 
Molti che per ragioni di oppor- 
iunità avevano abbracciato #1 
Cristianesimo, provavano un’a- 
cuta nostalgia per la religione 
dei padri, per i numi che ave- 
vano protetto Roma nella sua 
prodigiosa ascesa, Giuliano, nu- 
trito sin dall'infanzia di cultura 
ellenistica, era, io'credo, parti- 
colarmente adaito a sentire il 
richiamo di questo grande pas- 
sato. Pensiamo alla situazione 
del Carducciî.che. sulle rive del 
Clitunno, invoca gli dei pagani 
opponendoli al «Galileo di ros- 
se chiome», prendiamo questo 
atteggiamento tutto scoperta- 
mente letterario.e tramutiamo- 
lo in un profondo e direi lirico 
e ingenuo sentimento d’amore 
nostalgicamente rivolto verso la 
bellezza a quel tempo tuttora 
operante degli antichi miti, e 
avremo la posizione di Giuliano, 
Fu'probabilmente il suo primo 
pedagogo, lo schiavo scita Mar- 
donio, che, destando in lui, at- 
traverso la lettura di Omero, di 
Esiodo e altri grandì poeti gre- 
ci, un mobile entusiasmo per 
l'ellenismo, lo avviò più o me- 
no coscientemente (il Ricciotti 
pensa che Mardonio fosse. «un 
onesto pagano») lungo la stra» 
da che doveva portarlo all’apo- 
stasia. 

Ma oltre questi elementi d’in- 
dole letteraria, il’ Ricciotti ne 
indica e ne indaga acutamente 
‘altri, psicologici e morali, pri- 
mo fra tutti il trauma psichico 
subito da Giuliano a sei annì, 
quando vide trucidare, pare per 
ordine di suo zio Costanzo, ot- 
to dei suoi parenti più stretti, 
tra cui suo padre Giulio Co- 
stanzo e il primo dei suoi fra- 
telli. Egli e l’altro suo fratello, 
Gallo, furono risparmiati forse 
în ragione dell'età. Più tardi, 
Giuliano doveva attribuire la 
propria salvezza all'intervento 


«|di Helios che, scrive, lo pottò 


«lontano dal sangue, dal tumul- 
to, e dai. gridi e dai morti». 
Questa ‘tragedia familiare non 
gli uscì mai dalla memoria, ed 
è probabile, dice il Ricciotti, 
che molte sue decisioni dell’età 
matura siano,state più o meno 
influenzate da questo ricordo. 
Bisogna considerare poi che il 
cristianesimo mel suo aspetto 
orientale, caratterizzato dalle 
lotte tra ariani, donatisti, nova- 
ziani, e altri settatori, non po- 
teva soddisfare un’anima sensi- 
bile ai valori mistici e morali 
della religione, qual era quella 
di Giuliano. 


Storia di un'anima 


Perchè occorre tener sempre 
presente — e il Ricciotti se ne 
è reso conto benissimo — che 
la storia di Giuliano è princi- 
palmente la storia di un’anima 
che cerca la propria salvezza 
per le vie che ritiene più idonee 
allo scopo. Giuliano fu anche, 
in Gallia e altrove, un grande 
capitano, e, nei pochi mesi del 
suo regno, un eccellente legisla» 
tore, Napoleone rileggeva con 
entusiasmo la storia delle suè 


gi da luì emanate furono ac-| 
colte nel Codice di Teodosio e 
di Giustiniano. Ma tutto ciò 
non basterebbe a giustificare 
l'interesse che suscita la sua fi- 
gura. Questo interesse converge 
tutto sulle qualità del suo spi- 
rito e sulle ragioni intime del 
la sua apostasia. La quale ebbe 
questo di strano: che Giuliano 
portò nel paganesimo tutte le 
virtù morali di un ottimo cri 
stiano. Anche mei suoi scritti, 
dice il Ricciotti, egli cì offre 
spesso inconsciamente merce di 
contrabbando presentando co- 
me-conseguenza del culto degli 
dei ciò che è genuino prodotto 
del cristianesimo. D'altronde, il 
suo stesso paganesimo ci lascia 
perplessi, giacchè non vi rico- 
nosciamo i caratteri peculiari di 
quella ch’era stata per tanti 
secoli la religione ufficiale di 
Roma. 

Allievo dei neoplatonici, Giu- 
liano tende naturalmente alla 
unità. Dietro lolimpo di mar- 
mo pario del paganesimo, egli 
sente la presenza del «sempi- 
ternum numen>, Mithra, He- 
lios, Re Sole... Tutto sommato, 
si ha ragione di pensare che i 
vecchi miti non fossero per lui 
se non dei simboli luminosi at- 
ti ad istradare il fedele verso 
la scoperta: delle verità supre- 
me; egli tendeva, afferma il 
Ricciotti, a un monoteismo di 
Stato con l’imperatore come 
pontefice massimo, carica, si de- 
ve aggiungere, di cui sarebbe 
«stato degnissimo, 

Giuliano era onesto, pio, ca» 
sto, magnanimo, generoso. Non 
temeva’ di affermare, <a costo 
di pronunciare un paradosso», 
che si dovesse spartire le vesti 
e il cibo anche con i nemici. 
Aiì sacerdoti idolatrici faceva 
obbligo di «conservarsi mondi 
non solo da opere impure e da 
atti lascivi, ma ‘anche da discor- 
si e ascoltazioni di tal genere». 
Voleva che essi bandissero dal- 
le loro letture i poeti lussuriosi 
e i trattati di Epicuro e di Pir- 
rone, che evitassero gli spetta» 
coli, specialmente la commedia 
antica spesso licenziosa, e si de- 
dicassero a imparare a memo- 
ria gli inni degli dei. Se nel 
breve tempo del suo regno per- 
seguitò i cristiani, lo fece. in 
modo assai blando e, come dice 
incisivamende il Balbo, con po- 
chi supplizi e molti impedimen- 
ti. In conclusione, egli era un 
savio, «un homme rare et un 
grand homme» scrive il Montai- 
gne;'e infatti asseriva: «a noi 
(sacerdoti) si conviene ‘la sola 
filosofia». 

Per cui, tra le molte versioni 
che furono date della sua mor- 
te, io preferisco credere a quel- 
la riferita da Ammiano Mar- 
cellino, che è, d'altronde, sto- 
rico degno di fede quanto altri 
mai per la sua imparzialità e 
serietà. Come è noto, Giuliano 
fu ferito a morte durante un 
combattimento accesosi sulla 
sponda del Tigri così improvvi- 
samente da non dargli neppure 
il tempo di indossare la coraz- 
za (26 giugno 363). Si disse poi 
che la freccia da. cui ebbe tra- 
passato il fegato fosse stata 
scoccata dall'arco di un soldato 
cristiano, ma non v'è nessuna 
prova di ciò. Trasportato sotto 
la tenda, l’imperatore disse ad- 
dio agli amici che circondava- 
no, il suo giaciglio, tra i quali 
era appunto Ammiano Marcel- 
lino cui dobbiamu questi parti- 
colari, e attese la morte che 
giunse ad alta notte, in «medio 
noctis orrore», disputando con 
loro «super animarum sublimi- 
tate». 

Una morte socratica, come si 
vede; meglio ancora, una mor- 


campagne. e il Gibbon affermalte, e il Ricciotti non trascura, 
che cinquantaquattro delle leg-|di sottolinearlo con osservazio= 


ni sottili e pertinenti sulla sua 
scarsa attendidibilità, quasi cer- 
tamente ricalcata con piena co- 
scienza su quella di Socrate; 
ma io, ad onta di ciò, non sa- 
prei immaginarne una più a- 
datta per Giuliano, per questo 
asceta imperiale che si era il- 
luso di poter lottare contro un 
potere spirituale ormai padrone 
dell'avvenire rimettendo sugli 
altari gli antichi dei del’Ella- 
de e di Roma, e che scompari- 
wa a trentadue anni portando 
con sè nell'ombra tutto un 
mondo di sogni e di aspirazioni 
inattuate. 
Cesare Giardini 


A Bolzano on incontro 
di caltora panenropea 


Bolzano, 2 

A Bolzano, nel prossimo ago- 
sto, avrà luogo il secondo in- 
contro di cultura paneuropea, 
indetto dall'Istituto internazio- 
nale di studi superiori «Anto- 
nio Rosmini» di Bolzano. Il te- 
ma, dell'incontro «Problemi e 
valori culturali dell'Europa con- 
temporanea tra Oriente e Oc- 
cidente», è stato presentato ed 
‘ampiamente illustrato dal pro- 
fessor Linz Hans Hartmann, 
membro del consiglio di presi- 
denza dell'Istituto di studi su- 
periori, nel corso di una confe- 
renza stampa. Nelle otto gior- 
mate di lavori previsti (dal 24 
al 31 agosto), si alterneranno 
‘come relatori il professor Mar- 
cel dell’Institut. de France, il 
prof. Ambrosini dell’Università 
di Roma e giudice della Cor- 
te Costituzionale, il prof. Mo- 
sler, presidente dell'Istituto di 
diritto internazionale di Hei- 
delberg, il prof. Ponteil, diret- 
tore del Centro di alti studi 
europei di Strasburgo e il prof. 
Fueyo Alvarez, dell’Università 
di Messina. 


ha aperto un'inchiesta sulle 
«Sorti del romanzo», chiaman- 
do a pronunciarsi noti critici 
e studiosi come. Bellonci, Praz, 
Bo’, Cantoni, Pasolini, Garosci, 
Camerino, Ciarletta, Melchiori; 
scrittori come Bartolini, Co- 
‘misso, Calvino, Vicari, ed altri 
ancora. 


Concreti quesiti 


Bellonci ha trattato delle vi- 
cende del romanzo fino ai no- 
stri giorni; Cantoni del reali- 
smo nella narrativa contempo- 
ranea, la Guiducci della «pro- 
blematica politico sociale», 
Claudio Goriier «del romanzo 
e la scienza; _M. Camilucci, 
Bo’, Melchiori, Caioli, delle cor- 
renti del pensiero cattolico da 
noi in Francia ed in Inghil- 
terra (oh tempi lontani di Fo- 
gazzaro e di Brunetière) e un 
referendum più articolato ha 
dato fondo con le sue risposte 
(tra esse la più mossa, dinami- 
ca e produttiva è quella di 
Luigi Bartolini) a due concreti 
quesiti: Quali sono le condizio- 
ni della nostra narrativa at- 
tuale? Esiste veramente un 
contrasto di contenuto e di 
forme e come si configura? 

Col porre temi .e problemi del 
genere di questi ora indicati, 
c'è sempre pericolo, per chiun- 
que, di spinger ogni sforzo di 
valutazione, diretto al ricono- 
scimento della effettiva consi- 
stenza o dei limiti d’una deter- 
minata creazione artistica, fuo- 
ri dal terreno più proprio a 
tale indagine, subordinandolo 
a ricerche e precisazioni di sco- 
pi morali considerati come pre- 
supposti o come assorbenti 
della creazione medesima. E 
questo ‘è avvenuto per parec- 
chi aspetti della inchiesta di 
cui si parla. Ma soprattutto è 
avvenuto che il gioco — anche 
qui — delle simpatie e delle 
antipatie, moltiplicandosi — in 
relazione a tali aspetti — per 
il numero degli esegeti, e com- 
plicandosi con la rinunzia di 
‘ognuno di essi ai criteri infor- 
mativi, riducesse, a furia di 
omissioni, il quadro panorami- 
co della romantica italiana, co- 
sì da renderlo gravemente in- 
completo, mentre d’altra par- 
te, le ultra generose e amiche- 
voli segnalazioni di autori re- 
centi che sarebbe stato equo 
‘attendere a più persuasive con- 
ferme della loro presunta per- 
sonalità, alterano il senso pro- 
spettico di ciò che resta. Un 
rapido‘ confronto fra il ricor- 
dato libro della Astaldi e i 
saggi di coloro che hanno ri- 
sposto all'appello di lei, può 
mostrare che almeno una tren- 
tima di scrittori esaminati dalla 
prima, pro o contro, non im- 
porta, sono stati ignorati dai 
suoi corrispondenti. E nemme- 
no 8 farlo apposta sono stati, 
si capisce, ignorati tutti coloro 
che tra l’Ottocento e il Nove- 
cento ebbero un reale successo 
di pubblico; che si possono, 
volendo (tutto si può) negare 
in quanto al risultato o alla 
Tipercussione artistica dell’ope- 
ta loro, ma che hanno tenuto 
in piedi, con l’opera loro per 
decine d’anni molta parte del- 
la attività editoriale italiana. 
I saggisti di M. L. Astaldi, 
hanno eliminato dalle file dei 
romanzieri italiani (per citar- 
ne soltanto alcuni, a caso) Sal» 
vator Farina, De Marchi, Ca- 
puana, De Roberto, Rovetta, 
Balsano Crivelli, Calandra, An- 
geli, Zuccoli, Ojetti, Giorgieri. 
Contri (del quale la «Felicità 
del sonno» è forse il più bel 
romanzo intimista nostro e dei 
meglio scritti), Brocchi, D'Am- 
bra, De Vercna, Calzini, Gatti, 
Milanesi, Gotta, Cinelli, Frac- 
chia, Chiesa, Tombari, Sobre- 
70, Varaldo, Repaci, Rocca, Go- 
voni, Stuparich, Sanminiatelli, 
Pea; e così via; e fra le scrit- 
trici. Neera, Annie Vivanti, 


Paola Drigo, Sfinge, Milly Dan- 
dolo, la, Prosperi, ecc. Diamine, 
mon è un po’ troppo? A parec- 
chi dei nomi qui citati si pos= 
sono facilmente far corrispon- 
dere, scegliendo nella rispetti- 


| Gibri ricevuti | 


Dopo un'attesa giustificata dalla 
statura dello scrittore e all’impe- 
gno che, per esplicita ammissione, 
io ha accompagnato, ecco final- 
mente pronto per i tipi di Vallec- 
chi il più recente romanzo di Car- 
lo Bernari: Domani e poi domani, 
che rappresenta in qualche modo 
l’esperienza fino ad oggi più com- 
plessa e impegnativa dell’inquieto 
scrittore napoletano, Bernari con- 
\itinua in questa nuova opera la 


|. strada già felicemente ‘battuta con 


«Vesuvio. e pane»; quella di un 
realismo capace di darci la verità 
delle cose senza polemica, rappre- 
sentandola in personaggi ai quali 
proprio l’esser creature di fanta- 
sia ‘restituisce una schietta e co- 
municativa umanità. La storia u- 
manissima di Nicola Monaco, in- 
namorato a sessant'anni di Virgi- 
nia, una giovane ragazza che a 
sua volta si innamora di lui, e che 
infine proprio per restare fedele 
a questo suo amore puro e im- 
possibile, vi rinuncia e si ellon- 
tana, vive nella magistrale rappre- 
sentazione del Bernari, sullo sfon- 
do di una più larga vicenda che 
sconvolge una famiglia e un inte- 
ro paese, ricca di drammatica e 
poetica evidenza. Ecco un libro 
che certamente entusiasmerà tutti 
quei lettori che cercano in un ra- 
manzo la proiezione della vita ve- 
ra, con Î suoi sentimenti eterni. 


©) 


Dopo l'eccezionale successo di 
«Processo a Gesù», ecco ora appa- 
rire nella stessa collana teatrale 
di Vallecchi la più recente opera 
drammatica di Diego Fabbri che 
tanto interesse ha suscitato sui 
palcoscenici italiani, sin dalla sus 
prima rappresentazione, sulla 
piazza di San Miniato nell'estate 
del "56. Veglia d’armì, tale è il ti- 
tolo del dramma, conduce un di- 
battito rigoroso e appassionante 
intorno a un tema senza dubbio 


fra i più dibattuti e suggestivi 
della vita spirituale contempora- 
nea: il senso e il valore del Cri- 
stianesimo nel mondo di oggi. Le 
ragioni del. successo del Fabbri 
eutore teatrale, rinnovatosi per 
unanime consenso in «Veglia d'ar- 
mi», stanno forse in questa sua 
convinzione: «...credo che per ri- 
mettere in circolazione î motivi 
e le figure salienti della religione 
occorra ridar loro quel volto di 
originale familiarità, quel tono di 
abituale confidenzialità che certa- 
mente ebbero in altre epoche». La 
attuale pubblicazione sarà gradita 
e preziosa per chi desidera do- 
po la troppo rapida suggestione 
del palcoscenico, meditare più at- 
tentamente il senso e la portata 
del messaggio offerto dal più <ir- 
riverente» e vivace drammaturgo 
cattolico italiano, 


La «Biblioteca dei Classici Ita- 
liani» delle Edizioni Vallecchi si 
è arricchita in questi giorni di una 
edizione commentata dei Promes- 
si Sposi, a cura di Roberto Brac- 
desi. Si tratta senza dubbio di 
un volume di grande utilità, in 
quanto l’autore del commento, do- 
po un'esperienza di studi manzo- 
niani più che ventennale, confor- 
tato da tutti i sussidi critici e fi- 
lologici più recenti, ha inteso of- 
frire una interpretazione piana e 
persuasiva del capolavoro narrati- 
vo, badando a tutte le componen- 
ti del mondo poetico manzoniano: 
insieme all’acuta individuazione 
della struttura generale e dei par- 
ticolari risultati della pagina, lo 
studioso troverà implicitamente 
considerate nella valutazione criti- 
ca, le molfeplici direttrici religio- 
se, filosofiche, psicologiche, eco- 
nomiche, che arricchiscono la con- 
cezione del romanzo. Un commento 
che è in definitiva una guida sem- 
plice nella forma e sicura nella 
dottrina. 


va vasta produzione, titoli di li- 
bri degni di ricordo, atteggia- 
menti o derivazioni particola- 
ri ch'ebbero in taluni momen= 
ti della vita nazionale signifi- 
cati estensivi; voglio dire, non 
puramente letterari, risonanze 
anche polemiche notevoli. Ri- 
nunzio a dimostrarlo perchè 
si tratta di cose abbastanza 
risapute, e hen ferme nella 
mente dei lettori provveduti. 
D'altronde proprio il libro di 
M. L. Astaldi e lì a rinfrescar- 
cene la memoria. 

Esistevano ragioni fondate 
per questa esclusione? C'è da 
dubitarne, Pur senza volerlo 
seguire in certi artifiziosi suoi 
parallelismi teoretici, afferma= 
zioni di Giovanni Comisso, ca- 
tegoriche come queste che si 
riportano, non possono non col- 
‘pire: «Quanto sì vede realizza» 
to — egli dice — nella prosa 
romantica attuale è forse de- 
stinato in massima parte a pe- 
rire. Questo destino le è ri- 
servato per mancanza di ri- 
spondenza cor la realtà della 
vita, mentre una fantasia reto- 
rica e convenzionale si aggrap- 
pa a una forma che si sfonda 
con un dito facendola precipi- 
tare nel ridicolo». L’osservazio= 
ne vale tanto più se riferita a 
‘certo dialettismo romanesco 
che si illude di riattingere, in 
rappresentazioni più attuali, 
stilisticamente flaccide come la 
materia rappresentata, quella 
potenza di vita e di poesia in- 
sieme che alimenterà sempre la 
eloria dello stilismo regionali- 
stico verghiano. Ma la progno= 
si infausta del Comisso, per es- 
sere appunto una. prognosi, se 
nega l'avvenire dell'odierna 
prosa romantica, me colpisce 
evidentemente non meno la 
sua sostanza contingente; e 
allora poco si spiega che essa, 
disposta in emisfero, si illuda 
di mascondere, coprendolo co- 
me inesistente l’altro emisfero 
di cui i suoi commentatori tac- 
ciono. 


Gravi ostacoli 


. Quanto a tutto il resto, non 
è senza una profonda diffiden= 
za che si leggono le lunghe di- 
squisizioni, specialmente di ca- 
rattere etico-sociale che avvol- 
gono, o perdono di vista, nel 
romanzo, il fenomeno artisti- 
co, e mella cui precettistica 
spesso contraddittoria è evi- 
dente, e se non evidente, rima= 
ne intuitiva, una intenzione 
spuria che, attraverso rimasu- 
gli di posizioni polemiche di 
origine politica, tendenzialismi 
dottrinali di dubbia fede, con- 
discendenze che solo apparen= 
temente stanno in rapporto col 
fine a cui tendono, operano 
contro le vere re idell’are 
te e contro l'intelligenza di 
questa. Anche in letteratura, 
‘anche verso quel genere lette- 
rario che essendo nettamente 
creativo dovrebbe restare, per 
le sue virtù intrinseche il più 
facile ad intendere, la critica 
sta addensando nebbie spesso 
impenetrabili di parole e di 
concetti che la portano poi ad 
errare grossolanamente perfino 
in linea di fatto. Quando ci si 
afferma essere estremamente 
raro che scrittori, anche di 
imponente statura letteraria, 
erescano all’universalità cimen» 
tandosi con i problemi che 
sconvolgono il loro mondo sto- 
rico, ci soccorrono, per esem= 
pio, la memoria per avvertire 
‘ci che è vero l'opposto, proprio 
i momi del più degli scrittori 
di imponente statura, i quali si 
sono cimentati, appunto, nelle 
loro opere, con i problemi del 
loro tempo; senonchè ciò avve- 
miva son in funzione esclusiva 
e nel proposito di avviar questi 
a determinate soluzioni peren= 
torie, ma per un criterio di 
relazione dei protagonisti col 
loro ambiente; criterio che noi 
possiamo trovare e troviamo 
oramai necessariamente supe- 
rato, senza che, tuttavia, ciò 
diminuisca il valore del fatto 
artistico, il valore umano, € 
quello universale delle opere in 
questione. 

Secondo Aldo Garosci, uno 
scrittore altrettanto dotata 
quanto imbevuto di pregiudizi 
politici e di errori di prospet= 
tiva storica l'interesse odierno 
mer l’arte sociale partecipa in- 
sieme della spontaneità e del= 
l’artificio. Deriva dalla sponta» 
neità. o dall’artificio il fatto 
‘che i problemi letterari si pon- 
gano adesso diversamente da 
un tempo e che ci sia «una 
‘corrispondenza tra la nuova si- 
tuazione politica del Paese e 
gli interessi della, letteratura?». 
Qui sta evidentemente il pun= 


to, e nell’altra constatazione - 


dello stesso Garosci che le suc- 
cessive esperienze fanno invec= 
chiare le mode letterarie, Le 
mode: ma. la grande arte, la 
vera, è futori delle mode, è in 
sè. Può originarne megli spiri-. 
ti mediocri, per convenienze 
diverse, ma rimane al disopra 
di esse anche quando le deter- 
mini. E’ il caso, per restare al 
romanzo, della grandezza di un 
Balzac, di uno Stendhal, e so 
prattutto di un Tolstoi. 

‘Quali saranno dunque le sor= 
ti del romanzo, da noi e altro= 
Ve, per l'avvenire? Chi consi= 
deti che esso, checchè se ne 
dica, va cercando sempre più 
fuori di ogni concezione e, peg- 
gio, di ogni prassi moralistica, 
la religiosa come la sociale, la 
fonte del suo ascendente pres- 


so le masse di lettori a cui si 
rivolge, non può non auspica- 
re che esso si salvi almeno in 
quella eccellenza dell’arte, che 
consiste nel ricreare qualunque 
finzione in una realtà narra- 
ta, suscettibile di vivere per sè 
stessa indipendentemente da 
qpelcasi vincolo di, opportumi= 
. La strada del capolavoro, 
anche per il romanzo, è sem- 
pre. stata questa e non sarà 
mai altra che questa. Per fa- 
cilitare agli scrittori che cre- 
dano di poterla infilare e per- 
correre gioverebbe spazzarne 
via, innanzitutto, quegli in» 
gombri dialettici che da qual- 
che tempo vanno invece quasi 
completamente obliterandola. 


Gino Damerini 
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CRONACA DELLA CITTA 
STA SERA RIUNIONE AL PALAZZO MUNICIPALE [La L.N. per i Caduti] UNA FELICE INIZIATIVA DI RADIO TRIESTE ||) copertura di 4 stabili 


QU 
del 5 maggio 1945 e una simpatica manifestazione 


eo e ® FER 5 ; c.c ® ® IRA 
«ig ei] Diciotto complessi Corali [n suse sese». Margherita Motta 
z Lega Nazionale ricorderà i cit- RA Sn Pontelli 
(] () tadini Caduti il 5 maggio 1945 Edili Generali) facente parte del. i 


soto 1 pino detroccupstore | 2] concorso in onore di Illersberg [imme «i mr 


jugoslavo. Domani, sabato, al 


® ° e a 

una sestione Commissari ale hi] Comune le ore 8, nella chiésa di Santo Jfeit. ‘dl sestegeiare, netla ricor: [all'immenso affetto del ma- 
Antonio Taumaturgo sarà of- ; : renza della festa del lavoro, la co-| — Hi È 

ficiata in suffragio una Mes i ibizi ? itori È pertura di ben quattro stabili che |rito GUIDO e dei suoi cari, 

RR io La prima esibizione stasera all’ Auditorium - Il MAESITO | o lea he lm sorso di 


° e ° sarà dei una corona sul- i i i ò icisf. costruzione a Trieste. 
Come ultima soluzione sarà varata la Giunta monoco- |ît"î, certe una comme su | Vito Levi rievocherà la figura del musicista scomparso |": sione, tenutasi in un 
e ci ° s Imbriani. locale di Rupingrande, hanno par- 
-lore - Oggi occorrono 81 voti per l’elezione del Sindaco | "sono invitati ad intervenire MR OI cioe onto spense ai VODeTol 3 (corti alle voro 14, 
i Tl canto corale, inteso nello spi» {arte popolare, attraverso l'esten- | maggiore della Federazione del|della Società, collaboratori di tutte ; 
alla cerimonia gli entì e le as- “ ò € i tà, partendo dalla Cappella di 
sociazioni patriottiche con in- rito della tradizione, va ormai pro» | sione della partecipazione ad un |commercio, via S. Nicolò 7, l’as-|le categorie, nonchè rappresen- 
Un'improvvisa indisposizione ha | care {1 loro appoggio anche a una] ancora in corso di esame: il Co-|segne e la cittadinanza, gressivamente scomparendo dal|genere musicale piuttosto trascun semblea straordinaria generale dei | tanti delle sedi di Venezia, Milano via Pietà 
obbligato ieri a letto l'ing. Bar-|Giunta democristiana, 2) I social- | mune cioè non ha autorizzato nes- sn repertorio della musica popolare, | rato anche a quei compiessi cura= |soci, All'ordine del giorno la si-|e Roma del gruppo edile, che in > 
toli, rallentando così proprio la|democratici insistono sull’alterna- | sun aumento. La lettera del tito- H tanto che le tipiche espressioni ca- |!i che già perseguivano, per na-|tuazione derivante dal progetto |tale modo hanno festeggiato nel- |. 
più delicata fase delle consulta-|tiva di una maggioranza stabile |lare della linea fa riferimento al Stamane parte Der gli SII nore della nostra gente sono an-|turale consuetudine, il fine di va-|le&ze per l'abrogazione del rap-|la maniera più simpatica la ricor» 
Zioni tra i partiti per l'odierna se- | precostituita, oppure chiedono | «Dipartimento trasporti», che com- 5 date via via riducendosi, in que»]|iorizzare i brani meno noti della | Porto limite (articolo 99 del testo | renza del primo maggio. 
‘duta del Consiglio comunale, con-|nuove elezioni, Essi pure sono con- | prende anche l’Ispettorato della la motonave «Unlcania» sti ultimi anniì, quasi esclusiva-|produzione folcloristica :ocale e|Unico della Legge di Pubblica Si- Ce O 
Vocata per procedere all'elezione | trari al monocolore D.C., posi-| motorizzazione civile. La linea per mente a motivo di ricerca filolo» | attraverso la divulgazione di tra» CHIGI le richieste della Came- 40 anni di sacerd zio 
del Sindaco e della Giunta, L'ele- |zione quest’ultima condivisa dal|il Faro, viene tuttavia osservato, | Lamotonave «Vulcania» par-|gica de parte di pochi appassio-|serizioni e composizioni originali | T® Confederale del Lavoro per la 0. 
mento più concreto della vigilia è | settore della «piccola sinistra», 3) | essendo «linea urbana in virtù|te stamane alle 10 dalla .Sta-| nati cultori. Dalla «spedizine»|di autori nuovi, In sostanza, si revisione del contratto normativo | Il sacerdote istriano don Pietro 
tuttavia venuto ugualmente dalla | Missini e monarchici hanno sem-|della legge sul decentramento éè|zione Marittima alla volta del| wettuata la scorsa estate da due | venne alla persuasione che un va- di lavoro e la E sula insegne | Cleva compie il 40.mo anniversa- 
D.C.. con ia seguente dichiarazio- | pre insistito nel postulato di una | passata da qualche anno sotto | Nordamerica, dopo aver imbar-|infaticabil. animatori e promoto-|lido contributo per la sopravvi degli esercizi pubblici, Considera- | rio della sua consacrazione sacer- 
ne emessa, nella tarda serata; Giunta «nazionale» ed efficiente-| giurisdizione comunale e dal Mu-|cato 160 passeggeri transocea- | ri gi tali iniziativeratte a definire | venza stessa dei nostri motivi ta DIOPITAnZE degli argomenti:| dotale, avvenuta durante la guer. 
«Il Comitato provinciale della|mente nazionale» sul piano am-|nicipio è stato infatti rinnovato | nici e numerosi altri per porti |; volto della tradizione musicale | foleloristici, poteva infine essere 00 A SI ia, Viva, meoco= [Ya *l4-p'uei gemiimazio di Watici» 
D.0., in conformità alle opinioni | ministrativo. seppure contrari, ov-| il permesso per la gestione della | intermedi, mentre a Venezia ne |; o opolo, è maestri Mario | assicurato sia col rintracciare cer« IRE RNA BICE IIO na - Lubiana, ove era stato tem» 
espresse dal Gruppo consiliare e|viamente, alle soluzioni che la D. | 1inea. E pertanto al Comune — imbarcherà rispettivamente un Ù chi di dio Nolfani, nel pae- | ti brani ineditì, sia col prendere ne poraneamente trasferito Îl semina- 
dal Comitato comunale; pur giu-|C, va prospettarido, non dovreb- cioè si Consiglio ‘e al Sindaco — centinaio ed alcune decine. x È PET della Carnia, | nella debita considerazione le ope Nella sede della Lega Naziona-|rio arcivescovile di Gorizia, A_don 
dicando diflcile nell'attuale Con-|bero ostegziare l'intendimento ri-| che spetta, in base alla legge cons | EI i Partenti vi sono 64 pro- | È di La di tia Priraitive. fonti | rei di autori viventi o scomparsi, | 16; jin Corso. Italia dr, avrà, Juo- | Pietra Cleva, attualmente canoni. 
siglio comunale un'efficace attivi-|gorosamente amministrativo diun Sp l'eventuale, richiesto nu: |{Ughi istriani selezionati dal a È a nes. ehe ha|autori di riccnosciuto valore, 4 An ina Cee RADO, Nonio ieua 
tà amministrativa e nella convin-|sventuale monocolore che SPPUR-| mento di tariffe. | la Commissione canadese. La | musicali nei Insperati -= |quali possono figurare senz'altro | bibliografica  dell'umanista chersi- | MAVUrEO, abtento cultore di storia 
zione che la rottura dell’allenga|to rispetti i due citati presuppo- E, bella unità dell’«Italia» uscirà | dato del frutti quasi insperati — | 007 a o Taice Patrizi. La Sonferen. | geolesiastica e. già archivista del. 
tripartita — la più ampia possi-|sti. 4) I comunisti infine si di-| Il problema è stato ieri sollevato | dal Mediterraneo al completo, è nata la ‘convinzione della neces Hnta RON a rene a ve la Curia di Parenzo, i più fervidi 
bile nel luglio scorso, nellambito | chiarano contrari 21 monocolore; | nella riunione della Giunta comu-|in tutte le classi, con circa |sità di'un'opera di penetrazione ì A aligaimo Ds. ‘Marino Gentile | auguri, di tutti 1 parentini e gli 
pi ci Ù ” i NI di tale f di A tali concetti si'è appunto ispi- | Chiariss DI 
del centro democratico — aumenta | VOEliono l'apertura a sinistra, ma. | nale dall'ass. Franzil. 1400 passeggeri. e di divulgazione di tale forma di istriani qui residenti. 
tali dificoltà; gari limitata al settore socialista, 
«ritiene dovere della D.C. —|Ma sono anche contrari ad una 
quale forea di maggioranza rela- | cris! che porti il Commissario pre- 
tiva — non eludere agli obblighi cose ai i, » 
di legge e tentare di dare al Co- BEER I REI RON UE 


i, ranno prima di sera, è possibile 
sue an na un’amministra= che non si arrivi oggi all'elezione me espressione di alto livello are 


La "n.0 ta a| del Sindaco, nelle tre votazioni ® © ® ® tistico, Concorso che prende op- 
D.0, — prosegue la di-| che per legge richiedono una mag. portunamente il nome dall'illustre 
chiarazione — tenterà perciò una! sioranza di almeno 31 voti, Oe- musicista triestino Antonio Illere 
Giunta, anche unicolore, ove non|correrà una seconda riunione, en- sberg recentemente scomparso # 
fosse possibile una coalizione nel- | tro otto giorni, nella quale sarà ® () Li che si intende ora onorare nella 
l'ambito del quadripartito. La D.C. | sufficiente una semplice maggio- LE È maniera più degna, soprattutto 
intende in questo caso dar vita|ranza: ma bisognerà allora tener I REÈ @ quale profondo ed appassionato 
ad un esperimento che resta a-|conto dei 21 0 22 voti delle sini- = cultore del canto polifonico e del 
perto ad ogni più larga alleanza|stre, che possono far prevalere un| *———témumumomcmmoccu@cmucummuencmt@n@“@uuccuuscssssazi | strimonio etnofonico regionale. 
democratica, onde evitare al Co-|candidato di tale settore nei con- ° e . % ° O O e La felice’ iniziativa di Radio 
mune una gestione commissariale, | fronti dell'ing, Bartoli, se a que- Una psicosi di ribellione serpeggia fra commercianii ed Trieste ha ottenuto un primo lu- 
Essa Ltd Corea 4 della si Dia ira aotanto i i Il di di h ri î " singhiero successo dall’annuncia» 
nuova Giunta portare all’approva-|voti dei democristiani, li 88) i - 1 i isti i 

RIA i SONNO. MANTO Maid | Gato inc agesto Gasotun eutfrazii esercenti provve imento riguarda anche 1 pro. (©SSIODISTI  |ta partecipazione di un numero 
il bilancio preventivo, onde con-|d'appoggio dagli altri gruppi? E' 
sentire alla vita municipale una|Una-situazione che potrebbe pro- h 
adeguata funzionalità nel corren-|filarsi già stasera e trovare anche | La comparsa per le vie cittadi. 


LI 


Breve malattia ha rapi- 
to ieri 


I funerali seguiranno oggi 


Prende viva parte al lutto del 
proprio Consigliere l’UNIONE 
DIRIGENTI DI AZIENDE 


Il giorno 1 maggio è spl 


rato a Milano 


rato il «Concorso corale» che le | dell'Università di Padova, 
sede locale «della Radio italiana 
Ra ie DE SEOTABTIAnI la 
È) lE i 
CONSEGUENZE DELL'ORMAI FAMOSA LEGGE 703. [frazione < Jesi Si crm 


pratichino e coltivino il canto co» 


Natale Senatti 


A UN'ASSEMBLEA DI COMMERCIANTI 


Contrari gli alimentaristi 
all'Ente comunale di consumo 


lasciando nel più profondo 


dolore la moglie, la figlia 
ANNA con il marito ERNE- 
STO BARUCH e i congiun- 
ti tutti. 


Il giudizio negativo del presidente dell’Associazione 
Con i conforti della Fede, as- 
sistita dal missionario Padre 


triestina - L'esempio di altre città della Penisola 
Federico, si è spenta il 1.0 


ragguardevole di complessi corali: maggio 


si sono iscritti al concorso, infatti, Con l'intervento di numerosi as- | giche» e cedendo ogni loro effet» Hi 
ve e orfani di lavoratori e la sim-|ben 18 complessi, i quali saranno |sociati ha avuto luogo l'assemblea | tiva attività alle esistenti organiz= Eugenia de Socher 


Comune e categorie economiche 


Se“ 


amministrativi non dovrebbe man_inuta, al Comune, me la pratica è 


te anno. Se verrà superato positi- | Subito. le: conseguente soluzione, | 1° dei messi comunali incaricati| mira comunque a rasserenare la|patica manifestazione, che ormai|tenuti ad eseguire — nel corso di | dell'Associazione del commercio a.|zazioni cooperativistiche, La. co- ved, Cadalbert 
gi 7 È “|naca, che spetta alli Bartoli | € insegne, sta inquietando da alsu-| psicologico, che in questi giorni|rata dall'intervento del Vicepresi- | 50, due brani di libera scelta e|ne del commercio di Trieste, Il| ha concluso il sig, Alberti — non ; 
annota la co Vico ni di Pa aan ro ni giorni commercianti, esercenti e| predomina, a porre in termini più | dente della Camera dei Deputati, | altri brani a libera scelta da ese» |presidente dell'Associazione, sig, | porterebbe alcun beneficio ai con- OTO I A 
Sx RA tp rt Genta l'onido egli riportato nelle elezio- | Professionisti. L'obbligo contempo-| preoccupanti l'applicazione della | on. Rapelli. Frano inoltre presenti | guire ad eventuale richiesta della | Steno Alberti, nella relazione mo-|sumatori ammenochè i dirigenti | Si ringraziano sentitamente i col- 
E’ una dichiarazione che parelto e personale, Se l'indisposizio- | 18 denuncia, entro il mese, di tut- da generale del Governo, l'assessore | durata complessiva non inferiore | dall'organizzazione nel 1956, sof-|rare a livello non economico, «In | figlio dell’Estinta, gli studenti del. 
aggiunga poco, mentre PUÒ a8-|ne non gli consentirà di interve-|te le insegne pubbliche ha creato Benussi Gambel nella sua duplice | ai dieci minuti, fermandosi a rilevare la situazio» | tale caso — ha detto — il merca- | la Facoltà di Economia e Commer- 
giungere molto a quanto andava |nire alla riunione, all'eccezionale| @Adirittura una psicosi di ribelsio» Ancora deserta . l'asta veste di rappresentante del Comu-| ‘Le competizioni che sì terranno | ne in cui vengono'a trovarsi i di-|to verrebbe sconvolto; 1 commer- | Cio, € gli Assistenti universitari e 
accenno esplicito alla rottura del|Masutto, risult. tabelle fatte scomparire per timo» tuni, i segretari della Camera del | Roman ri i + | mentare, Tale attività è stata in-|il Comune, dopo breve tempo, dor SROHR) 
tripartito, ad esempio, e l'intenzio. | nella lista D, Ca Renppco zie ir, appunto del balzello, mobilitan= Lavoro, dott, Novelli e Bazzaro, ROMANO: AVANZO luizio Qusale se Un grazie particolare al dott. 
sd n è Gru molti problemi che hanno intral-| stione», 
ta monocolore, cioè tutta democri- gli bi t P di goria. Oggi, a esempio, gli esercen- sc A Doe GENTE CALALA begi dente dell'Associazione, comm, Zoa: sia eno. RE ciato la normalità della vita a- E OL ee SIN cure prodigatele 
stiana, costituiscono un’indicazio- I an anti Il Gretta ti si riuniranno in assemblea per co, il quale ha calorosamente ri chi i Il giorno'1 corr. si è spenta 
i A ° i i i di Monfalcone, direttore la nostra cara 
riaffermato intendimento di ten- |contro un aumento dell'autobus | zione. Kraftmetal di Zaule è andato a |e solidale appoggio ai mutilati del | n° Ata sica ; ti ‘ 
tare ancora 1m'intesa nell’ambito Tin quali termini sta la questio» |vuoto: l'udienza per l'asta è ri+|tavoro, nonchè per i contributi e|" Aldo Policardi; Coro «Mon-|tere le recenti vicende nel ectiore al Convenno nensionati 
del quadripartito, Questa possi» 23 cr ooenioneria della li- | né? L'imposta sulle insegne è sta- | masta infatti deserta, malgrado la | ja collaborazione che il Commissa-|}A5!0>. della Società Alpina delle pirata EEN) Il 
r ‘autobus, piazza Oberdan, = i î I ferrovieri pensionati e le vedo- 
posizione che i socialdemocratici Fe) = Casa Gialla, ha introdotto | nale ancora lo scorso ottobre, e|!levamento della fabbrica con lo|ne ela Provincia hanno dato alla |chl; Società Corale Popolare di- Ion: Pe De DUE ve dei ferrovieri di Trieste aderen-| Ne danno il doloroso annun= 
vanno facendo nei confronti dei| 1 0 maggio l'aumento delle t8- | na avuto la debita ratifica, nel|accollo del mutuo governativo (che! riuscita anche di questa manife rettore m.0 Celestino Vecchiet. ARESUCAE si a sotlira ia tì al S.F.I., riunitisi in assemblea | cio i figli GIOVANNA, MARIA, 
liberali, ed unica alternativa al|®}fe portando Il prezzo del bi-| mese di dicembre, dalla Giunta pro- | praticamente riduceva di 150 mi-| stazione. Lo spettacolo di questa sera sa» il giorno 27 aprile, hanno approva» | CONCETTA, OLIVA, NORI e 
n È ciando un identico, aumento per| dg: all i l'acquisto degli impianti). il li carmi, Per questo settore il pro» N ode ae vue 
mitata tra i democristiani e il P. dimento discende dall'ormai famo-| so per l'acquisto degl piani R hs il quale terrà una rievocazione di tel ‘vinciale della’ categoria, in. cui ve-le i nipoti, 
1, I, Consta che i liberali aderi- |} abbonamenti. Gli utenti della | sa Legge 708, in applicazione della | E" da ritenere tuttavia che il Mostra di vini locali Antonio Illersperg, del quale quale Rlcra DE EEN PRODIGA nivano rilevate le dilazioni gover-| 1 funerali seguiranno oggi 8 
rebbero a tale intesa, ma si ha|!®® — praticamente tutti gll| quale è stata introdotta quest'im-| Tribunale insisterà per una solle- % 7 # native sull’applicazione delle leggi | ocrr, alle ore 14.30 dalla Cappel- 
s a S. Dorligo della Valle nella Cattedrale di San Giusto una | nazionali di maggiore produzione | 5° si 5 A 
sorte nelle ultime ore che fanno|O stati informati del provyedi-|posta sulle fusegne, sostitutiva di| vendo e' comunque accettando e- Messa inedita, diretta dal maestro | zootecnica, dato il basso am- gli scatti di stipendio e sui ritocchi 
pertanto propendere proprio per|mento con un semplice comuni-| propriamente veniva prima fatta | ventuali offerte private, Il Comune di S. Dorligo della | 1,igi Toffolo, e della quale Radio iui si tabellari per alcune categorie di | RE II 
fl monocolore, cato battuto a macchina e incol- Trieste si ripromette di curare la |t; d'i riazi. di besti dal. 
L’atteggiamento degli altri grup. | Jato nelle vetture, dato di fatto sul quale va da torato, dell'agricoltura e con l'Am- |, smissione, 21 di MIDI ne, ta sai ‘9a, | Hiquidazione delle vecchie perisioni. È Giuse e H nk 
pi si può forse così riassumere: | I dirigenti della sezione della D,|mata l'attenzione delle mig! Interesse in f ermania ministrazione della Sca or h ne toe] la A chiusura del lavori, l'assemblea pp enke 
O. di ti intel i ri giorni 5, 6 mag DEN IAS enne Rai hi [i - 
1) I repubblicani manifestano con- lì Gretta sono intervenuti per ressati al nuovo provvedimento ganizza per i giorni 5, 6 e E ha proceduto all'elezione del nuovo dopo lungo soffrire è mancato 
credono alla possibilità di rendere | to e la sua legittimità. S1 è così | ramente di una nuova imposta (e Dorligo della Valle, in occasione mi tecnici pertinenti agli speci-| na dei delegati che saranno invia- Nel di 
in tal modo funzionale il Consi-|Potuto stabilire che una richiesta | precisamente per i professionisti | Negli ambienti della ‘delega. | 1002 tradizionale Sagra di: Mag-| L'Associazione esercenti pubbli. |fici settori del commercio alimen-|ti al Convegno nazionale dei pen= DA si il triste Si & 
glio; tuttavia sugli adempimenti |per l'aumento delle tariffe è perve- | finora esentati da tassa per l'espo- |; itali " to) eg gio, una prima mostra di vini | ci esercizi ricorda ai soci che og- |tare, il presidente Alberti ha ri-|sionati ferrovieni che si tarrà « Fi- quani i vollero bene i fami- 
sizione delle tabelle indicanti la| 210Ne italiana che s'incontrerà liari comunicano che i funerali 
loro . attività) ma nella maggior il 7 maggio con quella austria ti sul problema dell'Ente comu- LIZ E Ea 
odiate anna nale di consumo. Il sig. ANS ( de d Il | pe ce 1500 periodo E 
È 5 ii la, le] ale Ag 
d'imposte, che per i più risulterà | ©STR) hg appreso ché alla que: ha anzitutto nicordato che neg] Ale dalle Scale ‘appe. sped: ig: 


vamente questo atto fondamentale |: Rimane da dire, a titolo di cro- del censimento fiscale delle tabelle | atmosfera \ed è forse l'elemento |si ripete da due lustri, è stata ono- | quattro serate — un pezzo d'obbli» | limentare aderente alla Federazio. | stituzione dell’Enco a Trieste — Ne dànno l'annuncio a tumula- 
ni fl più alto suffragio di parti-|aneamente fatto dal Comune per| nuova imposta. il rappresentante del Commissario |commissione giudicatrice per una |rale ha illustrato l'attività svolta|dell'Enco non intendessero ope-|leghi del prof, Bruno Cadalbert, 
maturando fino a deri l’altro. Lo|funzione sarà chiamato N dott | me e si segnalano numerosi casì di ne e dell'Istituto nazionale infor-| all'Auditorium di via del Teatro |Versi settori del commercia’ ali-|cianti verrebbero dannegglati ed|AU2nti vollero onorarne la me- 
{ { tensa e difficile in conseguenza all vrebbe coprire il deficit di ge- Î 
Page di varacatuna. Gioni (RO CRIGRE Re 'ARorIaBILAI Mali cato ner I alimento raftmetal A ir) ra alle ore 21, Si produranno il 8°-| Antonio Chersi per le affettuose 
" i n ini; RAIL ziendale, td si DA) 
ne precisa, appena adombrata dal discutere su questa nuova tassa-| fallimentare dello Stabilimento | graziato le autorità per il costante En Aero RE SRD Si è quindi soffermato a tret- Glegali tloi ferrovieri 
” ® 
i i gere Domenica ved. Riccohon 
bilità a tuttora preclusa dall'op- e deliberata del Consiglio comue | agevolazione accordata per il ti-|rio generale, l'INA.LI,, il Comu: |Giulie, direttore m. Mario Mao-|Vare l'int ARS s 
monocolore rimane un'alleanza li- | 81letto da 20 a 25 lire e preannun- | vinciale amministrativa, Il proyve-|lioni l'effettivo e immediato esbor: rà aperto dal maestro Vito Levi, commerclo del: bestiame ‘e delle t0 Ja relazi del segretario pro-| GIUSEPPE, i generi, la nuora 
i, i ge) 5) 
che tempo fa è stata eseguita 
anche la sensazione di difficoltà | *bitanti del rione di Gretta — so- | quella di pubblicità che forse ime|cita definizione, forse promuo- * cità di Trieste rispetto alle ZON® | relative al nuovo procedimento de- la dall’Ospedale Maggiore. 
pagare agli esercenti. Ecco il primo Valle, in collaborazione con l'Ispet- montare delle quote di contingen- | sorrovieri e il procedere lento della 
£ chiarire 1% di È le. iti i trati e È È . , nella pi: yrinci di S. FT Ni Dopo aver trattato altri proble- | di incia) pr fin N 
trarietà al monocolore D.C, e non | chiarire l'origine del provvedimen- | fiscale. In molti oasi sì tratta ve per Il Convegno italo-austriaco o nio Assemblea dagli asercenti direttivo provinciale e alia nom | all'affetto dei suoi carì, 
locali. giallo (18. avrà) Iuogo (nella eala]|Cilamatoll attenzione, del "prese | rene nelipiorni de Bzisagione li Tr notatiogo (sabato @icort. 
= — "= parte dei casi si ha la sostituzione | ©2 PET discutere sullo sviluppo |, =" 
LI anzi meno gravosa. i ultimi tempi Quattro note ditte . n . giore. 
UN PROBLEMA ESSENZIALE PER L'EMPORIO |"%, "efazione aveene in pase n Pr Ana PIO dl LE ORE DELLA CITT (ART | |teerpenti 1 commercio all'ingros-| UA vecchietta di 88 a00i | I 
umero delle lettere che formano i so di generi alimentari sono +90 È 
ni lello lettere lare anche i circoli economici lite, per dimostrare l'intensità del. Vittima di una caduta acciden H 2 corr., munita dei contorti 


anche con rappresentanti te-|chieste: «Ricevo quattro ottime 


{1 ©|gnamento e lo ha tradotto in pra- | sum, Trieste non potrebbero 
RETTA GRGNE O inot8I GIRI me deschi e — entro luglio — i |fotogrefie dello storico Castello di LN 


ic tica nell'incontro con il centurione | trarre beneficio nè commercianti ha dichiarato ai sanitari ed agli| ori { nipoti e i parenti tutti. 
ci ; fest ? D È rapporti mercantili fra Trie-| Miramare, che serviranno ad uni romano Cornelio. Per la serie delle Rn Comune agenti di servizio che, poco dopo | funerali seguiranno oggi ‘alle 
Funzionari Iloydiani a Calais per ricevere la terza unità adiacenze degli esercizi nonchè lo Sio e l'entroterra. potrebbero | connazionale viticoltore, per e.ame | frasmisioni. dedicate agil AI de na consumatori, e il Comune Pro- [le 21, Ja mamma era accidentalmen= | ore 17 da Chiaroola Sup. 665. © 


H vali D spe C s i | pare in Messico delle artistiche e» | gli Apostoli, questa sera, alle 19.45, te caduta lungo una rampa delle 

degli «Evangelisti» - La «Toscanelli» sulla rotta Nord Pacifico | tons. Sia ici ini evolve dal ticnette, da porre sullo bottiglie | da adio ‘ieste, andrà. in onda |Po brere tempo «e procedere al-| scalo di casa. Nell'incidente 1a | "mmm 
7 Renaiasa $ di un vino locale da lui prodotto. | Ia quinta tata: «Il centurione | l@ © avi 

ES ai Aosta ——__—______ ‘ale ir CORIO a I °lnarne il deficit con 1 denari dei|POVera signora ha riportato un Munito deì conforti religiosi, 


citaris Matt tico la nuo- contribuenti», Sapore ematoma con ferita lacero logan du ‘sua’ Pirano, si è 
arie, ma all'atto pratico nu DI . n CONSCI li 3 contusa alla regione parieto-occi- spento, all'età di 88 anni 

va imposta si eppricherà soltanto | NuOVi impianti ferroviari Il campanellino azzurro 

Nel quadro delle opere previste 


sita a Trieste del sen, Amor Tar-|avranno da Trieste per il Centro I sig, Alberti ha rilevato che| pitale sinistra, ecchimosi alla re-|me a 
tufoli, componente la Commissio- | America». Nord Pacifico ben diecì | sulle insegne (indicanti il genere Da vent'anni ormai, la «Gior-|tale affermazione non era &vveN-| sione periorbitale sini: c 
ne permanente per la Marin La prim: rrà già il| d'attività, il nome del titolare o i i i alla Mi nata del Cieco» non manca di|tata, ma basata sull'esperienza di 5 Ù REIaTa Ton 
e a a al 5 i, ; 
cela al SU È relatore ii LS SAS bio dell'esercizio, ecc.), non invece sù | ReT Il rinnovo ed il potenziamento Anita Pittoni alla Minerva suscitare nella nostra città la ge-|numerose altre città. Da ‘un'inda- ata te ne SETE Ne danno il triste annuncio la 
ResiZNatO per ia nota Segno sai. | n o ot ionaieione | quelle ‘propriamente pubblicitarie, | dee impianti ferroviari di Trie-| Domani alle ore 18 Anita Pit-| nerosa e. simpatica adesione di zine svolta dalla Federazione del | è de) polso sinietri. Il trasporto | Moglie, i figli, le figlie, la nuora, 
rante al riordinamento delle c0n- | delta; «Toscanelils la Sooletà Ita- | che cioè indicano determinate qua; {ie IDPA FERA ae i ne tutti. La vasta opera di assistenza | Commercio, è risultato che esisto. | aj PRNONINO Natale Saas £ generi, i nipoti, i proninoti e 
da n \ugural nuovi i iani nerva nella Sala ivio ‘Benco» È Ù ey i d aren sutti, 
venzioni per i servizi marittimi di [tia ha fatto un altro passo avan. | tà di prodotti e relativo marche, | Soumt OOO Slaricne fer | Nelle: Biblioteca. Civica, svolgendo | Sezione U.LC. svolge a favore del- [0 attualmente nti comunali di [una autolettiga dello ORI, chisr | "1 funerali seguiranno oggi 8 corr. 
preminente interesse nazionale. Lo | ii per l’intensificazione e il rias-| Il gettito complessivo della nuo-|roviaria di Trieste Centrale, Con il | un tema di grande interesse; «L'in- | la categoria dei non. vedenti, è ben SRI A CI Ba Padova mata telefonicamente sul posto. |alle ore 16 dalla Strada di Fiume 
illustre parlamentare ha comuni» |setto del servizi commerciali con |va imposta è previsto dal Comune | completamento di questo lotto di| segnamento di Domenico Rosset- conosciuta ed è noto che questa | Bari, Bologna, Bergamo, È N 
cato al Sindaco l'accettazione del- linea Trieste; Il pir in 15-20 milioni annui, parte dell, 3, ti». Anita Pittoni, nota ed apprez-| sua preziosa attività è resa possi- Parma è Trento. Va notato però | SCI I 
f'invito, fattogli perché potesse | POTtO capolinea Trieste, Il pirosca- | 20 e nunto già viene riscossa | IAVori viene così a concludersi la | zi, scrittrice, ha tra l'altro di bile soltanto dall'aluto spontaneo | che | due spacci dell'Enco di Ber- 
d fo «Nerelde», già adibito a que-| 4g 7 prima fase del rammodernamento li aver validamente contri-| della cittadinanza, delle aziende e|gamo sono stati ceduti in gestio- 
Prendere diretta conoscenza con i con la tassa di pubblicità. Dai dati merito di aver È 8 i Il giorno 30 corr. si è 
problemi marinari. della nostra | Sto servizio. Finuecrdomaziania posti — tenuto conto dell'enorme die ORE Rione buito alla divulgazione della cultu-| degli enti pubblici e privati. La |ne al Consorzio agrario provineia- 
ciffà. Domani in Municipio: si im- | Trieste per ripartire il giorno soi 6 di tabelle e insegne esi- ra della terra Giulia, sia con la Soa dei fondi è appunto af-|15: che l'Enco di Padova limita la spenta serenamente la 
Rotari anche ton ali Oommiazion | SUSrote) del PA feroa: stenti nella nostra città — l’ag- sua rubrica radiofonica «Cose di| data, per la massima, parte, alla | rropria ‘attività a due spacci di|mostra cara mamma 


x î asa nostra», che negli anni del-| «Giornata del Cieco» simboleggiata % 
De consiliare che è appunto pre- I (11, Ranelli b| til} raduno Toinaion) CERA fu un vero| dal campanellino azzurro. che le| Seneri alimentari e uno di pesce; 


sate anche le scritte sulle tende e CRISMAN e MARCHLLA, i ge- 


O) ® le soritte e alla superticie delle ter | della Germania occidentale. dIl N Ù va Mie pe docet ft gli operatori [tale 1a casalinga Giuseppina Cre |{- fuiziosi, è spirata 
sen. tartuioli a Trieste [ste ce tn frocio — (Miramare nel Messico __ {Incontri dello spirito |a. stai eoreatà| iv io dara dna î,5 ste |-- Maria Marchesi 
# ® suburbio, periferia) l'aliquota per fn DOT IL DID Il Delegato per il Messico del- «Iddio non fa distinzione di|9 inutilità, di interventi sul tipo ta Picovsrat alzi ieri sera, aria arc: esich 
lettera è rispettivamente di 240, RE ene once sottpre pIù LENIT, il Dati aveva rich! ersone: ‘ di RURIGNENAI gente di quello degli Enti comunali, di lor sa rtopedic Ù dell'o s 3 ci P i 
LI) . UT 200, 160, 120 e 80 lire, raddoppia- n ri STAI Pi soluzione, Al la: | to all'Ente provinciale per il tu-| sia, ico che teme Dio e pratica | consumo, adatti per situazioni a- dale MRRIO Bn Rrmili de ved. Funis 
te e ancora aumentate proporzio- tor A ‘ommissione mista | rismo alcune foto del Castello di| Ja ‘sua giustizia gli è caro ed ac-|normali o di emergenza, Secondo tamente riservata, d'anni 78 
per e CONVenzioni mari me natamente se le tabelle superano ati IOANINOAA i CRA Miramare, ha così risposto all’En-| cetto». S. Pietro ha capito questa |il signor. Alberti, dalla costitu- La vegliarda sa accompagna- | lasciando nel dolore le figlie BIAN- 
il metro quadrato e viù. Sono tas- iL te dopo l'invio delle fotografie | verità che è stata per lui un inse-izione dell'Ente comunale di cone ta dalla figlia Emilia, la quale| CA, MMMA in SAIN, MARTA in 


E' confermata per domani la vi. 


luglio, Entro l'anno in corso sì 


ITA FANEISISAIRTA 
Il 2 corr. è spirato 


Giusto Ramani 


Ne danno il triste annuncio la 


eee 


Cee page Par aen gravio viene ritenuto dal Comune 


È i ’Enco di Parma limita la pro- n; : Dati moglie, la figli: ì 

posta allo studio di tali problemi, ® è Pi non eccessivo, tenuto conto anche sà soi conforto per i triestini, sia con la| studentesse della scuola media e|chel di glie, la figlia e i parenti tutti. 
per le rivendicazioni che seranno | [I bollettino sanitario |dela riduzione d'imposta che ot- di mutilati del lavoro cono ttività giornalistica. Inoltre, | di avviamento offriranno oggi, do-|pDria attività a due soli spacci di Maria Pasqualini I funerali seguiranno oggi 8 co; 
‘presentate al Governo, terranno molti esercenti (a eseme sempre con il fine di far conoscere mani e domenica, generi alimentari; che l'Enco di alle ore 16.30: dall’Osp, Maggio: 


Trento coprirebbe il deficit. dei A tumulazione'avvenuta|_.Nel contempo ringraziano il pi o 


Il movimento delle thalabtie con- itta «Bar» pagherà ora]. Mutilati e invali oro | meglio la storia e le figure della e 
tagiose denunciate nell'ultima de- a) So alla He ouiete, in Farei grani ata) Venezia Giulia, Anita Pittoni ha Culla propri spacci di vendita di gene-| ne qànno la triste notizia i HO IEO CO) EEN oe 4 medici 
cade di aprile contempla, fra eli iogo della hen più onerosa tassa | no il 1.0 Maggio, con il tradizione. | fondato la Casa editrice dello. an La cass del cap. Renato Vusio|rì alimentari con gli utili della| 2 ti i nipoti e'i 1{curanti, e le Suore. 

altri, 186 casi di morbillo, 88 dilgi pubblicità). D'altra parte potrà le raduno conviviale promosso dal- RRRIOne: a00a CoA 1 AR ROTA è stata allietata dalla nascita | Centrale del latte, gestita dal Co-| 1181, nipoti e parenti PUESEE RE TT E Ir 
rubeola, ti di scarlattina, 8 dil proprio verificarsi una tendenza|la loro benemerita Associazione. Al SCO Giorio ono Egr ja | del primogenito Massimo, Al capi- {mune in regime di monopolio; tutti. 

difterite, 8 di febbre tifoidea, 3 dil a sintetizzare le scritte sulle inse BIOL D 9 tano e alla gentil consorte Mirella, | ché le tre macellerie, i quattro 


Emerge l’importanza di questa 
visita, che è stata sollecitata per 
poter anche in questo modo sup- 
‘lire alla mancanza di diretti rap- 
presentanti della nostra città al 
Senato e soprattutto perchè il sen. 
Tartufoli possa personalmente per. 
suadersi delle ragioni per cui il 
progetto di legge è stato accolto 
con tanta apprensione negli am- 
bienti marinari della nostra città, 


Il Consiglio d'amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, gli 
Impiegati e le Maestranze del 
COTONIFICIO DI Ss. GIUSTO, 
prendono viva parte 21 dolore 
del loro Presidente per la mor- 
te delr .ce 


Una prece 


pranzo hanno partecipato oltre cin- i, 4 letà di 
pertosse. gne. La chiarificazione in stto tra a nane felicitazioni ed auguri, spacci di generi alimentari e le 
Filatelia per ragazzi Aeroclub d'Italia, tenutosi do-|privati: infine che l'Uneo di Bo- 


quecento mutilati, numerose vedo-| Minerva estende l'invito pure agli 
e —nae—mm "ZZZ == == ‘i 
Molto numerosi sono i ragazzi Tiene SI a logna opera senza spacci di ven- C | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 


abbonati e agli amici dello «Zi-140 anni di volo due bancherelle di frutta e verdu- 
CALENDARIETTO ||[ STATO CIVILE||P_ #9; Her) te) i; 
per il timore che produca non già che si dedicano alla collezione dita propri, limitandosi a cedere 


baldone». ra dell'Enco di Bari sono state 

Nel corso del Congresso degli | cedute in gestione ad esercenti 

l’auspicato potenziamento ma ad-| Ieri: Temperatura massima 21, |. MORTI: Eppinger Giacomo Raf- PROGRAMMA NAZIONALE dei francobolli, La maggior parte SRERIZO rione e le merci acquistate ad alcune esi- 
dirittura una riduzione dei sere | minima 13.6; pressione mb. 1007.4; | faele a. 94; de Salomon Augusto | 11,30: Orchestra Sciascia; 12.10: | però, priva di assistenza e di con-| Erano, direttore della scuola di|stenti organizzazioni cooperativi-| Informazioni - Prenotazioni 


umidità 43 per cento; temperatu- |a. 85; Laurenti ved. Kometter Ma- | orchestra Trovajoli; 13.20: Album. sigli, è attratta verso quei pezzetti È n tiche, Pert lamento l'Ein- Col, Carlo Ferraro 
visi mariti di Db mo Do [i del mare 224 Vento 22 dan (rl; 0; Canderioh Gilana gio | isla; 2: Orcherta Steri | di corta, unicamente dle ble D-| {0 $ Siate consegnata uma meda: |co di Rome reultereboe funzio.| DIAZZA UNITA" Mid | aeoscia d'escento al Y. M 
prendiamo che la A } Li 18.15: Vecchie canzoni; 18.45: Can- | surine in essi riprodotte. vece] Si Ù Ss i on @ {i SR 
$ bi d . 75; Per S È glia d’oro a ricordo dei 25 anmi|nante e discretamente efficiente. Mutilati ti 
tecnici del Lloyd Triestino si so-| Oggi: S. Violetta, — Il sole sor- | Giuseppe a. 75; Santalucia in Per- | zoni in vetrina; 19.15: Palcoscenici | ja, filatelia per i giovani non deve | Gi attività svolta in seno all'Aero-|" Il Presidente ha rssc noto che| ©1I, Stazione Autolinee OT, RO 


e. alle 4,50, È le 19.14. | na Marietta a. 55; Steffè ved. Ric- d'Italia; 21; Concerto sin» 3 

fa ‘una ‘leva Tae aa na ste cobon Domenica a 70; Fidenzini a Sad eereagoio Scar Guatrerni SOIA ER Gn Free rico FIOANO Ven | Enti comunali di consumo sono P. LIBERTA? . TEL, 24-006 

le 22.51. Marisa mesi 1; Perco in Lang Ida | glia con la partecipazione del Trio | costituire una forma dilettevole per | ta ie alarant ann 110,0. (fa. | stati costituiti e poi messi in li- ZA 

Maree. — OGGI: alta alle 11,55, |®. 72; Belli ved. Micola Fortunata | di Trieste, apprendere un'infinità di cognizio- sendo entrato nell'Aviazione ita-| idazione, per cessato scopo, a GENOVA, via Mantova-Cremo- 1 Consiglio d’ammin 

vi acquistate dal Lloyd in Francia | cm. 23 sopra il 1. m.; bassa alle îa Ao Sa dE ai SECONDO PROGRAMMA ni utili, che possono abbracciare tana nel: To Snia AL Dlo Genova, Napoli e Verona; infine, | 114, giornaliero, ore 8.15 i il 5 do dai uni 

per fl ripristino della linea com-|17.10, cm il sotto il 1, m.; alta |1in! la a. 93; de Socher ved. ; 19: | tutte le ‘branche della cultura, Allo n n i O I 

merciale celere Trieste-Estremo O- | alle 23, cm, 37 sopra il 1. in, — |Cadalbert Eugenia a. 87. 9.30; Canzoni di S. Remo; 13: puote: Si aa 7 agozzi sulle | recchi terrestri e idrovolanti ed è #1 sono stati do © Doi L Impiegati delle CARTIEBE 
DOMANI: bassa alle 6.15, cm. 45| , MATRIMONI CIVILI: Duval Ga- | Musica nell’etere; 1445: Taccuino | ,, tradaled siutani nelle foriero dei più apprezzati istruttori | quidati con deficit che sembrereb. DINE, DE MA z 

Fiente, Come già le altte due, ale. cito 11m, fai ston gestore bar con Barbali Ortet. | del folclore; 15: La bottega fan- slo ari ile Taccolte. ISAssoviazio= Italiani. be essere rilevante, gli Enti co- IL TIMAVO S. p. A. pren- 

che questa terza unità verrà Il- |" servizio notturno delle farmacie: |t2 casalinga; Ferin Romano impie- | tastica; 16: Terza pagina; e ne Filatelica ‘Triestina ha deciso È Hi munali di consumo, di Bolzano, FIU i Rpuo iva pate al (COlDennI 

battezzata al momento d'entrare | Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; |g2t0 con Sciarappa Bernardetta |za titolo; 18.35: Jazz in vetrina; | d° mettere a loro disposizione la Un centro d'attrazione Catania, Iirenze, Livorno, Torino ME, festivo 7.15, giorn. 16.l loro Presidente per la morte 

a far parte della flotta lloydiana | Benussi, via Cavana il; Al Gale. | cassiera. 20.30: Ciak; 21.15: Rosso e Mero; | rropria sede di piazza S. Giovan-| per il consumatore avveduto è|e Udine, SA BRESSANONE el del padre 

ed il nuovo nome è stato pure scel-| no, via S. Cilino 36; Alla Miner- | n1ontre stava giocand SARI ni i. A cominciare dal 5 maggio, sempre la Calzoleria Viale (XX| Il sig. Alberti ha concluso di- BOLZANO - Merano, giornal. 

to tra quelli dei nostri fiumi: sarà | Va» piazza S. Francesco 1; Rava. intre ftava glocando'con slcu- TERZO PROGRAMMA le riunioni avranno luogo ogni do-| Settembre 18) dove sono giunti Eli chiarando che le autorità compe- Col Carlo Ferraro 

i Hi , È À 7 H tenti dovrebbero esamini ue- NA ; 

la motonave verra presto trasferita |"ol*? Serebisla. Barsola giomentare di Aquilnie, 10 scola» stra di Mario z8tred; 2015; Goa: | saranno riervate cscuivamente al | zoiuro in pelami, peamosclti ito possiema econ partiesiere st-|-— VENDITA COATTIVA |. retezia c'arsento al v. x. 

a st, È : I & 1" ù Li 3 si = | ragazzi ci 9 è i) { Mutil: a.) 

CR È organ ato cennle. ai abitante in via Vignano 51, è ri-|ra, quattro tempi di A. Obey; 23:| specialmente per quanto riguarda| uomo e bambino, l’assortimento tenzione, senza indulgere  alle| Il giorno 13 corr. venderò al mi- HREpI GUDO A SASZIAlR 


no recati a Calais per ricevere la 
terza unità del gruppo dei quattro 
«Evangelisti», le moderne motona- 


TITANI VENETO IR 


«Cellina», A quanto si apprende |S!lL piazza Libertà 6; Nicoli, Ser. ni coetanei davanti alla Scuola| 19: Concerto per trio e orche-| menica dalle ore 10.80 alle 12.30 e| ultimi modelli delle moderne cal- 
masto colpito, ieri sera, all'occhio | Tr10 per archi, op. 45, di A./i più piccoli, potranno essere ac-| più completo. spinte della demagogia e della fa-| glior offerente una partita di 


lavori di adattamento al muovo |'ore 10: Turno «generale»: un in ti ‘o | Schoemberg. vati Gai genitori. ciloneria», ponendo soprattutto CE ENI 
izio. grassatore. (turno 632). destro da. un sasso scagliato im- Ls > compagni: ai genitori. È DIGI 4 OO “ LAMETTE DA BARBA «SMART» 
BOTTIZIO prudentemente da vun ragazzetto |, Trasmissioni locali, 16.45: Motivi Comperiamo gioie mente al fatto che in tutte le cit-| ESTR Il signor) BRUNO MARINI, 


La motonave «Paolo Toscanelli» 
— attualmente in via di trasfor Gite es Lg 1} O 
SE Cieeissgnae oggiorni quella Scuola, Trasportato all'O-|18:1 dischi del collezionista; 19. 
verrà impiegata sulla rotta Centro | CAI - SOCIETA ALPINA DEL» DI Sa Maggiore dalla (ORL-11 piC- | Iricontei\ vello spirito; 
Cee quindi ricoverato nel reparto orse ORE CA o Y ; ttanidati da tati 
chérà le tre altre unità celeri ac- a Cividale con 6 "PRIA È 130: Vetrine; 18.15: La [ei | della Cartoleria «abc», viale Pi o ati poco dopo essere stati |to al ritiro. Eventuale visita rivol- Medaglia d' 7 
quistate recentemente in Francia. salita al Monte Matajur. Infor- patico con prognosi di guarigione | ragazzi; 21: I maneggi per mari-| Settembre 23, il negozio specializ Date auto all opera civile istituiti, oppure sono stati isti: | gersi via Machiavelli 3, tel, 31-064. " a sai RR Gion 
Il primo viaggio avrà inizio il 15 mazioni in sede, via Milano 2,|in circa due settimane, salVo com-|tare una ragazza, tre atti di N.| zato in bomboniere. Omaggi porta- i) tuiti solo di nome, «per assecon-| ‘Renato Tagliaferro fu Enrico " Bera ni 
dI telef. 35240, plicazio; Bacigalupo, fortuna ai fidanzati, della LEGA NAZIONALE dare certe impostazioni demago-| Perito Giurato e Sensale di Borsa | RERReRIE I I 


da operette; 17: Libro aperto; 17.20: Oggi sposi 


i I tà dove esistono organizzazioni 
the frequenta la prima classe di|Concertino dell'orchestra Cergoli; argenteria ed oggetti artistici. 


lità grigie c.ca 294.000 pezzi | prende viva.parte al dolore del- 
li È Massima riservatezza. Gioieile- | cooperativistiche sul tipo delle no- | 9! Viv 
RISE Ina ria Marzari, Largo Varaiieta Vee: | stre! Cooperative Operale, 0° non , palle Sta FEO i: la famiglia, per la morte del 
forma elegante, con le nuove bom-| Chia 18, tel. 95269, dalle ore 17-19. |s1 è sentito {1 bisogno di costitul-| merce nazionalizzata, anco. ma Cc I Cc rl F 
re gli Tinco, o questi sono stati | zuzzino venditore, pagamento pron: 0î. Lario Ferraro 
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LA LETTERA RESA PUBBLICA AL CONSIGLIO COMUNALE 


APPREZZAMENTI DI CARATTERE POLITICO 
SENZA NESSUNA INTENZIONE DI OFFENDERE 


Dopo una dichiarazione chiarificatrice dei tre querelati si è con- 
clusa la causa per ingiurie promossa dall'avv. Gefter Wondrich 


Con remissione di Querela, con- 
seguentemente all'impegno della 
controparte di render nota una 
dichiarazione chiarificatrice — su 
quelle che erano le intenzioni ef- 
fettive di talune accuse contenute 
in una lettera resa. pubblica nel- 
la seduta del Consiglio comunale 
dell'8 febbraio scorso e pubblica- 
ta il giorno successivo dal «Cor- 
riere di Trieste», si è conclusa ie- 
ri mattina dopo alcune laboriose 
sedute la causa per ingiurie che 
il consigliere del M.S.I, avv, Gef- 
ter Wondrich aveva promosso nei 
confronti del dott. Giuseppe Ger- 
mani, autore della lettera, del 
‘prof. Lutio Lonza che l'aveva let- 
ta al Consiglio e del sig. Mario 
Dezmann vice-direttore responsa- 
bile del «Corriere di Trieste». 

L'episodio risale alla seduta 
del Consiglio comunale dell’8 feb- 
braio scorso, nel corso della qua- 

.le il segretario politico del PSDI 
aveva polemizzato con l'avv, Gef- 
ter Wondrich del gruppo del M. 
S, I, in merito alla situazione al- 
l'Acegat, dando lettura di una 
lettera a lui inviata il 25 gennaio 
‘precedente ‘dal dott, Giuseppe 
Germani 6 che conteneva apprez- 
zamenti lesivi alla persona del 
consigliere missino relativamente 
alle funzioni e alle cariche assol- 
‘te nel periodo fascista, Ritenen- 
dosi offeso nella sua dignità, lo 
avv, Gefter Wondrich ebbe a pro- 
muovere immediata querela per 
ingiurie nei confronti del Germa- 
mi, del prof, Lonza e del vice-di- 
rettore responsabile del «Corrie- 
re di Trieste», 

In apertura d’udienza, l'avv. 
Puecher, difensore del. prof, Lon- 
za, ha chiesto la facoltà di pro- 
va, alla quale il patrocinatore 
dell'avv. Gefter ‘Wondrich, nella 
precedente seduta, si era opposto, 
soprattutto per documentare tre 
passi della lettera che avevano 
fornito al consigliere del M.S.1. 

‘ l'occasione per la querela, Il di- 
fensore ha in particolare fatto ri 
levare che il coticetto espresso nel- 
la lettera, secondo la quale l'avv. 
Gefter Wondrich avrebbe agito in 
sun determinato modo unicamente 
per «finì di clientela», non deve 
ritenersi lesivo della dignità è 
dell'attività professionale dell'av- 
vocato stesso, intendendosi per 
eclientela» l'ambiente politico € 
mon quella professionale, Ha. al- 
tresì confortato la sua richiesta 
con il disposto dell'art, 596/I del 
Codice di procedura penale, in ba- 
se al quale Ja facoltà di prova 
viene obbligatoriamente ammes- 
sa allorquando si tratta di pro- 
cesso nel quale si trova coinvolto 
un pubblico ufficiale, quale ap- 
punto l'avv. Gefter Wondrich nel. 
le funzioni di consigliere comu- 
nale. Infine si è opposto all'acqui- 
sizione di certe prove testimoniali 
proposte. precedentemente dalla 
Parte Civile, richiedendo invece 
Vassunzione a testimone di un 
‘‘eronista (Zago) dei «Corriere di 
Trieste», il quale avrebbe provve- 
duto a recapitare alla sua reda- 
«zione 1a lettera che il Lonza ave- 
Va resa pubblica al Consiglio co- 
munale, e ciò per scalzare il s0- 
spetto di collusione fra il segre- 
tario socialdemocratico 6 il «Cor- 
riere di Trieste», 

Da parte sua l'avv, Strudthoff, 
patrocinatore dell'avvocato Gefter 
‘Wondrich, si è detto pronto a 

* concedere la facoltà di prova, ma 
anche insoddisfatto di quanto era 
stato dichiarato circa la sostanza 
esclusivamente politica delle ac- 
cuse, \riaffermando pertanto il 

“buon diritto del consigliere del 
M.S.I, di ritenersi professional- 
mente offeso e menomato nella 
sua digmità. . 

L'avv. Valente, del Foro di Mi- 
lano, parlando .in, difesa del. dott, 
Germani, ha accentuato la sostan- 
za delle dichiarazioni dell'avv, 
Puecher, soffermandosi a iilu- 
strare il carattere politico e sola- 
mente tale dell'attacco epistolare 
che non voleva minimamente fare 
‘apprezzamenti sull'attività profes. 
sionale e:sulla. vita privata del 
cons, del M.S.I, 

Riassumendo poi gli interven- 
ti, il rappresentante del P. M, ha 

_ lasciato intendere la propria ar 
‘desione affinchè fosse ammessa 


LE CONFERENZE 


la facoltà di prova. concessa. im- 
plicitamente dallo stesso’ quere- 
lante, relativamente all'episodio 
che sj riferisce a quanto l'avv. 
Gefter Wondrich ebbe a dichiara 
re dinanzi al Consiglio di Stato 
in relazione ad una causa del 
Germani. 

A questo punto il presidente del 
Tribunale ha rivolto alle parti un 
invito a comporre la vertenza giu- 
diziaria, trovando un concordato. 
Cosa questa che è stata raggiun- 
ta dopo due ore di laboriosa di- 
scussione, al termine della quale 
il dott, Giuseppe Mario Germani 
ha sottoscritto la seguente dichia- 
razione; «Dichiaro che la lettera 
del 25 gernaio 1957 da me indi- 
rizzata al prof. Lucio Lonza, con- 
teneva nei confronti del signor 
avvocato Riccardo, Gefter , Won- 
drich apprezzamenti di puro ca- 
rattere politico e che esulava dal- 
l'animo mio ogni proposito di me- 
nomare la figura morale, la digni- 
tà personale e l’azione privata in 
genere del querelante, al quale 
riconosco assoluta integrità e di- 
rittura morale», À questo docu- 
mento faceva seguito un altro del 
seguente tenore: «I sottoscritti 
prof. Lucio Lonza e Mario Dez- 
mann, nella qualità di vicediretto- 
re del «Corriere di Trieste», cone 
cordano nelle dichiarazioni del 
dott. Giuseppe Germani e riaffer- 
mano alla loro volta di aver in- 
teso esprimere unicamente critica. 
politica esulando. dal loro propo- 


sito. ogni intenzione di offendere 
la personalità morale e professio- 
nale dell'avvocato Riccardo Gefter 
‘Windrich», Siglati questi docu- 
menti, il presidente del Tribuna- 
le ha dichiarato di non. doversi 
procedere nei confronti di Giu- 
seppe Germani, Lucio Lonza e Ma- 
rio Dezmann per remissione di 
querela, demandando ai tre im- 
putati il pagamento delle spese 
processuali. 

Pres.:. Fabrio; P., M., Maltese; 
cane, Urbani; patrono di P. C. 
avv, Strudthoff; difesa avv, Pue- 
cher per Lonza, Kezich per Dez- 
mann e Valente e Falconer per 
Germani, i 

ARRE AIA 


Una scuola-convitto — 
peg, gli orfani dei lavoratori 


In una comunicazione del presi 
dente dell'ENAOLI al Sindaco, 
l’Ente preposto all'assistenza degli 
orfani dei lavoratori annuncia la 
prossima realizzazione della  scuo- 
la-convitto che sorgerà nella zona 
della Maddalena. Come noto io 
ENAOLI si propone di erigere un 
collegio nel quale gli orfani saran- 
no preparati a varie specializza- 
zioni professionali. Nella lettera 
diretta al Sindaco Bartoli l'Ente 
informa che il relativo progetto è 
già impostato. e in via di perfezio- 
namento da parte dei tecnici, per 
la sua ormai imminente attuazione. 


Definitivamente conclusa 


l'<operazione Coroneo”? 


MBIRCOLEDI' E” STATA TOLTA 
LA CONSEGNA AL PERSONALE 
DIL CARCERE 


L’«operazione Coroneo» può con 
siderarsi ormai conclusa definitiva- 
mente, anche se i risultati delle 
indagini non sono stati ancora resi 
noti. Ieri pomeriggio, infatti, alle 
16.tutte le. persone. che. si trovava» 
no ormai da lungo tempo bloccate 
all’interno delle carceri. (ricordere- 
mo che alcuni agenti in licenza 
nel periodo cruciale delle indagini 
erano stati richiamati in servizio 
immediatamente e non avevano 
più potuto allontanarsi dal posto) 
hanno ricevuto. il permesso di rien- 
trare in casa ed alcuni testimoni 
hanno potuto osservare la scena 
dell’incontro con i familiari venuti 
ad attenderli al termine della lun- 
ga quanto involontaria «clausura». 

Come abbiamo già avuto modo 
di rilevare a suo tempo l’xopera- 
«rione Coroneo» ha. avuto più che 
altro un carattere preventivo ed è 
valsa ad accertare alcune respon- 
sabilità nel-tentativo di fuga del 
giovane capodistriano detenuto per 
spionaggio. Effettivamente a cari- 
co dei responsabili non verrà pro- 
ceduto solo su basi disciplinari dal 
momento che essi potranno essere 
perseguiti a norma di legge. 

‘E° probabile che già nei prossimi 
giorni venga fatto il «punto» suila 
isituazione e vengano resi noti i 
risultati della lunga ‘inchiesta che 
ha finito per destare l'interesse e 
la. curiosità della popolazione, spe- 
cialmente dopo le varie voci allar- 
mistiche circolate in città subito 
dopo la clamorosa operazione not- 
turna dello scorso mese, 
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Tredici profughi 


in cerca di asilo 


Tredici profughi provenienti 
dalla Croazia e dalla Serbia si 
sono presentati in questi ultimi 
due giorni ai carabinieri chiedendo 
| asilo politico, 
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SPETTACOLARE INSEGUIMENTO IN STRADA PER L'ISTRIA 


La Strada Vecchia per l'Istria 
è stata teatro, domenica sera, di 
Una scena da film «gangster» con 
agenti janciati all'inseguimento di 
un pregiudicato e con colpi di ri- 
voltella sparati in aria a scopo 
intimidatorio, 

Da varj giorni gli agenti del 
Commissariato di P, S. di Mug- 
gia sì trovavano in stato di al- 
lanme in quanto erano stati infor- 
mati che Carmelo Giorgesi di 36 
anni, nato a Villa Decani, ma da 
anni residente nella nostra città 
dova aveva avuto modo di met- 
tersi in luca per le sue attività 
criminose tanto che al suo attivo 
— 0 meglio al suo passivo — esi- 
ste un grossissimo incartamento 
dedicato ai suoi reati contro il 
patrimonio, circolava armato ‘di 
Una pistola, 

Domenica sera il cerchio delle 
indagini &i era ristretto e dua a- 
genti si erano appostati all’ester- 
no di una trattoria di Strada Vec- 
chia per l’Istria in quanto aveva- 
no. saputo che, poco prima, il 
Giorgesi era entrato nel locale, 
Dopo un lungo appostamento gli 
agenti scorgevano finalmente lo 
Uomo mentre usciva in strada e, 
di buon passo, si incamminava 
verso il. centro, Bloccato dopo al- 
cuni passi i tutori dell'ordine gli 
intimavano. il classico «mani in 
alto» e, al termine di una rapi- 
da perquisizione, glj toglievano 
dalla cintola dei. pantaloni una 
«Beretta» cal, 9, munita dij carica» 
tore. Per ‘quanto privato della 
«berta» il Giorgesi mon si dava 
per vinto e, dopo aver sbilancia- 
to con uno spintone i due agen- 
ti, si dava alla fuga con Ja veloci- 
tà di un centometrista, Immedia- 
‘tamente i poliziotti. si lanciavano 
al suo inseguimento e Uno dei 
due, anzi, sparava alcuni colpi di 
rivoltella in aria a scopo intimi- 
datorio, Evidentemente il Giorge- 
sì non era tipo da preoccuparsì 


.Kafkacreatore di miti al CCA-Viaggio 


- dalle Alpi alle Piramidi al Dante 


+ La potente narrativa di Franz 
Kafka tradisce quasi sempre, pur 
nel contesto della sua stesura veri 
stica, un'allusione di mito, di favo- 

- la, più o meno scopertamente al 
‘degorici, Ma sulla interpretazione 
dei miti e delle allegorie kafkiane 
“non sempre sussiste, tra i molti 
è shudiosi del grande scrittore boemo, 
| unanimità di vedute, W Kafka re- 
sta e tutt'oggi il romanziere mo- 
derno più sconcertante, di più ri- 
schiosa chiarificazione. L'argomen- 
to tanto suggestivo di «Kafka crea- 
tore di miti» sarà svolto oggi, co- 
me annunciato, al Circolo della Cul. 
tura e delle Arti dal prof. Giuseppe 
Faggin, critico e saggista di vasta 
preparazione e di raro-discernimen- 
to analitico, che il nostro pubblico 
| già ha avuto modo di apprezzare in 
occasione di varie importanti lezio- 


ma 
lo. ‘T' imgresso è libero. 


+ Questa sera, alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore avrà luogo la XIX sedu- 
ta scientifica dell'Associazione Me- 
dica ‘Triestina. Parlerà il prof. A 
*Bobbio di Parma sul tema: im 
portanza della chirurgia sperimen- 
tale nella soluzione di alcuni pro= 
blemi della moderna chirurgia cli- 


+ Questa sera nella Biblioteca 
dell'Ospedale Maggiore, alle ore 
20.15, il prof. S. Stefanini, diretto- 
te dell'Ospedale infantile, terrà 
una conferenza sul tema: «Recenti 
acquisizioni sulla malattia di tor 


me-Medin». Il Collegio 
‘invita tutte le infersniere, le assi- 
stenti sanitarie e le vigilatrici di 
infanzia ad ‘intervenire, 


+ Per. il ciclo di conferenze in 
lingue straniere, organizzato dalla 
R.A.S. con la collaborazione dello 
Istituto dì lingue moderne della no- 
stra Università, il prof. Francois 
1615 a Rino ria 

» la sala Consiglio 
Società sul tema: «Panorama de la 


littérature francaise du. ‘MIX 
sigele». 

+ Questa sera, venerdì, alle ore 
20.45, nell'aula magna, del Liceo 
«Dante Alighieri», via, Giustiniano 


5, sotto.i comuni amspici dell'Uni-: 


versità Popolare e del C\A.I, XXX 
Ottobre, avrà luogo un'interessante 
proiezione di fotocoloni a cura del 
dott. Ermanno Costami, autore 
delle assunzioni, La proiezione in» 
titolata «Dalle Alpi alle Piramidi», 
comprenderà una rinnovata serie 
di fotogrammi che porterà gli spet- 
tatori in un'avvincente avventura, 
nel meraviglioso mondo della natu- 
ra dalle Alpi alle rive del mare, da 
visioni artistiche di fiori fino al- 
il'Acropoli' di Atene e alle piramidi 
egiziane. Concluderà la serata la 
presentazione di una serie di istan- 
tanee di eccezionale valore storico, 
scattate a Trieste durante i gravi 
avvenimenti del novembre 1953. In- 
presso libero, 

+ Questa sera, alle 19.30, il prof. 
‘Paone, di Padova, nei locali della 
Chiesa di Cristo in via S. France 
sco 16, terrà una pubblica confe- 
renza biblica sul tema: «La figura 
di Miaria nel Nuovo Testamento». 
Segue libera discussione. 


e e ee 


Lavoratori richiesti in Svizzera 


Sono richiesti per la Ditta Zop- 
pela e G. di La Chauz de Fonds 
(Svizzera) lavoratori. specializzati 
delle seguenti categorie professio 
nali: n. 1 provetto tornitore su 
tornio parallelo, n. 1 provetto fre- 
satoro © m. 8 meccanici, finiti, I 
lavoratori di cui sopra devono ave- 
re una lunga pratica del mestiere 
e saper lavorare su disegno. Sala- 
rio minimo per personale di pri- 
ma categoria: Frs. 8,20 all'ora, 
Orario di lavoro: 48 ore settimanali. 

Gli eventuali aspiranti all'ingag- 
gio sono invitati a presentarsi al- 
la Sezione Emigrazione dell'Ufficio 
Regionale del Lavoro, Passeggio 
S. Andrea n. 25, stanza n. 50, en 
tro e non oltre .il 10 maggio pw. 


‘per così poco. e continuava a, cor- 
rere guadagnando terrano sui suo! 
inseguitori, ma — poichè c'è sem- 
Pre un «ma» in ogni storia ché si 
rispetti — dopo alcuni metri fi- 
niva a gambe all'aria e quindi si 
rassegnava a seguire gli agenti. 
Mentre il terzetto sj avviava 
verso il più vicino Commissuria- 
to il Giorgesi tentava ancora una. 
volta la fuga, ma questa volta ve- 
niva immediatamente riacciuffato 
mentre tentava di scavalcare una 
Tete metallica posta al lato Gella 
strada, Nel tentativo di scalare lo 
ostacolo l’uomo si produceva del- 
le ferite alla mano e delle abra- 
sioni alle natiche per cui veniva 
medicato all’Astanteria. dell’Ospe- 
dale, dopo di che veniva associa- 
to alle carceri del Coroneo in 
‘quanto dovrà rispondere di porto 
d'armi abusivo e, perchè no?, di 
resistenza a pubblico ufficiale, 


Un lembo del mantello 
tra le porte della. filovia 


Mentre sì accingeva a scendere 
da una filovia della linea «10» in 
sosta alla fermata del cimitero 
cattolico di S, Anna, la casalinga 
Luigia. Ziberna ved. Zagher, di 72 
anni, abitante in via Cassa di Ri- 
sparmio 6, è rimasta con un lem- 
ho del mantello preso tra le porte 
pieghevoli della vettura, L'im- 
provviso strattone le ha fatto per- 
dere l'equilibrio e la poveretta è 
caduta in avanti a terra, batten- 
do il fianco sinistro sulla cordo- 
nata. del marciapiede, Nell’inci- 
dente la donna ha riportato la so* 
spetta frattura del femore sinistro 
ed ha dovuto essere soccorsa dai 
sanitari della CIRI di Zaule, Tra- 
sportata velocemente. all'Ospedale 
Maggiore ha trovato immediato 
mecoglimento mel reparto ortope- 
dito con prognosi di guarigione 
in almeno. ottanta giorni, salvo 
complicazioni, 

Ancora l'altro ieri sera, poco 
dopo le 23, la guardia giurata 
Marcello Chiasellati,- di 58 anni, 
abitante in. viale XX. Settembre 
17, è caduta accidentalmente men- 
tre stava rientrando nella propria 
abitazione, In un primo momen- 
to ha ritenuto trattarsi di cosardi 
poco conto, ma durante la notte 
1 dolori si. sono andati. facendo 
sempre più forti, tanto cheieri 
bomeriggio ha chiesto il ricove- 
ro nel reparto otorinolaringoia- 
trico dell'Ospedale Maggiore. Il 
medico di turno gli ha riscontra- 
to una ferita lacera al dorso del 
naso e la frattura delle ossa na- 
sali, per cui. lo ha giudicato gua, 
ribile in circa venti giorni, salvo: 
complicazioni, 

Con un'autolettiga della CRI è 
stato ieri trasportato all'Ospedale 
maggiore l’operaio è Costantino 
Scarpa, di 60 anni, abitante in 
via Capitelli 23, al quale sono sta- 
te riscontrate delle contusioni allo 
rigomo, alla palpebra ed alla 
guancia, sinistra. E' stato giudica- 
to guaribile in circa venti giorni 
‘e ricoverato nella prima. divisione 
chirurgica. Ha dichiarato che la 
serà prima era accidentalmente 
caduto nella propria abitazione 
andando & sbattere con il viso 
contro lo atipite di una porta. 

Vittima di un incidente. della 
strada, avvenuto ancora ieri l’al- 
tro, il manovale Mario Raseni, di 
21 anni, abitante al numero 18 di 
Grozzana, si è presentato, ieri 
mattina all’astanteria dell'Ospeda- 
le maggiore chiedendo di essere 
medicato. Lamentava delle feri- 
te lacero contuse al labbro supe» 
riore e delle escoriazioni al mento, 
il tutto guaribile in circa otto 
giorni, salvo complicazioni. Ha di- 
chiarato che, verso le ‘28 di ieri 
l'altro, mentre stava percorrendo, 
alla guida del suo scooter, targato 
TS 17780, una strada in località 
Matteria, in zona jugoslava, aveva 
accidentalmente perduto il con- 
trollo del veicolo rovesciandosi al 
suolo. Al momento dell'incidente 
egli. si accingeva a rientrare. a 
Trieste. 

Lavorando presso uno stabile 
in costruzione in via Colombo, lo 
operaio Augusto lurella, di 29 an- 
ni, abitante a Poggi Sant'Anna 
11292, è accidentalmente scivolato, 
deri mattina, ‘anche perchè gra- 


Intensa ma breve l'avventura 
di un uomo armato di pistola 


Gli agenti sono stati costretti a sparare alcuni colpi in aria 
La vicenda si è conclusa grazie a una caduta del fuggitivo 


vato dal peso di alcune tavole che 
stava trascinando, ed è stramaz- 
zato al suolo producendosi una 
profonda ferita lacero contusa al 
mento che ha consigliato il suo ri- 
covero nella prima divisione chi- 
rurgica ‘dell'Ospedale maggiore 
con prognosi di guarigione in una 
#tiecina di giorni, salvo complica- 
gioni, Il Turella ha dichiarato che 
stava lavorando per conto della 
ditta. Sbrizzl. 

Pure infortunato sul lavoro è 
rimasto il bracciante Ermenegildo 
Belich, di 21 «anni, abitante ai 
numero 1075 di Poggioreale del 
Carso, al quale i sanitari dello 
ospedale hanno , riscontrato lo 
schiacciamento del dito medio del- 
la mano destra, causato dalla ca- 
duta improvvisa di un blocco di 
ferro. Il poveretto, che rimarrà 
degente nella prima divisione chi- 
rurgica per circa nove giorni, ha 
dichiarato che l'incidente di cui 
era rimasto vittima era accaduto, 
verso le 11.45, al cantiere demoli» 
zioni navali dello Scalo Legnami, 

Di un incidente, analogo, alme- 
mo come conseguenze, è rimasta 
vittima anche l'operaia Mirna 
4mbrosi, di 19 anni, abitante in 
via Doda 17/1, che è ricorsa alle 
cure deli sanitari dell'ospedale per 
una ferita da schiacciamento e 
scarnificazione dell'indice destro. 
Guarirà in nove giorni circa, salvo 
somplicazioni. La Ambrosi si è 
prodotta la lesione rimanendo con 
{il dito compresso dal ripiano di 
una pressa al Magazzino n. 26 del 
Porto Vittorio Emanuele. 

puri italiana 

Festa del Patrono di Spalato. 
Nella ricorrenza del Patrono di 
Spalato S. Doimo, martedì 7 corr. 
alle 8 verrà celebrata una Messa 
solenne nella chiesa di S, Antonio 
Vecchio, Vi sono invitati gli spa- 
latini e î dalmati. 


IL PICCOLO 


E FITTACOLI 


Stasera ‘al Teatro Verdi 


il concerto Schippers-Sangiorgi 


Vivissima è l'attesa per il secon- 
do concerto dell'Orchestra Filarmo- 
nica Triestina che, diretto dal m.0 
Thomas Schippers e con la parte 
cipazione del pianista Luciano San- 
giorgi, avrà luogo questa seta al- 
le ore 21. Il programma compren- 
de: Weber, Oberon, Ouverture; 
Strauss, «Don Giovanni», Poema 


sinfonico; Gershwin, «Rapsodia in |j 


blue», per ‘pianoforte ‘e orchestra; 
Ciaikowsky, Sinfonia n, 4 in fa 
min. op, 36. Continua alla Bigliet- 
teria del Teatro la vendita dei bi- 
glietti, 

Il prossimo concerto sarà diretto 
dal m.0 Ettore Gracis in sostituzio- 
ne del m.o. Jonel Perlea, colpito 
da seria infermità, mentre il con- 
certo sinfonico del 18 corr., è star 
to affidato al m.0 Dean Dixon, 


Successi di Maureen Jones 
a Vienna e in Australia 


Apprendiamo che fia pianista 
Maureen Jones, prima della sua 
partenza da Trieste, per una tour- 
née di ben 40 concerti in Indone- 
sia e in Australia, ha suonato in 
alcune delle ' più. importanti se 
di concertistiche europee, ‘come 
la «Konzerthaus Gesellschaft» di 
Vienna, d'Accademia. Nazionale di 
Santa Cecilia di Roma e l’Associa- 
zione A. Scarlatti di Napoli, ovun- 
que riportando entusiastici succes- 
si di pubblico e di critica. A Vien- 
na la stampa. ha dato risalto par- 
ticolarmente ampio. all'avvenimen- 
to. Così il «Tageszeitung» scrive: 
«Il concertismo di, Maureen Jo- 
nes, attraverso una impressione 
di forza e di grazia, provoca una 
profonda sensazione. Si tratta di 
una pianista completa, che si av- 
vicina all'opera d'arte ton umiltà, 
la analizza con profonda introspe- 
zione e dimostra nell'esecuzione e 
nergia, tocco. sano e robusto € 
perfetto dominio tecnico, Nella 
musica di Schubert ci riscalda il 
ruore con ‘una cantabilità sponta- 
nea e una delicata brillantezza: co- 
sì Schubert deve aver pensato la 
esecuzione della sua musica, per 
un ristretto circolo di iniziati e di 
conostitori». E il «Bild Telegrafs: 
«L'Australia non è poi tanto lon- 
tana! Maureen Jones suona i clas- 
sici e i romantici nel, segno della 
migliore tradizione viennese, così 
come se avesse compiuto tutti i 
suoi studi a Vienna, non solo, ma 
come. se! avesse vissuto un'intera 
vita nella nostra città, e avesse 
quindi portato dietro a sè tutta la 
nostra più pura tradizione, Suona 
Beethoven con energia e con tocco 
è accento virile; espone la. grande 
linea di Brahms con un «forte» 
ricco e bellissimo come raramen= 
te è dato di riscontrare nei piani- 
sti della nostra generazione; sa 
passare quindi. alle sonorità più 
delicate dando sempre dl senso di 
una perfetta agogica e di una li 
bertà nel ritmo, come la tradizio- 
ne viennese romantica richiede». 
Anche il «Kurier» definisce il con- 
certo come esensazionale» e, dopo. 
essersi dilungato sulla personalità 
pianistica della Jones, conclude 
auspicando un suo prossimo ritor- 
no a Vienna, In termini analoghi 
— e sempre entusiastici — si e- 
sprime il «Neues Osterreich», 

A proposito ‘del concerto a 8. 
Cecilia, il «Messaggero» parla di 
«un'Besthoven candido e di un 
Brahms fotografato con i suol 
mille pensieri e affanni», E conti- 
nua: «Questa giovane pianista è 
invasa da un sacro fervore artisti 
co. Inoltre sa dosare le sonorità, 
sa dar vita alle passioni più nasco- 
ste e giunge a raffinatezze notevo- 
li», Il «Giornale d'Italia», dopo 
aver detto che «la carriera di Mau- 
reen Jones ha trovato il suo più 
alto riconoscimento nella sala del- 
l'Accademia, Nazionale di S. Ceci 
lia», aggiunge che «l'artista è do- 
tata di una tecnica ‘chiaramente 
articolata, di-un tocco incisivo ed 
espressivo, di una bella indipen- 
denza delle due mani che condu- 
cono con varietà di suono e di di- 
segno il discorso musicale, e che si 
fa apprezzare anche per la sua 
viva e operante musicalità, fervida 
di accenti e di delicata espressivi. 
tà», Il «Tempo» mette in rilievo 
come «la cospicua esperienza con- 
certistica di Maureen Jones per 
quanto riguarda la musica d’insie- 
me, ha indubbiamente influito sul- 
la personalità musicale; le esecu- 
zioni sono da lei affrontate con 
disciplinato, castigato fervore stili- 
stico, con» stringato fraseggio s0- 
stenuto da un personalissimo tocco 


‘e da un lodevole tecnicismo». 


La pianista signora Maureen Jo- 
nes, diventata ormai triestina di 
elezione e di residenza, si trova 
in Australia suo paese di nascita, 
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LA SERIE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 


Cade da un'impalcatura 
un operaio nella zona di Zaule 


‘Alla festività di ieri l’altro, ca- 
ratterizzata da una interminabile 
serie di incidenti della strada ri- 
soltisi tutti — fortunatamente — 
senza troppo . gravi conseguenze 
per le persone in essi coinvolte, 
ha fatto riscontro, ieri, la lunga 
catena. di dolorosi infortuni sui 
lavoro. 

Il più grave è accaduto pochi 
minuti dopo le :11.80,.e ne è rima- 
‘sto vittima l'operaio Vittorio Fae- 
chia, di 51 anni, abitante ad Opi- 
cina in via Carsia 10, il quale ha 
riportato la frattura di alcune co- 
stole nonchè serie lesioni all’emi- 
torace sinistro, per cui ha dovuto 
essere ricoverato nella prima divi- 
sione chirurgica dell’Ospedale 
maggiore, dove: rimarrà degente 
per almeno un mese, salvo compli- 
cazioni. Al momento del suo tra- 
sporto all'ospedale, avvenuto me- 
diante un'autolettiga della CRI, 
il Facchia ha, dichiarato ai sani. 
tari ed agli agenti di servizio che, 
mentre stava lavorando allo sca- 
vo di alcune fognature nella zona 
di Zaule, era accidentalmente ca- 
duto dall’impalcatura sulla quale 
sì trovava. 

Sembra che l'incidente sia avve- 
muto a causa dell'improvviso sban= 
damento dell'impalcatura. stessa, 
tanto che il. poveretto non aveva. 
nemmeno avuto il tempo\di affer= 
rarsi ad uno dei sostegni latera- 
pil ed era precipitato al suolo, sul 
‘fondo di ùn'avvallamento, da una 
altezza di. oltre tre metri, 

Mentre, assieme ad. a'cuni col- 
leghi di lavoro, stava riponendo 
dai pesanti tubi di ardesia nella 
stiva del piroscafo panamense 
<Astor?, ormeggiato al Porto Da 
ca d'Aosta, l'operaio Antonin Be. 
cic, di 46 anni, abitante in via de) 
Trionfo 8, è rimasto colpito alla 
gamba destra da uno dei tubi 
stessi, ‘sfugigitogli di mano. Nello 


) 
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Incidente il poveretto ha riportato 
delle serie contusioni escoriate a - 
l'arto ‘ed al piede destri nonchè 
la. sospetta frattura. delle ossa 
terminali del'piede stesso. Soccor- 
so prontamente è stato successi 
vamente trasportato all'ospedale 
<on un’autolettiga della CRI e rl: 
coverato nel reparto ortopedico 
con prognosi di guarigione in al- 
‘meno venti giorni, Al momente 
dell'infortunio stava lavorando per 
conto della compagnia «ex Huet- 
tera. ; 

Poco dopo le 10 di ieri matti- 
na un’autolettiga della CRI. ha 
trasportato al nosocomio il brac- 


ciante Giovanni Gioia, di 48 anr) 


ni, abitante in. via Sara Davie 
19, sal quale il medico di turue 
dell’astanteria ‘ha riscontrato una 
vasta e profonda ferita lacero com- 
tusa al sopracciglio sinistro e del» 
le contusioni alla mano destra, 1) 
tutto guaribile in circa due setti» 
mane, Il Gioia è stato accolto ne. 
la prima divisione chirurgica ea 
ha raccontato che, poco prima, la- 
vorando anch'egli per la compa- 
gnia portuale «ex Huetter», a bor- 
do di un motoveliero allo Scalo 
Legnami, era rimasto travolto de 
wna imbragata di tavole che era 
stata appena sollevata dal brac» 
cio mobile di. una gru, 

Salendo le scale della Stazione 
Marittima con un sacco di hian- 
cheria, destinata al personale della 
motonave «Vulcania», il panettie- 
re Diego Riaviz, di 26 anni, abi- 
tante in via dfedia 26, è scivola- 
to ierl mattina ruzzolando quindi 
da alcuni gradini. Nella caduta ha, 
riportato delle contusioni al si 
acechio sinistro con probabili le- 
sioni ossee, per cui ha dovuto ès- 
sere r‘coverato nel reparto ortops- 
l'co. dell'Ospedale maggiore «un 
prognosi di venticinque giorni; 
salvo complicazioni, 


(Foto Pozzar) 
Ferruccio Vignanelli 


IH mo 


Il maestro Ferruccio Vignanelli 
ha inaugurato mercoledì pomerig- 
gio il nuovo organo del Seminario 
vescovile, eseguendo un applaudi- 
to concerto di musica classica e 
moderna alla presenza di aumero- 
se autorità, tra cui il Prefetto 
dott. Palamara, il Viceprefetto. 
dott. Santini, il Sindaco ing. Bar- 
toli con diversi assessori somuna- 
li, l'on. Tanasco, il Magnifico 
Rettore dell'Università prof. Am- 
‘brosino. Il Vescovo mons. Santin 
ha impartito la benedizione al 
nuovo strumento. 

AEREE SOTA STE, 

«Addio giovinezza» el Dopolavoro 
Chimici, Il Gruppo d’arte dramma- 
tica Antonio Gandusio della Lega 
Nazionale di Valmaura, diretta da 
Bruno  Persini, replicherà ‘oggi, 
presso la sede del Dopolavoro in- 
teraziendale Chimici-Petrolieri sito 
in vie Conti 11, la commedia in tre 
atti di S. Camasio e N. Oxilia; 
«Addio giovinezza», Prezzi d'ingres- 
so indistintamente L. 100, 


Continuano al Teatro Nuovo 


le repliche di «Congedo» 

Continuano le repliche di «Con- 
gedo» di Renato Simoni, che la 
Compagnia veneta goldoniana di 
Cesco Baseggio interpreta nel no- 
stro Teatro. Cesco Baseggio ha 
voluto riservare questa commedia 
dell'insigne commediografo scom- 
parso alcuni anni or sono, per pi 
ma alla nostra città, memore del- 
l’accoglienza festosa e cordiale che 
il nostro pubblico gli ha, sempre 
dimostrato. Lo spettacolo avrà 
inizio alle ore 2i per i turni di 
abbonamento «C» e «E», Questi 
turni sono stati riuniti per ragioni 
tecniche. Prezzi: settore. A lire 


800: settore B lire 600; galleria 
lire 300, Informazioni e prenota» 
zioni al botteghino del Teatro te- 
defono 24183. 


Concerto al Circolo Marina 


Lunedì sera nella sala maggio- 
re del Circolo Marina, il basso Et. 
tore Geri ha validamente sostenu- 
to un impegnativo concerto da ca- 
mera impostato su un program- 
ma-che, prendendo le mosse dal 
600, seguiva, nella sua evoluzione, 
la ‘melica cameristica fino ai gior- 
ni nostri; Il Geri, dotato di incon- 
sueti mezzi vocali e di raffinata 
intelligenza interpretativa. ha can- 
tato, nelle versioni letterarie ori- 
ginali, Schubert, Massenet, Gret- 
chaninov, Mussorgski, e, nell'ulti- 
ma parte, dedicata alla produz: 
ne contemporanea, ripreso felice- 
mente tre belle liriche di Fabio 
Vidali, particolarmente gradite al 
pubblico, e tre composizioni di 
Vincenzo Davico, Rimeritato da 
calorosi consensi, culminati, alla 
fine del concerto, nella richiesta 
di fuori programma, il Ger; ha e- 
seguito ancora altre musiche del 
suo repertorio, Ha ‘accompagnato 
al pianoforte la prof, Pieretta Ta- 
manini, 
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TEATRO VERDI. Stagione sinfo» 
nica di Primavera. Questa sera. 
alle ore 21: Concerto dell'Orchestra 
Filarmonica Triestina, Direttore 
m.o Thomas Schippers, Pianista 
Luciano Sangiorgi. 

TEATRO NUOVO. Ore 21: Compa- 
gnia' goldoniana con Cesco Baseg- 
gio. «Congedo» di R. Simoni. Tur- 
no abbonamento; C e turno E. 
Prezzi: settore A L. 800, settore B 
L. 600; galleria L. 300. Informazio. 
ni e prenotazioni botteghino del 
teatro, telefono 24183. 


EXCELSIOR, 14 - 17.30 - 21.10: «Il 
gigante», a colori, con Elizabeth 
Taylor, Rock Hudson, James Dean. 
Prezzi: galleria L. 500, platea 400. 
FENICE. 16: «Guendalina» con 
Jacqueline Sassard, Raffaele Mat- 
tioli, Sylva Koshina e Raf Vallone. 
NAZIONALE. 16: «Parola di ladro» 
con Gabriele Ferzetti, Abbe Lane, 
Andrea Checchi e M. Carotenuto. 
ARCOBALENO. 15.30: «L'anima e 
la carne» con Deborah Kerr e Ro- 
bert Mitchum. Cinemascope colore 
De Luxe presentato della 20th 
Century Fox. Uno spettacolo che 
cOMMUOVE, 

SUPERCINEMA, 16: «I vampiri» 
con Dario Michaelis e Gianna Ma- 
ria Canale. Un film cinemascope 
molto impressionante, Vietato tigo- 
rosamente ai minori, 
FILODRAMMATICO, 16: In vi 
stavision un capolavoro Paramount: 
«L'uomo solitario» con Anthony 
Perkins, Jack Palance ed E, Aiken, 
GRATTACIELO, 15,30: «Souvenir 
d'Italie». Technirama Rank, con A. 
Sordi, V. De Sica, A. Cifariello, M. 
Girotti, June Lavernick, Isabella 
Corey e Juge Schoener. NB. Sospe- 
se le tessere e le riduzioni. 
CAPITOL, 15.30: Un film eccezio- 
nale in vistavision e techmicolor: 
«La battaglia di Rio della Plata» 
con John Gregson e Anthony Quay» 
le. Il dramma della corazzata tede- 
sca «Graf von Spee» autoaffondata 
a Montevideo. Viet, tutte le tessere, 
CRISTALLO. 16.80; «Oklahoma!», 
Un inno alla gioia di vivere. Le più 
belle canzoni, 1 balletti più fantasti- 
ci, Cinemascope-technicolor R.K.0., 
Gordon Mac Rae e Rod Steiger. 
ASTRA ROIANO. 16: «Moglie e 
buoi...» con W. Chiari e F. Ran- 
chi. Ultimo giorno, Domani, con 
orario 16 e 20.80; «Via col vento». 


ALABARDA. 16.30: «Oklahoma!», 
Un inno alla gioia di vivere. Le più 
belle canzoni, i balletti più fantasti» 
ci. Cinemascope-technicolor R.K.0., 
con Gioria Grahame, Shirley Jones, 
Gordon Mac Re e Rod Steiger. 
ARISTON. 16: «Allegri esplorato- 
ti». Il capolavoro della. comicità, 
‘del'sentimento e dell'umorismo nel- 
la irresistibile interpretazione di 
Olifton Webb. Ultimo giomno., 
ARMONIA. 15: «La febbre dell'ura- 
nio». R. Basehart e P., Kirk, La 
‘Triestina in «No perdo la scomes- 
sad, comicissimo. 

AURORA. 16: «Mi permette bab- 
bo!» con A. Sordi e A. Fabrizi, Co- 
micissimo film. Titanus. 

IDEALE, 16: «Berlin-Tokioy con 
Kristina Séderbaum, Paul Mul 
ler-Jnkijinoff. 

IMPERO, 16: Brigitte Bardot, nel 
îa più brillante, piccante e diver- 
tente delle sue interpretazioni: 
«Mademoiselle Pigalle», in cinema- 
scope e technicolor. 

ITALIA. 15.30: Ultimo giorno di 
«Serenata»,  Wamercolor musicale, 
con Mario Lanza e Joan Fontaine, 
Domani: «Sangue misto», colosso 
Metro, con Ava Gardner e Ste 
Wart Granger. 

MARE, 16: «La ragazza di camna- 
gna» con Grace Kelly e B. Crosby, 
Premio Oscar per la migliore attrice. 
8. MARCO. 16: «Il maggiore Bra- 
dy» con Jeff: Chandler, Maureen 
O’ Hara. Avventuroso technicolor. 
MODERNO. 16: «La bella Otero» 
con. Maria. Felix e Jacques Ber 
their, in technicolor. 

SAVONA, 16: «Le diciottenni». Su- 
perfilmscope a colori, con Marisa 
‘Allasio, Virna Lisi, V. Riento € 
C. Micheluzzi. 

VIALE. 16: «La poltrona. vuota». 
‘Un sensazionale delitto perfetto 
ma inutile..., con Dirk Bogarde e 
Margaret Lockwood. 

VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.30: Topolini, Paperini di 
W. Disney e «Le avventure di Ro- 
sicchio», in technicolor. 

VITT. VENETO. 16: «Mezzogiorno 
di... fifa» con Dean Martin e Jer- 
ty Lewis. Comicissimo technicolor 
Paramount in vistavision, 


AZZURRO. 15: Spettacolare cine- 
mascope: «Sinuhe, l'egiziano» in 
colore De Luxe, con J. Simmons, 
V. Mature e G. Tierney. 
BELVEDERE. 15.30: «Anna», un 
film umano e commovente con S. 
Mangano e R. Vallone. 
TLUMIERE. 17: «Giorno maledet- 
to», technicolor, con Spencer Tra- 
ey, Anne Francis e R. Ryan. 
MARCONI I noe di pre 
grande regina». Capolavoro a colo- 
ti, con Romy Schneider, Karl Lud- 
wing Diehl e Adrian Hoven. 
MASSIMO, 16: Ultimo giorno di 
«Il monello», l’indimenticabile ca- 
polavoro della ‘cinematografia, con 
Charlie Chaplin e Jackie Coogan. 
NOVO. CINE, 16: «La riyolta di 
Faiti» con Dale Robertson. Regla di 
Negulesco, Grande technicolor Fox. 
Uitimo giorno. 

ODEON. 16: <7 spose per 7 fratel 
li», Film M.G.M. in technicolor, 
con Jane, Powell. e Howard Keel. 
RADIO, 16: «Sabrina». capolavoro 
con W, Holden, H. Bogart e A. 
Hepburn. Grandioso successo. 


ROTTEGA DEL VINO. Ballo ore 
21: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica. 


EATRI KE © 


NEMA 


PRIME VISIONI 
d'anma e la carne 


Nel ’44 la guerra tra giapponesi 
e americani si prende anche la. 
soddisfazione di far incontrare e 
lasciar soli, in un isolotto del Pa- 
cifico, un aitante «marine» e una 
pallida monaca. La situazione è 
imbarazzante, non c’è che dire, 
ma più precaria ancora la rende 
uno sbarco di truppe giapponesi, 
che costringe la strana coppia a 
vifugiarsi in una grotta e là, na- 
scosta, convivere a contatto di go- 
mito. Il conflitto tra i due mondi, 
così esplicito già nel titolo, si ri- 
solverà però in un match nullo, 
attraverso sviluppî e approci sor- 
retti soprattutto da un felice dia- 
logo: nè scadrà il livello della 
storia, giostrata su argomenti co- 
sì delicati: un soffio di ipocrisia 
sopra i suoi lati più improbabili 
& un glorioso «arrivano i mari- 
nes» al momento giusto chiudono 
la favola in bellezza. 

John Huston, il regista delle co- 
sa impossibili («Il tesoro. della 
Sierra Madre», «Giungla d’asfal- 
to», «Moby Dick» e... «Addio al- 
le armi») ha diretto per lo scher- 
mo questo romanzo di» Charles 
Shaw con polso molto leggero, 
senza tuttavia rinunciare alla vi- 
rilità dei suoî modi consueti, che 
semplici e asciutti ma grandi na- 
scono già nella sceneggiatura dove 
egli fa sempre sentire la sua vo- 
lontà. Nuoce un po' ad una visio- 
ne, generale del film l'azione di 
guerra che lo conclude e che sa 
troppo di «Sergente Bum». Ma, 
tanto ci racconta Hollywood di 
questi prodigiosìi «marines» che 
non sî pecca proprio a crederli 
così, Molto ‘brava e bella Debo- 
rah Kerr, nella parte insidiosa per 
chiunque; Robert  Mitchum più 
«marine» di come appare non pote- 
va essere, In ruoli del genere solo 
‘Burt Lancaster può competere con 
Iui, La fretta di lasciare il cine- 
ma non sia infine cattiva consi- 
gliera: si guardi pure, l'allegato 
documentario «L'isola del fuoco» 
di Vittorio De Seta: è un'elegia. 


lm. 


NAVI IN PORTO 


B. 9 «Nikos» (gr.); B. 10, «Bistri- 
ca» (jug.); B. 15 «San Marco» (it); 
B. 16 «Campidoglio» (it.); B. 17 «0, 
di Pesaro» (it.); B. 18 «Mrava 
(jug.); B. 22 «Rosasicula» (it.); B, 
23 «Enri» (it.); B. 24 «Concordia» 
(it.); B. 32 «Providencia» (pa.); 
B. 35 «Tritone» (it.); B. 36 «Etna» 
(it.); B. 37 «O. Victory» (am.); 
B. 39 «Fecondo» (it.); B. 40 «Sfin- 
ge» (it.); B. 41 «Leme» (it.); B. 
42 «D; Inglessis» (gr.); B. 43 «My. 
‘konos» (pa.); B. 44 «H. River» 
(li.); B. 45 «San Pedro» (pa.); B, 
46 «Astor» (pa.), «Ardahan> (tur.); 
B. 47 «Palmah» (isr.), 


ARRIVI 

2 maggio: «Enotria» B. 20-21 
(Adriatica); «Faito» rada. (Audo- 
ly); «Tayar» rada (Marittima); 3 
maggio: «Mabruk» rada (Maritti- 
ma); «Walter Scott» B. 38 (Audo= 
ly); «Nereide> B. 36 (Italia); «O- 
tranto» B. 15 (Adriatica); «Appia» 
rada (Giuliana); «Valmarina» M. 
Pesch. (Martinoli); «Exmouth» B, ? 
(A. Shipping). 


Venerdì, 8 maggio 1957 


Otto persone truffate 


dlal solito «procuratore» 


Sabato scorso è stallo denunciato 
all'Autorità Giudiziaria, a piede li- 
bero e in ‘stato di irreperibilità, il 
quarantasettenne Albino Cappelli- 
na, abitante in via Coppa 1 il 
quale dovrà ‘rispondere dei reav di 
millantato credito e truffa ai dan- 
ni di ben otto persone alle quali 
è riuscito a estorcere in vari modi 
e complessivamente 166 mila lire. 

I Cappellina, vantando stranis- 
sime «aderenze», era riuscito a con- 
vincere cinque uomini che, in cam-. 
bio di piccole somme di denaro, 
era in grado di procurare loro un 
imbarco con contratto più che otti- 
mo, I cinque gabbati sono: Salva- 
tore Troian, di 29 anni, et ‘tante 
in via Crociferi 5: Carlo (iuri:i, di 
58 enni, alloggiato al Campo profu- 
ghi di Campo Marzio; Libero For- 
nasaro, di 32 anni, abitante al Si- 
los di piazza Libertà; Luciano Zan- 
cola, di 48 anni, alloggiato al Cam- 
po profughi di Padriciano e Fran- 
cesco Fornasaro, di 24 anni, abi 
tante in via Capitolina 29. 

Successivamente aveva avvicinato 
il ventiselenne Lucio Degrassi, abi 
tante al Campo profughi di Val 
maura promettendogli una. pronta 
assunzione al Lloyd come elettri- 
cista, e Gabriele Costanzo, di 64 
anni, del Campo profughi di Val- 
maura e Giovanna Marchesich, di 
34. anni, abitante a Muggia in via 
Ligon 23, ai quali aveva assicura- 
to di essere in grado di procurare 
loro un alloggio al Silos e, rispet- 
tivamente, tramite l'IACP, 

‘A piede libero è stato pure de- 
nunciato per concorso «n truffa ai 
danni del Troian anche il cinusan- 
tanovenne Francesco Lelli, abitan- 
te in via D'Annunzio. 


‘GABRIELE FERZETTI 
ABBE LANE 
ANDREA:CHECCHI. 


MEMMO CAROTENU 
ANDO BRUNO 
INRICO GLORI 


LE CON LA PARTECIPAZIONE Dt 


NADIA GRAY 
PRODUZIONE È 
PANAL FILM 


Imminente 


al: Supercinema 


—— FILM PREMIATO —— 
ALL'VIN FESTIVAL DI CANNES 


JLANOVA:7 


td 


Calfima danza dì 


Romeo=Giuliett 


‘DALLA TAR 
E Dan fb 
Co IRNSTAM » LL LAVROYSHI 


CON I DUE PIU’ GRANDI 
BALLERINI DEL MONDO 


Danze eseguite. dal Corpo di 
Ballo del celebre Teatro 
Bolshoi di Mosca 


OGGI ALL'AURORA 


ALBERTO SORDI e ALDO FABRIZI 
NEL COMICISSIMO FILM TITANUS 


perinette babbo! 


con Marisa De Leza e ‘Rita Giannuzzi 


9° 
SN 


VINSYYN NVWYON 9P_0n24p ® onopo:d ‘01198 


| n CinemaScoPE 
TECHNICOLOR ® 


Domani all’EXCELSIOR 


de HAVILLAND 
CORSYTHE- MYRNA LOY 


Tommy NOONAN - Franeis LEDERER 


ADOLPHE MENIOO 


Edward ARNOLO - Micor WATSON 


“Figlia & 
mbasciatore 


JACQUELINE SASSARD 
RAFFAELE MATTIOLI 


SYLVA KOSHINA 
RAF VALLONE 


GUENDALIN 


UN FILM DI 


ALBERTO A, 
LATTUADA 


PETMEZONT UNA PRODUZIONE 


CARLO 
E PONTI 


volontario, Col grado di colonnel- 


Venerdì, 3 maggio 1957 
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CENTO ANNI DALLA NASCITA DI UNO SCIENZIATO TRIESTINO 


Ricordo del prof. Lustig 


maestro di generazioni di medici 


Sulla cattedra di patologia generale a Cagliari ea Firenze - Due famosi 
trattati = Lo studio delle malattie contagiose « L'esemplare' patriota 


Il. giorno 5 maggio wicorre il 
centenario della nascita di Ales- 
sandro Lustig, La Società adria- 
tica di scienze naturali sente il 
dovere di ricordare ai triestini e 
agli italiani tutti, l'esemplare fi 
gura dell’illustre scienziato che 
per lunghi decenni fu indimenti- 
cabile maestro a molte generazio- 
mi di medici e rese grande onore 
all'Italia ed alla sua Trieste, alla 
quale egli, pure lungamente as- 
sente, rimase sempre attaccato da 
grande amore, 

Alessandro Lustig nacque mella 
nostra città, da famiglia triesti- 
na, il 5 maggio 1857, Assolti qui 
gli studi liceali, egli frequentò le 
Università di Innsbruck e di Vien- 
na dove si laureò brillantemente 
nel 1882. Di quell'epoca sono i 
suoi primi lavori scientifici in 
campo istologico, che richiamaro- 
no l’attenzione del mondo medi- 
co su questo giovane studioso, Ir- 
redentista e amico di Oberdan suo 
coetaneo egli decise poco dopo la 
laurea dj trasferirsi.in Italia; fu 
accolto a braccia aperte a Torino 
dove ebbe subito modo di farsi 
apprezzare dirigendo il laborato- 
Zio del celebre Ospedale Mauri- 
iano, Ma l'amore per la sua città 
natale e la passione per la ricer: 
ca scientifica, lo fecero ritornare, 
seppure per breve tempo, in pa- 
tria, quando nel 1835 scoppiò nella 
nostra città il colera, Egli accor- 
se a studiara e a curare i colpiti 
dal contagio che erano ricoverati 
in baracche dove fu poi edifica- 
to l'Ospedale delle malattie in- 
fettive, Frutto di quel periodo di 
lavoro furono diverse pubblica 
zioni, per quell’epoca di straordi- 
naria importanza, sul colera, sul 


riuscì di creare la più importan: 
te scuola italiana di patologia ge- 
nerale ed i suoi allievi occuparo- 
no le più insigni cattedre, Basti 
citare soltanto alcuni dei nomi 
più noti: Galeotti, Trambusti, Ti- 
berti, Guerrini, Rondoni, Amato, 
Vernoni, Favilli, Altri ancora ar- 
rivarono a posti elevati nel cam- 
Po medico-ospedaliero, 

Abbandonato l'insegnamento per 
l'età raggiunta, ma sempre in per- 
fetta salute e con invidiabile fre- 
schezza di mente, egli continuò 
ad occuparsi ‘intensamente della 
patologia dei gas di guerra, del- 
l'Opera nazionale mutilati e inva- 
lidi di guerra, della Lega italia- 
na per la lotta contro i tumori 
della quale era pure presidente, 
Egli aveva abbandonato queste 
due istituzioni appena da pochi 
mesi quando improvvisamente lo 
colse la morte, mentre passeggia- 
va con un nipotino sulla spiaggia 
di Marina di Pietrasanta che tan- 
to amava, Ancora poche ore pri- 
ma aveva lavorato alla nuova edi- 
zione del suo trattato di patolo- 
gia generale. Fu un colpo duris- 
simo, anche perchè assolutamente 
inatteso, per la sua famiglia, al- 
la quale egli era attaccatissimo, 
per tutti i suoi allievi che ebbero 
l'impressione di perdere il padre 
e per j molti suoi amici, 

La sua figura rimane un magni- 
fico esempio di patriota, di scien- 
ziato, di maestro, che fece gran- 
de onore all'Italia tutta ed alla 
sua Trieste in modo particolare. 

La città che gli diede i natali 


re dalla sua attività didattica che 
reputava importante e impegna- 
tiva. Grandi cure dedicò sempre 
infatti all'insegnamento ed ai pro- 
blemi della Facoltà dj medicina 
cui apparteneva, E in gran parte 
per suo merito Firenze vide rin- 
novare completamente gli Istituti 
di medicina, spostati dallo storica 
ma inadatto e inadeguato Arci- 
spedale di S. M, Nova alla salu- 
bre zona di Careggi. 

Egli ebbe la soddisfazione che 
il nuovo, magnifico Istituto di pa- 
tologia generale fosse il primo ad 
essere inaugurato nella nuova se- 
de. Ad altro uomo questa enorme 
attività sarebbe bastata, ma egli, 
chiamato dal Governo, si assunse 


non può e non deve dimenticarlo, 
pure la presidenza dell'Opera na- 
Sie dei matita Gtinvaleioi | prot Francesco Peneu 


IL PROCESSO A CARICO DI SEI MARITTIMI LEVANTINI 


Chiedono un interprete turco 
gli imputati dell’<operazione oppio» 


Si era pensato dapprima: a un cittadino greco che sapesse la lingua 
dei contrabbandieri ma questi lo hanno rifiutato -Jl rinvio dell’udienza 


Di fronte al Tribunale della II 
sezione penale sono comparsi iîe- 
ri i marittimi turchi fermati dalla 
Squadra Mobile e dalla Sezione 
Stupefacenti della locale Questura 
mentre tentavano di piazzare un 
quantitativo ;di venti chilogrammi 
di oppio grezzo proveniente dalla 
Tracia e destinato al mercato 
francese. Viva era l'attesa. per 
questo processo, in quanto dalla 
fase dibattimentale sarebbero e- 
mersì particolari e dettagli sulla 
sensazionale e audace azione con- 
dotta dai reparti della Questura 
la notte del 7 marzo scorso e della 
quale la stampa ebbe diffusamen- 
te ad occuparsi, senza per altro 
rendere noti alcuni interessanti 
retroscena. L'attesa invece è an- 
data delusa: accogliendo una 
eccezione dell'avv. Antonini del 
collegio di difesa, il Tribunale ha 
aggiornato l'udienza al 14 maggio. 
Dell’goperazione oppio» se ne ri- 
parlerà quindi fra due settimane. 

Erano presenti sul banco degli 
imputati quattro dei sei maritti- 
mi che erano imbarcati sulla mo- 
tonave <«Sivas» della Compagnia 
statale, di navigazione turca di 
Istanbul: il primo ufficiale di bor- 
do Ozozan Bulent di 30 anni, re- 
sidente ad Istanbul; il macchini- 
sta Edip Bayseling di 59 anni, 
residente a Diyarbakir e gli in- 
grassatori Mamdy Ahmed Babb, 
di 24 anni, residente a Surmene 
e Mustafà Kuk di 27 anni, resi- 
dente a Rize. A loro carico la du- 
plice denuncia di possesso e con- 
trabbando di oppio grezzo in eva- 


sione alle vigenti disposizioni sa- 
nitarie e tributarie. Assenti inve 
ce gli altri due marittimi, gli in- 
grassatori Yasaroglu Seyfettin, di 
26 anni, residente a Pazar e Ka- 
zin Ozkan, di 30 anni, residente a 
Erzne; denunciati a piede libero, 
a differenza degli altri quattro 
connazionali che si trovano in sta- 
to di detenzione da quasì due me- 
si, devono rispondere unicamente 
del reato di possesso abusivo di 
armi da fuoco; di tale reato sono 
imputati anche il Bulent e il Kuk. 
Il Bulent per essere presente in 
aula aveva dovuto essere. accompa- 
gnato da un addetto all’infermeria 
delle ‘carceri, essendo colpito da 
una semiparesi alla parte sinistra 
del corpo che. gli paralizza quasi 
completamente il.braceio e la gam- 
ba; sembra si tratti delle conse- 
guenze di violenze cui lo stesso 
imputato sarebbe stato oggetto 
durante l'interrogatorio in sede di 
polizia. Questa versione peraltro 
non trova conferma. 

Un primo contrattempo si è avu- 
to subito all'inizio dell'udienz: 
interprete ufficiale signor Mixo- 
roglu debitamente citato risulta 
irreperibile e quindi il Tribunale 
provvede a trovare un sostituto, 
perchè senza l'ausilio dell’inter- 
prete non sarebbe possibile proce= 
dere, in quanto nessuno dei turchi 
presenti sul banco degli accusati 
conosce a sufficienza la lingua ita- 
liana e d'altra parte nessuno in 
aula conosce il turco. L'ostacolo 
potrebbe essere superato con lo. 
ausilio di un cittadino greco in- 


guerra, opera che egli riorganizzò | È = 


vibrione colerigeno, sui batteri 
delle acque, sulla terapia del co- 
lera. Si inizia così la serie dei suoi 
studi sulle malattie contagiose. 

L'intensa attività scientifica di 
questi primi anni dopo la laurea 
ebbe il più alto riconoscimento 
nella sua nomina a direttore del- 
l’Istituto di patologia generale 
Qell'Università di Cagliari. Nel 
1890 egli fu chiamato alla cattedra 
di patologia generale a Firenze, 
che egli non volle mai più abban- 
donare. 

Quando qualche anno dopo scop- 
piò in India un'epidemia dj pe- 
ste, egli vi si recò, per incarico 
del Governo inglese, con i suoi 
allievi Galeotti e Polverini, per 
studiare sul posto l’eziologia, la 
profilassi e la cura di quella ma- 
lattia allora così pericolosa. Le 
sue pubblicazioni uscite tra il 
1897 e il 1900 ed i suoi studi ed 
esperimenti di vaccinazione pro- 
filattica coi nucleoproteidi gli pro» 
curarono grande reputazione nel 
mondo scientifico internazionale e 
fecero di lui un precursore della 
immuno-chimica, 

Im quell'epoca non esisteva nel 
nostro Paese un trattato di pa- 
tologia generale compilato da un 
italiano; si studiava la materia da 
opere tradotta per îo più dal te- 
desco; il Lustig si accinse da so- 
lo alla compilazione di un tratta- 
to che uscì tra il 1901 e il 1902 e 
segnò una tappa veramente im- 
portante nella letteratura medica 
nazionale, L'opera incontrò un e- 
norme successo, ebbe complessiva. 
mente nove edizioni e servì du- 
rante un quarantennio da testo 2 
tutti gli studenti di medicina, Al- 
tra opera importante fu il suo 
trattato delle malattie infettive. 
Instancabile, egli si dedicò allo 
studio dell'igiene in generale e a 
quello della scuola in particolare, 
della pedagogia, d'eugenica, delle 
Malattie ereditarie, della malaria, 
della lotta contro l’alcoolismo e la 
pellagra e le sue pubblicazioni su 
questi argoment; sono innumere- 
voli, Egli intraprese viaggi di stu- 
dio in Sardegna, in Anatolia, in 
Egitto, nell'America del Sud, 

E venne la grande guerra del 
1915 che lo vide immediatamente 


completamente e di cui tenne per 
ben 18 anni la presidenza. Altri 
incarichi ebbe ancora, e non era: 
no mai cariche onorifiche o reddi. 
tizie, Disinteressatamente egli da- 
va tutte le sue energie ed il frut- 
to della sua grande esperienza, 
quando nelle più difficili situazio- 
ni il suo consiglio era nichiesto 
ed il suo intervento necessario. 
La sua attività, veramente ine- 
guagliabile, di Maestro e capo- 
scuola, fu di somma importanza 
per la medicina italiana, Per lui 
l'insegnamento era veramente un 
apostolato e il suo amore per la 
scuola era superato soltanto da 
quello per la Patria, La più seru- 
polosa onestà scientifica e la più 
franca lealtà erano alla base del 
suo insegnamento, Imponente nel- 
la figura, di aspetto severo, di 
poche parole, egli poteva impres- 
sionare il giovane allievo che an- 
cora non Îlo conosceva, ma se que. 
sti dimostrava di possedere i re- 
quisiti che,il Maestro si attende: 
va, ben presto si creavano quei 
rapporti di fiducia, di stima e di 
reciproco affetto, che legavano 
per tutta la vita l'allievo al Mae- 
stro, che gli diventava quasi pa- 
dre e lo dirigeva, consigliava ed 
aiutava in tutti ji modi, Con giu- 
dizio infallibile egli sapeva sce: 
Eliere i migliori fra i suoi allie- 
vi e farli suoi assistenti, Così gli 


- «Sono una domestica — di 
ce Anna Dolesi — da anni in ser- 
vizio presso una famiglia. Giorni 
fa, parlando con una amica, venni 
a sapere che anche noi domestiche 
abbiamo diritto a...». E' perfettar 
mente vero. Il lavoro delle dome- 
stiche non potendo essere regolato 
da un contratto poichè non esiste 
la controparte con cui trattare 
(non esiste cioè un'associazione 
fra gli inquilini con domestica o 
cosa del genere) è regolato da di- 
sposizioni di legge, di cui ultima 
è quella del 1952, estesa a Trieste 
nel gennaio dell’anno successivo. 
La legge stabilisce che le domesti- 
che hanno diritto alla gratifica na- 
talizia nella misura di una men- 
silità. Esse hanno inoltre diritto a 
otto giorni di ferie pagate aill'an- 
no, a una indennità di licenzia- 
mento pari a otto giorni per ogni 
annualità di servizio e a un preav- 
viso di licenziamento di otto gior- 
ni fino e due anni di servizio e di 
15 giorni per oltre due anni. Cioè 
esattamente quanto la nostra cor- 
rispondente ha udito dire dalla 
sua amica, 


n 


= —= 
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«La Porta orientale» 
e «Pagine istriane» 


Ziliotto», il Comitato ‘Redaziona- 
le esprime la riconoscenza di tut- 
ti, redattori e lettori, all’eminente 
studioso per l’opera prestata, e 
plaude alla sua nomina di Socio 
onorario del sodalizio cui la xi 
vista fa capo. 

Il fascicolo si presenta ricco di 
articoli di vario interesse, e si 
apre con la rievocazione di un tra- 
gico anniversario, quello della ra- 
tifica del Trattato di pace con 
l’Italia, avvenuta a Parigi nel feb- 
brio 1947, Trattato le cui conse» 
guenze sono bell'e dimenticate nel 
resto d’Italia, ma tuttora doloro- 
samente vive e sentite in terra 
giuliana. Alla parte precipuamen- 
te politica della rivista appartie- 
ne pure la interessante e per noi 
importante testimonianza del Con- 
sole generale di Francia negli 
anni 1860-1861 sul «Sentimento na- 
zionale a Trieste all'indomani del- 
l'armistizio di Villafranca», Tale 
testimonianza è stata riportata al- 
la luce dalla signora Suzette Vi. 
dal, vedova dello storico francese 
«italianisant» César Vidal, che af- 


riosa, della colonna col «melòn>|fettuosamente la dedica all'eammi- 
davanti a San Giusto. Pieno di una | revole latina Tergeste». Permeati 


drammatica concordanza con la si- | gi sentimento patriottico sono 
tuazione di questo dopoguerra è il | inoltre tanto la rievocazione della 
ritratto di Attilio Tamaro traccia» «Scuola, valida difese nazionale 
to da Cesare Pagnini. Lo storico | ai Pola» di Arturo Gregoretti, 
di Trieste assolse un compito |guanto i due articoli dedicati a 
quanto mai gravoso, dopo la prima | gue poeti: quello su «Ciro Rossi 
guerra mondiale; e gli sfoghi della Parenzo», di cui viene qui ri- 
suo diario di quegli anni, riporta | stampata la lirica «Agli alpini di 
ti dal Pagnini, circa l’assenteismo | Edolo» composta a ‘Parenzo nel 
dell’Italia nel campo della pro» 1912; e quello di V. A. Rubelli 
paganda contro le mire jugoslave, | «con Vittorio Locchi prima della 
echeggiano le sconsolate invocazio- guerra», in cui la figura del canto- 
nì dei triestini di ieri. L'eminente re e combattente di Santa Gorizia 
figura di patriota e di studioso di appare in una prospettiva diversa 
Camillo de Franceschi è messa in | alle solite. Più strettamente let- 
luce nel discorso tenuto da Aldo |terari sono invece la prima parte 
Tassini; mentre quella di un di-|g; un approfondito studio di Ro- 


plomatico austriaco, Antonio von | perto Pagan su «Umberto Sabas 
Prokesch-Osten, risalta dal suol, Ja rivalutazione dell'opera -nar- 


carteggio col principe di Metter- | rativa è lirica di Haydée a opera 
nich e con Federico Gentz, raccol- di Nera Fuzzi: «Hayd6e, una serit- 
to e tradotto da Ettore Chersi. Ù trice da riscoprire». Elio Predon- 
Marcello Fraulini dedica questa |7gni trascorre nei cieli della sua 
volta la sua attenzione a «Costan-|terra natale rievocando San Mau- 
za Weher, moglie, di seria la ro, nella serie «I Santi Patroni 
cattiva compagna del grande &e-|gella nostra gente», e Lina Galli 
nio musicale, la donna frivola, ca-| canta nostalgica i pescatori della 
pricciosa, scostumata per la quale | sua Parenzo. A M. Luisa e Barto- 
l’ingenuo Volgando nutrì un PrO-|1omeo Mirabella si deve un preciso 
fondo affetto. Notevole per la Qua- | studio su «La morfologia del baci- 
drata impostazione e per la chia-|no isontino»; a Mario Doria la 
ra ed equilibrata esposizione de-|continuazione della «Rassegna lin- 

gli sviluppi subiti dalla sua arte, guistica giuliana». 
è l'articolo di Licia Sambo su «Il Molto nutrite pae oliane 
itti Picasso», La ventesi: E 
aiiogla tara DÀ aVita IRGRAnE sto numero le varie rubriche; nel- 
la '«Varietà» trovano posto la re- 


nel Settecento» a cura di Os 
Do Liana oltre alle solite pani lazione del Premio Minerva isti- 
s tuito dalla signora Titina Strano 


briche e a una breve lirica di 

” Zammattio ‘è attribuito al prof. 
‘Mario Mari, completa il fascicolo. Barzio Cos eno lfalparie deli 0) 
mitato ‘Redazionale delle: «Pagi- 
ne»; un'indagine di Livia Donati 
sul volume di liriche «Rovo di 
biancospino» di Beppino Goruppi e 
«Due leggende istriane poco no- 
te», trascritte da A. Gorlato. Se- 
guono le «Mostre d’arte» (P. 
Coelli e N. Sponza) e «I libri» con 
una nutrita serie di recensioni che 
comprendono Quarantotti Gambini 
e Slataper, Predonzani e Cella, 
Stefani e Salvatorelli e parecchi 
altri. 


Questa volta la bella «Rivista 
giuliana di storia politica ed ar- 
te», così validamente diretta da 
Federico Pagnacco e edita dal 
Monciatti, ha accelerato il ritmo, 
facendo uscire il primo fascicolo 
(gennaio-febbraio) dell’anno im 
corso a breve distanza dall’uscita 
dell’ultimo dell’anno passato. E 
il fascicolo, e di conseguenza 
l’anno, degnamente si aprono col 
commosso ricordo di Tiue eroici 
fratelli caduti per la Patria, Ser- 
gio e Piero Laghi. 

Riprendendo un argomento gis 
da lyi prospettato, nella medesi- 
ma rivista alcuni anni or sono, At- 
tilio Gentile fa luce nella comples- 
sa questione «Dell'arme e della 
bandiera del Comune triestino», e 
riassume le vicende dell'autono- 
mia comunale alla luce di quelle 
subite dall'alabarda che i triesti- 
ni considerarono in tutti i secoli 
come l’arme del loro libero Comu- 
ne, e che il Governo di Vienna 
più volte impiegò e deformò a suo 
beneplacito. Nella storia di questa 
lotta s'inserisce anche quella, cu- 


lo egli divenne il consulente sa- 
nitario del Comando Supremo: in- 
stancabile si prodigò nell’organiz- 
zazione dei servizi sanitari e par- 
ticolarmente nella difesa contro le 
epîdemie. Bisogna ascrivere alla 
sua infaticabile attività se nessu- 
na infezione riuscì a dilagare, ma 
fu sempre soffocata sul nascere. 
Tutta una serie di utilissimi opu- 
scoli, pubblicati dal Comando Su- 
premo, sui più svariati argomen- 
t; di provaganda sanitaria, sulla 
razione alimentare del soldato, 
sulle diversa malattie infettive, fi- 
no alla difesa contro î gas da com. 
battimento, uscirono in quel pe- 
riodo dalla sua penna, Dalla guer. 
ra in poi sino alla sua fine si de- 
dicò allo studio della patologia cli- 
nica e profilassi delle lesioni da 
gas di guerra e diresse "apposito 
laboratorio nella scuola della Sa- 
nità militare di Firenze, Frutto 
di questi studi fu la magnifica 
monografia sulla fisiopatologia € 
clinica dei gas da combattimento 
che uscì nel 1931 ed ebbe il più 
grande successo. 

Non posso dilungarmi più oltre 
sull’enorme attività scientifica e 
didattica del nostro grande Mae- 
stro; meglio di me ne parlerà il 
suo illustre allievo prof. Favilli 
quando, potrà venire a Trieste a 
commemorarlo solennemente; vo- 
glio qui ricordare invece la sua 
attività a favore della sua città 
natale, sia quando egli venne qui 
con la Terza Armata, sia negli 
ann; successivi. Egli venne im- 
mediatamente al nostro Ufficio di 
Igiene, che era diretto da un suo 
compagno di Liceo, per informar- 
si dei bisogni della città, Le con- 
dizioni sanitarie ed alimentari e- 
rano allora molto precarie: infu- 
riava la cosiddetta spagnola ed 
anche il tifo esantematico si pro- 
filava minaccioso all’ orizzonte. 
Egli creò un laboratorio batterio- 
logico, fu largo di aiuti e di con- 
sigli, convinse la Croce Rossa ad 
acquistare dagli Amici dell'Infan- 
zia l’Ospizio marino di Valdoltra, 
che fu ampliato e modernizzato 
e dove, oltre ai bambini, si cura» 
vano gli invalidi di guerra, sug- 
gerì la creazione del Sanatorio di 
Ancarano, ‘Purtroppo entrambe 
queste opere andarono perdute con 
la_ seconda: guerra mondiale, 

Egli fu un grande animatore ed 
un organizzatore eccezionale, e co- 
me tale fu universalmente rico. 
nosciuto e perciò gli furono spes: 
so affidati importanti incarichi. A 
Pirenze lo vollero assessore per 
l'igiene; nel 1011 gli fu concesso 
il laticlavio e tutti i Governi che 
si susseguirono lo ebbero consu* 
Tente nelle questioni sanitarie, Gli ù È 
fu anche offerto îl Ministero del- | delle «Pagine» con tanta dedizio- 
la Saluto Pubblica, che ancora|ne cultura. e amore delle cose 
non esisteva e che egli non ac- patrie, dalla morte di Melchiorre 
cettò per non doversi allontana» Corelli in poi. Nel «Saluto a Baccio 


{Col presente numero di aprile, il 
ventottesimo dalla rinascita, la 
rivista istriana passa sotto la di- 
rezione di un Comitato Redaziona- 
le, che subentra al prof. Baccio Zi- 
liotto, costretto dalla mole degli 
altri suoì impegni a cedere ie 
redini, dopo aver retto le sorti 


i; == 


D' una lettera 
dolorosa quella 
della signora E. 
8. ed è rimasta 
qualche giorno 


rovesciare mobili, tagliare i fi- 
li della luce perchè la. moglie 
non possa continuare le sue fac- 
cende e i figli non possano fare 
i compiti e studiare e se 1 libri 


nella cartella e i quaderni gli capitano sotto- 
delle «Segnala- mano gettarli dalla finestra? 
zioni». inevase Può egli infine minacciare di 


morte tutti i componenti della 
famiglia? E può un organo dì 
polizia rifiutarsi di intervenire 
se la donna chiede che venga 
lo così ango- un agente in casa a fare opera 
scioso e così di- | di persuasione perchè l'uomo 
verso da quelli smetta di tormentare la fami- 
che spesso ci glia? Dicono che loro interven- 
giungono. Ma questa rubrica è gono soltanto in caso di emer- 
fatta per tutti; anche per la genza. Ma arriverò io a chiama- 
povera signora che ci ha scrit- re aiuto davanti a un ubriaco, 
to con tanta fiducia e che si è pronto anche ad uccidere?», La 
rivolta a noi, non per denuncia- signora E, S. conclude il suo 
re al pubblico la grave situazio- appello dicendo di sperare che 
ne familiare in cui si trova, ma qualcuno legga questa sua let- 
perchè noi la aiutassimo a tru- tera «in tempo, per amore di 
vare il modo per risolveria, Dio», Lo speriamo anche noi; di 
«prima che succeda una trage- fronte a ‘un caso del genere 
dia». La signora E. S. ci pone ogni commento striderebbe come 
in sostanza delle domande: «H una nota falsa; il solo compito 
giusto che un uomo — perchè che spetta al giornale è di pub- 
tale — possa fare di una fa- Dlicare l'appello perchè tocchi iì 
miglia, moglie e figli, tutto quel- cuore di chi può talvolta supera- 
lo che gli fa comodo? Può egli re la freddezza dei regolamenti 
‘bere smoderatamente, frequen- con un atto umanitario, oltre 
tare  donnacce, giocare nelle che autorevole. La lettera della 
osterie e ritornare di notte a signora E. S. è completa di no- 
casa ubriaco fradicio: spaventa- me e indirizzo: essa è a dispo- 
re i figli, offendere la moglie, sizione di chi può aiutarla. 


perchè proprio 
non sapevamo 
comé risponde- 
re a un appel 


== I signori Giovanni Leva e 
Roberto Parola ci scrivono: «In 
un giornale locale è apparso un 
‘articolo circa un prestito di 2 mi- 
Iliardi di lire richiesto dalla Di- 
rezione dell'Aquila alla U.S.0.M. - 
F.O.A. e da questa respinto con la 
motivazione che nelle mnecenti ele- 
zioni sindacali la lista della C.I.S.L. 
è stata posta in minoranza da una 
lista indipendente che la U.S.0.M- 
F.0.A. considera di ispirazione 
paracomunista. Vi saremmo infi- 
nitamente grati se, pur non essen- 
do parte in causa, venisse pub- 
blicata questa lettera con la quale 
si ribadisce che la lista indipen- 
dente è una espressione sindacale 
interna della Raffineria di nessu- 
na tinta politica o di partito, e 
‘nella sua concezione, ed ancor più 
melle persone dei suoi due rappre- 
sentanti sottoscritti, sorta unica- 
mente quale segno dì sfiducia ver- 
so. lì Comitato aziendale prece- 
dentemente in carica, per il disin- 
teresse che tale organismo ha avu- 
to nell'ultimo anno per molti dei 
problemi sindacali in pendenza». 

Non siamo in grado di precisare 
i motivi per cui il parere dell’USOM 
sia stato negativo, E" tuttavia evi- 
dente che la presunta giustifica= 
zione risponde più alla causa di 
quel «giornale locale» che non alle 
ragioni dell’USOM, a meno che 
non si voglia credere a una ma- 
croscopica disinformazione dei suoi 
funzionari. Comunque, la decisione 
sul mutuo spetta, com'è noto, uni 
camente al competente Ministero. 

“> «Vorrei pregarvi di dirmI se 
corrisponde a verità l'articolo da 
voi pubblicato in data — credo — 
18 aprile, riguardo a una ulterio- 
re ‘elargizione a favore dei disoc- 
cupati, nella misura di 5000 lire. 
Perchè vedete, io pensavo, dato 
cha mi trovo in tale One, 
di ricevere l'importo prima della 
settimana di Pasqua e perciò ho 
fatto un debito per poter passare 
un po’ meglio le feste, Sarebbe 
molto doloroso per me se il vostro 
articolo non corrispondesse a ve- 
rità, perchè mi troverei nell’im- 
possibilità, di pagare il debito». 
Strana la contraddizione di Que- 
sto nostro lettore: dapprima la sua 
fiducia nel nostro giornale è tale 
da indurlo a contrarre un debito 
sulla base di una nostra pubblica- 
zione, poi, «pensando» di riceve- 
re il contributo prima di Pasqua, 
e non ricevendolo, gli viene ad- 
dirittura, il sospetto che quanto da 
noi pubblicato possa essere com- 
pletamente falso. Il tutto ci sem- 
bra, ci perdoni il lettore, un po’ 
ingenuo: il giornale non dà noti- 
zia di distribuzione di contributi 
di alcun genere se non dopo che 
le autorità responsabili di decre- 
tare quelle distribuzioni non ab- 
ibiano deciso in tal senso. La pub- 
blicazione cui egli si riferisce ri- 
portava infatti una decisione del- 
la autorità di Prefettura, per cui, 
in effetti, il giornale non ha al- 
cun particolare merito all'infuori 
che di aver pubblicato una noti- 
zia che era tenuto a pubblicare; 
mè, ovviamente, vi è dubbio che 
la notizia corrisponda a verità. Se 
il nostro lettore non ha ancora 
ricevuto il sussidio vuol dire che, 
avendone diritto, come pare dalla 
sua lettera, lo riceverà; stia quin» 
di tranquillo circa il suo debito e 


non sì lasci tanto facilmente tra- 
scinare al dubbio sulla’ veridicità 
delle notizie apprese dal giorna- 
le, Con che resta comunque salvo 
il principio che, potendolo, è sem- 
pre meglio non' contrarre debiti 
in fiducia di soldi che si dovran- 
no prendere in data indetermina- 
ta: così, per tranquillità di co- 
scienza, 

«> «Mi interessa sapere se i 
cosiddetti Frajter Kaprol e Zuxfie- 
ter, sotto l’esercito austroungarico 
erano sottufficiali. In caso contra- 
rio desidererei sapere come fossero 
chiamati i sottufficiali stessi>. Il 
signor Leopoldo Miska è subito ac- 
contentato; premettiamo che la 
‘grafia esatta è un po’ diversa e 
precisamente: Gefneiter, equivalen- 
te al mostro appuntato; Korporal, 
ovviamente al nostro’ caporale; 
Zwugtihrer sarebbe invece il nostro 
caporal maggiore, e quindi, assie- 
me agli altri due, appartenente al 
gruppo dei graduati di truppa, I 
sottufficiali, Unteroffiziere per gli 
austroungarici, erano invece ìl 
Feldwebel, sergente; l'Oberfeldwe- 
‘ber, sergente maggiore; e di 
F&hnrich, che corrisponderebbe ai 
nostro aiutante di battaglia, non 
essendovi nell'esercito austrounga- 
tico un grado differenziato per 
quelli che noi chiamiamo mare 
scialli, Soddisfatto? di 
«> Sotto gli. auspici della so- 
cietà nazionale «Dante Alighieri» è 
in corso di svolgimento un ciclo di 
conferenze tenute da studenti uni- 
versitari 0 giovani laureati, fulera- 
te su vari problemi di cultura e 
di attualità. A proposito, di. questo 
ciclo di conferenze un lettore si 
lamenta che uno:degli oratori in 
programma, sia «un comuniste co- 
nosciuto da tutti». Egli aggiunge 
che i genitori di costui erano fun- 
zionari dello Stato italiano e osser- 
va che soltanto grazie al denaro 
dello Stato ‘il giovane comunista 
ha potuto essere educato e prepa- 
rato negli studi. Dopo di questo, il 
nostro lettore non, dice altro; non 
sapremmo se egli protesti per il 
fatto che «esiste» un. comunista 
educato con le paghe dello. Stato 
o per il fatto che un comunista 
parti in un ciclo di conferenze pro- 


ogni modo, ci sembra che un par- 


tore; e cioè che l’Italia è paese de- 
mocratico, in cui ciascuno può ab- 


è più confacente; ‘in cui ciascuno 
può parlare liberamente e soprat- 
tutto può trattare di questioni di 
cultura senza essere messo sotto 
processo per la sua fede politica 
nè dover preventivamente presen- 
tare la tessera di iscrizione a uno 
dei partiti del Governo. Che la 
democrazia conceda sempre e ovun- 
que Jibertà di parola ai comuni 
sti, $ queli ne usano ampiamente 
ma si guarderebbero bene dal fare 
altrettanto se fossero loro al timone 
della cosa pubblica, è la sua più 
grande debolezza; ma è anche la 
sua massima forza, la ragione del 
la sua esistenza, il suo fascino e la 
più nobile giustificazione della fede 
che im essa può essere riposta. 
Quando si creda’ veramente nella 
democrazia, nel suo metodo e nel 
le sue armi, non ci si dovrebbe nè 
scandalizzare nè tanto meno pre- 
occupare per il fatto rilevato dal 
lettore in questa «segnalazione». 


mosso dalla «Dante Alighieri». A 


ticolare sia sfuggito @l nostro let- 


bracciare la fede politica che gli 


terprete di lingue orientali; e sta- 
va già per partire una citazione 
urgente in tal senso quando. lo 
avv. Antonini ha sollevato la giu- 


sta eccezione. I marittimi turchi 


tendere che i rapporti pol: 


l'eccezione presentata 


infatti hanno fatto notare che la 
presenza di un interprete di citta- 
dinanza greca non sarebbe stata 
di loro gradimento, lasciando in- 


ici al- 
quanto tesi esistenti fra Turchia e 
Grecia a proposito della situazio- 


ne nel Medio Oriente sconsigliano 
l'ausilio di un cittadino greco, sia 
pure con le sole funzioni di Inter- 
prete. Non si sarebbero ritenuti 
sufficientemente tutelati ed esigo- 
no invece che le funzioni di inter- 
prete vengano assolte da un loro 
connazionale. Questi i termini del- 
dall'avv. 


Antonini, che il Tribunale ha ac- 


colto rinviando, 


come detto, 
processo al 14 maggio. Per questa 
data sarà provveduto a far com- 
parire in aula un interprete di 
pieno gradimento degli accusati. 


il 


Pres. Fabrio; P. M. De Franco; 


Kuk e Brautti per Babb. 


eane, Urbani; difesa: avv. Padova 
ni per Seyefettin e Ozkan; Antoni- 
ni per Bulent; Strudthoff e Fal- 
coner per Bayseling; Carlini per 


_———+——- 


Concorso per esami 
del Ministero dell’Interno 


Con decreto pubblicato. nella 
Gazzetta Ufficiale ‘del 3 aprile ’57, 
n. 86, il Ministero degli Interni ha 
indetto un concorso per esami a 
68 posti di consigliere di 3.a clas- 
se in prova nell'Amministrazione 
detti 
posti, 4 sono riservati ai candidati 
che siano impiegati dello Stato 
non di ruolo e che appartengano 
ai ruoli aggiunti ai ruoli ordinari; 
3 sono riservati in favore dei can- 
didati che superino la prova fa- 
coltativa scritta e orale di lingua 
tedesca e che risultino idonei alle 
prove obbligatorie, ai sensi del D, 
P. R. 21 novembre 1951, n, 1396, 
recante norme di attuazione dello 
statuto speciale pet il Trentino- 


civile degli Interni. Di 


Alto Adige. 


Le domande di ammissione al 
concorso doyranno essere presen- 
tate entro il termine di 60 giorni, 
che decorre dal giorno successivo 


68 


a quello della pubblicazione; per- 
tanto l’ultimo giorno utile per la 


presentazione delle domande è il 
3 giugno 1957. Come è noto, in 
esecuzione del decreto D.P.R. 24 


giugno 1954, n. 386, i candidati so- 
no esonerati dall'obbligo di corre- 


dare le domande con documenti di 
rito e sono solo tenuti a dichiara- 
re nella domanda di essere in pos- 
sesso dei requisiti richiesti per }a 
partecipazione al concorso: requi- 


siti che successivamente dovran- 
no documentare nei termini pre- 


scritti. 


Per l'ammissione al concorso è 
richiesto il possesso dei seguenti 


requisiti; 1) essere forniti della 
laurea in giurisprudenza o scien- 
ze sociali e politiche, conseguita 
questa nell'Istituto superiore «Ce- 


sare Alfieri» di Firenze; 2) aver 
compiuto l'età di 18 anni e non 
superata quella di 30, salvo i casi 
contemplati nel bando di concorso; 
8) essere cittadino italiano; 
avere il godimento dei diritti po- 
litici; 5) avere sempre tenuto re- 
golare condotta morale e civile; 
6) essere di sana e robusta costi- 
tuzione fisica; 7) aver ottemperato 


4) 


le leggi, sul reclutamento mili- 


tare, 


denza. 


interessati potranno 


Le domande di ammissione al 
concorso, scritte su carta da bollo 
da lire 200, dovranno essere pre- 
sentate o dovranno pervenire alla 
Prefettura della Provincia in cui 
il candidato risiede, entro il ter- 
mine sopraindicato. Gli aspiranti 
debbono dichiarare nella doman. 
da: la data e il luogo di nascita; 
il possesso della cittadinanza fta- 
Viana; i Comuni dove sono iscritti 
nelle liste elettorali ovvero ì mor 
tivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle medesime; le 
eventuali condanne penali ripor- 
tate; il titolo di studio; la loro 
posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; la precisa indicazio- 
ne del recapito; la dichiarazione 
di essere disposti a raggiungere, 
in caso di nomina, qualsiasi resi- 


Per ogni ulteriore notizia, 
rivolgersi 
presso la Prefettura di Trieste — 
Palazzo del Governo — piazza del- 
VUnità d'Italia, stanza 72. 


Una «personale» di Sponza 


Nicola Sponza che nello spazio. di 
‘un anno ha avuto modo di allesti- 
Te una serie feliee di «personali» in 
| varie ‘città d'Italia (Trieste, Mon 
falcone, Portogruaro, Torino, Ro- 
ma, Palermo, Padova, Udine), 
esporrà prossimamente ‘a Trieste 
‘quaranta opene di pittura dipinte 
con l'ormai acquisito suo persone». 
lissimo ‘stile a cui la critica nazio- 
nale concorde riconosce come una 
intetpretazione attuale della «tradi- 
zione «paesaggistica. veneziana del- 
l’Ottocento», | La ‘inostra inoltre 


gli 


comprenderà una, decina di disegni 
recentemente pubblicati: nel volume 
«Poesia .di Popolo» di Achille Gor- 


lato ed Elio Predonzani, 


16.30, s1 


fra disegni, pitture e olii. 


PERE 


+ q.li 83; _min, 


L, 130; prev, L. 60. 
Piselli; q.li 337; 
mass, L. 170; prev. L. 80. 


Aranc 
mass, L, 180; prev. L. 100. 
Mele; q.li 293; min, L. 20, mass. 


min, L. 68, 


L. 


M. Lupieri alla Comunale 


Oggi alla Galleria comunale, alle 
X inaugura la Mostra di 
Maria Lupieri che espone 36 opere 


Mercato ortofrutticolo 


60, 


Patate novelle e conservate: q.li 
125; min, L. 20, mass. L. 65; prev. 


lire 60, 
Asparagi: 
mass. L. 340; prev. L, 160. 


L. 36; prev. L. 24. 
Insalate diverse: 
L. 20, mass. 


Patate: q.li 65; min, L. 20, mass. 


q.li 52; min. 
L. 100; prev. L. 60. 


q.li 40; min, L. 3 mass. 
L. 45; prev. L. 10 (al pezzo). 


Fimocchi: qui 30; min. 
mass. L. 40; prev, L. 85. 

Cicorii q.li 28; min, 
mass. L. 35; prev. L. 30. 


L 
L. 
L 


25, 
10, 


[PESA BAMBINI 


BANCO DI SICILIA 


Istituto di credito di diritto pubblico 
Patrimonio, fondi rischi e di garanzia L. 31.409.834.684 


Lunedì 29 aprile 1957 ha avuto luogo'a Palermo l'annuale sessione del Consiglio Generale 
del Banco di Sicilia, che ha approvato all'unanimità il seguente è 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1956 


PATRIMONIO E PASSIVITA’ 


ACT TV T AI 7 


Cassa e fondi disponibili . L. 35.425.657.405 DattUoAlO: SNNIOI 
ito di VIA Fondo dotaz. L. 810.000. 
Titoli di proprietà. +. se. » 10.567.783.366 Massa _ di, ni 
Portafoglio: Ù spetto, fon- 
3.084,780.300 
B.d. T. ord. L. 52.021.000.000 Forido Der le ‘ 
CORLOSTO, i i 570.000. i. 6.464.780,300 
c OBiario » 64997977345 » 117018977345 || PERS. Pers. » 2.570.000.000 L: 
EIN ar =Ta Fondi di garanzia e fondi 
Conti corr. - saldi debitori » 119.974.589.046 operativi conf. per leggi ” 16.410,538.202 
Anticipazioni e riporti ... » 31.195.705.540 | Fondi per garanzia e rischi 
Sovvenzioni, mutui e conti Bilancio tecnico del Fondo 
correnti ipotecari (di cui pensioni . . L. 1.196.878.112 
L. 2.000.000.000 ceduti al Rischi diversi » 7/011,050.348 »  8.207.928,460 
Mediocredito) .... » 173.975.691.803 
ipazioni ..... 780.460 || Vaglia, fedi ed altri titoli 
TATcoDSElni P. Li pagabili a vista ....... » 19.388.250.088 
Opere di propulsione econ. n» 562.926.154 | Depositi fiduciari ....... »  90.069.791.795 
Investimenti del Fondo per’ Conti corr. - saldi creditori » 158.301.942.951 
partecipazioni azionarie . » 926.000.000 RONenzioni È circolazione » 17.541.217.000 
7 3 vvenzioni (medie e picco- 
Immobili di proprietà ... n 984639.516 | "16 industrie) cedute .... » 2.000.000.000 
Mobili SENESI » 1 SA e cauzio- DaaeIN 
Debitori per avalli, fidejus- ni c/ terzi ..... » 9.728.464.18 
sioni A c/ terzi » 9:728.464.187 | Accettazioni commerciali e 
$ a crediti confermati ..... » 8.382.604.496 
Debitori per accettazione Cedenti di effetti per l’in- A 
COSSONe par tot »  4.631.115.46. 
» 8.382.604.496 Berni per conto di E 
Effetti ricevuti Tincasso » 13.638.041,528 DUDbblci ni oe » _88.820.470.313 
di Rloroa Conti correnti intemni » _44.692,353.808 
DUDBLCI +0 » 35.768,893.380 Conti diversi ....... » 38,919.891.642 
Conti correnti interni ..., » 44.693.353.808 TOTALE L. 513.560.348.703 
Conti diversi .......+.+ »  9.088.755.228 Risconto riferibile all’eser- IO 
Investimenti del Fondo per cizio 1957 ......;> » . 2.344.228. 
le pensioni al Personale » 3766.878.112 | Utili netti dell'esercizio . » 603.168.785 
TOTALE , 516.507.741.375 TOTALE L. 516.507.741,375 
Depositi ‘deli terel li he». (91461481.9155| Depositenti, verzii (o. in Oliasl491315 
STA n Titoli e valori depositati 
Depositari terzi ........ » 59.558.271,527 presso terzi ......... » 59.558.271.527 
Beni in gestione e conti Gestori di beni e conti im- 
impegni ......0.. +. d 4.963.697,241 Degni ...... 000 do 4363.697241 


TOTALE GENERALE L. 671.891.141.458 TOTALE GENPRALE L, 671.891.141.458 


Il Presidente del Banco, dott. 
cav. del lav. Carlo Bazan, ha 
svolto la relazione illustrativa, 
mettendo in rilievo che nel 
1956. l’Istituto ha continuato 
ad espandere l’attività crediti 
zia attraverso tutte le branche 
in cui si articola la sua com- 
plessa struttura ed in tutti i 
centri in cui opera con propri 
stabilimenti. Elementi riassun- 
tivi di tale espansione sono: 


zolfi immessi nei magazzini 
generali in attesa di colloca 
mento, per. complessivi 4,7 mi 
liardi, nonchè 146 finanziamen- 
ti a medio termine per fabbi- 
sogni di esercizio e di ammo- 
dernamento delle miniere, 


La SEZIONE DI CREDITO 
FONDIARIO ,ha concesso nel 
1956 duecentocinquanta mutui 
ordinari, settanta «mutui AL 
dîsio» per la.costruzione di ca- 
‘se per il ceto medio, nonchè 
mutui di credito turistico ed 


La. situazione del mercato 
monetario ha consentito di de- 
stinare la maggior parte del- 
l'incremento di tali disponibi- 
lità allo sviluppo dell'attività 
creditizia, ‘sia attraverso la 
‘Azienda Bancaria, sia attra- 
verso le Sezioni speciali, che 
operano prevalentemente in Si 
cilia in appoggio agli investi 
menti in cui si concreta lo svi- 
luppo economico della Regione. 


Gli IMPIEGHI DELLA 
AZIENDA BANCARIA in lire, 
sotto forma di sconti di porta- 
foglio, anticipazioni su titoli e 
merci, riporti, crediti in conto 
corrente per elasticità di cas- 
sa è fabbisogni di campagna, 
mutui, sovvenzioni ecc. sono 
saliti a 198 miliardi, e cioè 28,4 
miliardi in più rispetto all’eser- 
cizio precedente, Il lavoro con 
l'estero trova espressione nei 
conti correnti in valute estere, 
che ammontano a 10,4 miliar- 
di all’attivo e ad 8,3 miliardi 


sivo. I A 
affidate fiduolariamente Gilsti | i ee ar II 


tuto e rappresentate in bilam- | sioni, accettazioni commercia 
cio dai vaglia, fedi di credito | 1; crediti confermati ecc. 
ed altri titoli a vista, dai de- ascendono;.a 18,1 miliardi. 


positi fiduciari, dai conti cor- 

renti creditori in lire, dalle La SEZIONE DI CREDITO 
cartelle fondiarie ed altre ob- | AGRARIO E PESCHERECCIO 
bligazioni, assommano a 276,9 | ha concesso nel 1956 centosei- 
miliardi, e cioè 31 miliardi in| ila prestiti di esercizio per 
più rispetto all'esercizio prece: 23,4 miliardi e quattrocento 
dente. Aggiungendo le dispo- quaranta mutui di migliora 
nibilità patrimoniali (147 mi- | Mento agrario per: 1,9 miliar- 
liardi), i fondi operativi e di|di, Oltre ai consueti finanzia- 
garanzia conferiti per leggi| menti agli ammassi per contin- 
(16,4 miliardi) ed altre fonti di ; SEnte ed agli ammassi volon- 

tari di prodotti agricoli, 


mezzi, si raggiunge il totale 

di 374,3 miliardi che. misura | La SEZIONE DI CREDITO 
l'insieme delle disponibilità in | MINERARIO ha. concesso nel 
lire \amminisirate dal Banco | 1956, in appoggio all'industria 
di Sicilia a chiusura dell’eser- | zolfifera. siciliana, anticipazio- 
cizio 1956, ni su titoli rappresentativi di 


— il maggior MOVIMENTO 
GENERALE DELLE CAS. 
SE, che è salito nel 1956 ad 
8,573 miliardi, contro 7.911 
miliardi nell’esercizio pre- 
cedente; 


— il maggior TOTALE GENE- 
RALE DI BILANCIO, che 
pur escludendo i conti d’or- 
dine e le partite di memo- 
tia, ha raggiunto i 516 mi. 
liardi, contro i 461 miliardi 
dell’esercizio precedente. 


Le DISPONIBILITA? in lire 


miliardi. 

La SEZIONE DI CREDITO 
INDUSTRIALE ha erogato per 
finanziamenti a medio termi» 
ne, in gran parte in applica» 
zione della «Legge Sturzo», 4,7 
miliardi. Con gli interventi de- 
liberati nel 1956, l’attività svol 
ta dall’istituzione della Sezione 
si compendia in milleduecento 
finanziamenti realizzati per 
complessivi 31,4 miliardi, ai 
quali corrispondono investi» 
menti industriali per 55 mi- 
liardi ed un’occupazione ag- 
giuntiva. pari a circa dodici. 
mila unità lavorative. 

L’UTILE DEL BANCO .DI 
SICILIA PER L'ESERCIZIO 
1956, al netto di ammortamen- 
ti, svalutazioni ed accantona- 
menti prudenziali, ammonta a 
L. 603.168.785 (contro 558 mi. 
lioni nell’esercizio 1955), 


Il Consiglio Generale ha ac- 
colto con vivi consensi la re- 
lazione del Presidente dell’Isti- 
tuto ed ha approvato la propo- 
sta di ripartizione degli utili 
netti, ai sensi della quale il 
PATRIMONIO DEL BANCO 
DI SICILIA ascende a Li 
te 6.786.986.000, 


Domani aperiura 


NUOVO NEGOZIO 


Juventus» 


VIA XXX OTTOBRE 18 
TELEFONO 37486 


IILIIDILIDSSDDLSLINDII 


Specializzato in abbigliamento per ragazzi e giovanette dai 7 ai 15 anni 


L'ODONTOIATRA Prof. Domenico Longo || Dott. UGO CIOLI 
SRegialiara SPECIALISTA 
in Clinica Dermosifilopatica PELLE e VENEREE 


MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-18 . 17-20 


Ore 11,30 - 13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Telefono n. 96-384 


HA RIPRESO 


LA SUA ATTIVITA’ 


RICHVE dalle 16-19 
e per appuntamento 
VIALE XX SETTEMBRE 31 


TELEFONO N. 95353 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISPRA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve dalle ore 11.20 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.20 alle 20.30 


Ambulatorio trasferito in ' 
via Cassa di Risparmio 
11, Il piano, telef. 31447 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 - Tei. 38030 
Ore: 11-13 17,30-19. 


Non manchi in casa vostra! 


MODELLO 1940 
NOLEGGIO 
MENSILE L. 400 servizio compreso 
TELMOFAONO N. 81049 


alberghiero’ per complessivi 3,3 


pria 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 8 maggio 1957 


ORO E SANGUE ALLA RIBALTA DELLA CORTE D’ASSISE DI PADOVA 


Nessuna traccia del tesoro di 


dopo l'inventario del 28 aprile in Municipio 


Il commissario politico Terz 
L’on. Gorreri, deputato comunisti 


N OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 2 


I sessantasei chili d’oro, rac- 
chiusi in due valigie nuove, del 
«fondo riservato» del Governo 
di Salò, la valuta pregiata. — 
1150 sterline oro, 147 mila fran- 
chi svizzeri, 16 milioni di fran- 
chì francesi, 10 mila pesetas, 
e' sterline carta, che Mussolini 
aveva fatto caricare su di un 
camioncino che seguiva îmme- 
diatamente la sua autoblindo, 
rischiano di tramutarsi, come 
per un fatato colpo di bacchet- 
ta magica, in indumenti € 
biancheria di poco conto. 

Non è un gioco. E’ la tesi che 
‘stamane ha prospettato il prin- 
cipale imputato e testimone 
chiamato a dire sulla entità 
e sulla. sorte del cosiddetto 
«oro di Dongo», su. quegli in- 
gentissimi valori che furono se- 
questrati ai gerarchi braccati 
tra Musso e Dongo e raccolti 
nella Sala d’oro del Municipio 
di Dongo dove furono inventa- 
riati prima di essere trasferiti 
a Como, nella sede della fede- 
razione comunista. È 

Pietro: Terzi, è lui il perso» 
maggio che ha condizionato la 
udienza di oggi alla Corte d'as- 
sise patavina, è un vomo mi 
nuto. Milanese di nascita e di 
residenza e perito industriale 
di mestiere, dimostra qualche 
anno meno dei 38 che gli asse- 
gna l'anagrafe. Il capo dì im- 
putazione gli contesta il reato 
di peculato e lo affianca al suo 
compagno di fede Dante Gorre- 
rì, ma all'attenzione del pub- 
blico egli si è imposto subito, 
fin dalle primissime battute 
pronunciate al microfono, non 
per essere uno idei pochi che 
conoscono il segreto di Dongo, 
quanto per il fatto che egli ha 
teso tutto il lungo e difficile in- 
terrogatorio inframmezzando il 
suo dire con lunghe e mal re- 
presse risatine d'origine sco- 
pertamente nervosa, 

Commissario politico per la 
regione lariana egli apprese 
con un certo ritardo dell'arre- 

sto di Mussolini. Accorse a 

Dongo, ma vi arrivò solo il 

mattino del 28 aprile. Non si 
preoccupò della sorte del «du- 

ce» e degli altri gerarchi arre- 
stati; ad essi pensava il col. 

Volerio che era già sul posto. 


capi della 52.a brigata aveva- 
no già raccolto valigie, colli, 
borse e cofanetti nella sala în 
stile impero del Municipio. 
«Francesco», questo era il suo 
nome di battaglia, si preoccu- 
pò di metter le mani su que- 
sto bendidio. 

«Era logico che si pensasse 
di restituire qualcosa a chi tan- 
to ci avera dato durante la 
lotta partigiana», ha detto, a 
mo’ di scusante. Fu fatto, alle 
8 del mattino, l'inventario dei 
beni. Erano presenti Michele 
Moretti, Pier Bellini delle Stel- 
le, Urbano Lazzaro (il quale 
oggi ha negato questa sua par- 
tecipazione, ma ha dovuto su- 
bito dopo ammetterla essendo 
uno dei firmatari dell’inventa- 
rio), il Canali, Giuseppina 
Tuissi, la moglie del Moretti: 
alcuni estranei assistettero al- 
l’inizio della operazione, poi, 
con la scusa che era sparita 
una valigia. furono estromessi 
e nella sala rimasero soltanto 
i capì partigiani. 

P.M.: Su quanti fogli fu dat- 
tiloscritto l'inventario? 

IMP.: Non ricordo, 

P., M.i Quante copie ne furo- 
no fatte? 

IMP.: Nor ricordo. 

Questo inventario, che la 
sentenza istruttoria definisce 
«manchevole», venne a cono- 
scenza dei magistrati inquiren- 
ti solo pochi anni fa, prodotto 
dal Gorreri, Stamane esso è 
risultato ‘essere effettivamente 
amanchevole». E° stato il Terzi 
ad ammetterlo, involontaria 
mente. Raccontava che i gioiel- 
lì furono raccolti in un coja- 
netto rosso, forse quello che 
Claretta Petacci portava con sé 
in un nécessaire e che «Gian- 
na» si era fatta portare da Ida: 
Boschinì. Secondo l'inventario 
prodotto în atti, nel cofanetto 
erano due anelli con brillanti 
di 15 e 9 grani, due pendenti 
per orecchini con perle oblun- 
ghe, un orologio d’oro con 
braccialetto pure d’oro e bril- 
lantini. 

Ma il Terzi, mentre afferma 
che non badò troppo ai gioielli, 
si lascia scappar detto che vide 
una collana di perle. Sì morde 
subito un labbro, poi ride con 
quel suo fastidioso risolino iste- 


Il suo pensiero e la sua azione 
corsero ai ‘valori sequestrati. I 


Anche la produzione 
del nuovo grandioso stabilimento 
segue la tradizione Lazzaroni 


rico, ma il particolare non è 
sfuggito. Il. cancelliere . Papa 


l’ha verbalizzato, il Rrestdonta | 
l'ha sentito, Almeno questa col- 
lana di perle non ju inclusa 
nell'inventario, 

Le contestazioni della Corte 
si sono fatte serrate quando al 
Terzi è stato chiesto come si 
decise la destinazione da dare 
ai valori sequestrati, 

IMP.: I comandanti. parti 
giani. presenti mi chiesero chi 
fossero coloro che ci avevano 
aiutato. Essendo io il commis: 
sario di zona, vollero sapere da 
me a quali fonti io avessi at- 
tinto i soldi per la lotta, ed io 
riferiù che gli aiuti li avevo 
sempre avuti dal partito comu= 
nista, " 

PRES.: Risulta” che ci fu 
una discussione. Leì, in un pri- 
mo interrogatorio reso in 
istruttoria, ha riferito che il te- 
soro doveva essere diviso tra il 
partito comunista ed il coman- 
do di piazza rappresentante il 
O.V.L, (Corpo Volontari della 
Libertà), 


Il finanziamento del partito comunista 
alle formazioni dei partigiani garibaldini 


Questo Maderna era detto 
«Scassamacchine» perchè anda- 
va sempre a rotta di collo. «Noi 
avevamo paura di finire con- 
tro un muro, perciò gli dicem» 
mo di andare piano che tra- 
sportavamo valori ingentissi- 
mi», Uccisa la «Gianna», sarà 
assai interessanie ascoltare su 
questo punto il Maderna, il 
quale dovrebbe presentarsi: do- 
mattina. 

Quello dei finanziamenti e- 
largiti dal POT alle formazioni 
garibaldine è evidentemente un 
argomento determinante ar fi- 
ni dell’inchiesta sulla scompar- 
sa dell'oro di Dongo. L'interro- 
gatorio di Pietro Vergani si è 
basato tutto su questo punto. 
Una autentica conferenza ha 
svolto «Fabio» sulla parte or- 
ganizzativa, organica e ammi- 
nistrativa del movimento par- 
tigiano comunista. Tre fonti 
egli ebbe a disposizione per re- 


perire fondi: le sovvenztoni del 


Un trio perfetto: 


® Biscotto “Gioia”, una nuova delizia - 


TMP.: Non ci ju discussione. 
Si decise, e lo mettemmo a ver- 
bale, che tutti i valori e gli og- 
getti dovevano andare al pare 
tito, 

PRES: Ci ju qualcuno che 
propose, in quella circostanza, 
di affidare il trasporto dei va- 
lori‘a Como a certi partigiani 
i quali avrebbero dovuto esse- 
te soppressi durante il viaggio 
per modo che i valori sparis 
Seno,» 

IMP.: (ridendo) Allora do- 
vrei essere stato il primo io ad 
ESSEre SOPpresson 

PRES, (asciutto); No, furo- 
no fatti anche i nomi di questi 
partigiani! E la discussione ci 
ju, l'ha detto anche lei în 
istruttoria. (leggendo un verba- 
le): «Dopo una discussione fu 
deciso di devolvere metà jal C. 
V.L., e metà alle brigate gariì- 
baldine...» vede? Potrebbe esse- 
re che le valigie portate a Co- 
mo fossero la metà destinata all 


C.v.L. che riceveva aiuti dal 
Governo e dal C.L.N.; le auto 
sovvenzioni delle brigate  me- 
diante requisizioni, ed il par- 
tito comunista, il quale aveva 
lanciato un appello per la rac- 
colta di fondi 


milioni e milioni, ma non ho 
mai staccato una ricevuta. Hra 
pericoloso... c'era tra noi una 
firma ‘di sangue Abbiamo ri- 
schiato la morte 4lecine di vol- 
te per smistare i fondi... 

P, M.; Al Terzi ha dato quat- 
trini? 

VERGANI: Non posso dire. 
ma ne avrò dati anche a lui. 
Certo gliene ho mandati per 
mezzo di collegatrici, tramite. 
la Gianna e la Gina... 

Chi si attendeva ampie delu- 
cidazioni da Dante Gorreri, è 
rimasto deluso, Ii deputato co- 
munista invece di spiegazioni 
(sempre per quanto riguarda la 
volatilizzazione dei miliardi di 


per grandi e piccini, 


VERGANI:. Ho maneggiato | dop 


P.CI», e aliora dove è Tera 
la metà destinata al O.V.L.? 

TMP.: Discussione animata 
non ci fu, perche sì era tutti 
d'accordo, Io ero dell'idea di 
dividere in due parti eguali, ma 
Ju deciso di dare tutto al P.C, 
I. che eta stato l'unico ente 
ad aiutarci, 

P, M.: Dare o affidare. al 
P.0.1.? 

IMP.;: O dare o affidare... la 
mia scocciatura era che restas- 
se anche un solo «ghello» nel 
mio ufficio a Dongo, 

L'interrogatorio del Terzi, a- 
bilmente punteggiota di conte- 
stazioni, ha consentito, mal- 
grado l'intenzione dell'accusa- 
to, di ridimensionare  conve- 
nientemente anche la portata 
degli aiuti del P.C.I. 

P. M.: Per quali jormazioni 
lei ritirava i fondi dal P.C.I.? 

IMP.: Solo per la 52.0 briga- 
ta. Li prendevo a Milano da 
«Fabio» (Pietro Vergani) e a 


Dongo, chè dei delitti si par- 
lerà solo domani) ha offerto un 
alibi. Ha dichiarato infatti che 
egli non rientrò dalla Svizzera 
il 25 aprile, come risulta da 
un documento amministrativo 
in atti, ma soltanto due giorni 


LA 
Gorreri si. qualifica «operaio 
idraulico e deputato al Parla- 
mento», Dichiara che parteci- 
pò alla prima guerra mondiale, 
ju confinato a più riprese dal 
fascismo per 10 anni: nel 1943 
entrò a far parte del movimen- 
to cospirativo partecipando al- 
la lotta partigiana dove ha per- 
duto, dice, tutta la sua, fami- 
glia, compresi due figlioli. 

Dopo ‘aver ricordato che ha 
già scontato. quattro ‘anni € 
mezzo di carcere preventivo per 
l'eoro di Dongo» dichiara di 
asentirsi umiliato» di dover ri- 
spondere di peculato e «di as- 
sassinio, «dono aver dato alla 
Patria. la suu vita e quella dei 


® Biscotto “Nutritivo all’Avena", 


rezioso nutrimento per vecchi; 


ambini e convalescenti, 


® “Amaretti di Saronno Lazzaroni” 


sana golosità e tonico sovrano 


per le persone anziane. 


i si lascia scappare che «vide una collana di perle». 
a, si dichiara assolutamente «estraneo ai faiti» 


Como dal Gorreri. che c’eraf: Denaro, valuta chiara di non poter confer-x Le dichiarazioni delle parti 

P. M.: Il Gorreri era in Sviz-| estera? | mare se quel «G.» è la sua si» | lese sono brevissime. Costanti- 
sera negli ultimi mesi! Precisi IMP.: C'erano soltanto degli |'gla. «Effettivamente — dice —|no Romano, gliora diciasset= 
il periodo in cui ricevette i fon» indumenti, nel periodo clandestino, essen-l tenne, e al quale il padre con= 


segnò 50 mila lre enel caso 
che, staccatosi dalla colonna 
fosse rimasto solo» ricorda so= 
lo che «erano momenti molta 
difficili». La somma gli venne 
in un primo tempo sequestrata 
e poî gli fu. riconsegnata: 
quando il padre venne fermato 
si trovava con lui. Lo affidò a 
un parroco della zona dicendo 
ai partigiani: «Lasciatelo an- 
dare: lui, in questa faccenda 
non c'entra», A richiesta del 
dott. Zen il figlio. del Ministro 
Romano si volta verso il ban» 
co degli imputati, ma dichiara. 
di non riconoscere nessuno; di 
quelli che lo fermarono 

La moglie del Ministro Zers 
bino dichiara che salutò il mu 
rito all'alba del 26 aprile 1945, 
a Como — «ju una mattinata 
tristissima» dice. «Poi non l'ho 
visto più». Non sa dir niente 
sulle somme che suo marito 
portava con sè nella sua. quar 
lità di Ministro, «Come dottor 
Zerbino — precisa — cioè come 
mio marito, posso dire, per aver 
io stessa fatto le valigie, che 
aveva con sè solo oggetti di ve- 
stiario», Dichiara poi che ritros 
vò la salma senza fede al dito, 
senza ‘cinghia ai pantaloni € 
senza scarpe, E° sicura che il 
marito aveva il portafogli e 
l'orologio, ma ‘neanche quelli 
trovò, 

La vedova di Daquanno di 
chiara di aver consegnato al 
marito, la sera del 26 aprile 
una busta contenente Buoni 
del Tesoro per circa mezzo mi 
lione di lire. «Non ho più rive- 
duto — dice — nè il marito nè 
il denaro». Sulla stessa circo- 
stanza depone anche Ezio Da- 
quanno, il quale assicura che 
non si trattava di una ricevus 
ta di Buoni del Tesoro e di ti- 
toli, come-da altri è stato det 
to, ma di titoli veri e propri. 

La sorella del generale Utim= 
perghe dichiara di non sa: 
niente, nè della fine del fra: 
tello, nè dei beni che il fratel 
lo poteva aver preso seco, La 
vedova di Liverani ignora se 
‘i marito avesse valori con sè. 

Domani, due udienze. Dopo 
Voro, arriva alla ribalta il san- 
gue che, più o meno indiret= 
tamente, questo oro ha causato. 


Giovanni Liguri 


P. M;; Nell’interrogatorio re-| do il mio nome di battaglia 
so il 9 dicembre 194? lei disse|”Guglielmo” usavo come sigla 
di non conoscere il contenuto | la lettera ”G.”, ma dopo la li- 
delle valigie: oggi afferma che | berazione siglavo *D.G.">. 
esse erano piene di indumenti.| Rispondendo ad altre doman» 
O allora od aggi lei dice illde del Presidente, l'imputato 
falso! dice ‘dì. ignorare, comunque, 

©he mei colli ‘trasportati a |quale impiego specifico fu du- 
Como con un'auto scortata dal|to a quei 15 mila franchi sviz- 
Terzi stesso e dalla Tuissi (che | seri, «Il mio compito, dichia- 
è stata soppressa un mese do- | ra, era quello di organizzare il 
po) non ci fosse soltanto bian- | partito e ni occupavo soltan- 
cheria, lo ha detto, in istrutto-|to di questo». 
ria, anche l'autista, Carlo Mar Respinge infine Gorreri l’ac- 
derna, oggi assente. Ma il Ter- | cusa di essersi appropriato di 
ri ha avuto una spiegazione |yuna sveglia che, si dice, sareb- 
pronta anche per questo, Se il | be appartenuta a Mussolini e 
Maderna ha detto che lalanche di una penna stilografi- 
«Gianna» gli aveva confidato | ca di proprietario ignoto. Di- 
esservi almeno 400 milioni di|chiara infine di non aver mai 
lire racchiusi în tre delle sei | avuto contatti con la «Gianna» 
valigie, lo ha fatto per un e-|e di non conoscere Carlo Ma 

uivoco per Un banalissimo | derna, detto «Scassamacchine», 
equivoco, PRES.: Ha saputo come è 
stato speso il denaro di Dongo? 

GORRERI (secco): Io ho 
fatto solo della politica: c'era 
tutto un mondo da ricostruire! 

Remo Mentasti, valigiaio co- 
masco di 58 anni, accusato di 
ricettazione, ha negato di aver 
consegnato un cofanetto di gio: 
iellì a Maria Jelmini che è la 
moglie del Gorreri e circa i 
Jranchi svizzeri ricevuti dalla 
«Gianna», egli ha dimostrato, 
con una ricevuta vistata dal 
Gorreri stesso, di averli versa- 
ti gl cassiere del PCI, Cerruti. 

P.M.: In una deposizione è- 
struttoria leì ha dichiarato che 
il Gorreri, anzi, contò il de- 
naro. 

IMP.: Oggi non ricordo. 

P.Mi E d'altra parte quale 
valore avrebbe l'annotazione: 
«Per conoscenza - G.>, posta 
in un angolo della ricevuta, se 
non quella che il Gorreri con- 
trollò la consistenza della 
somma? $ 

Anche Clarmen Casartelli 
(che avrebbe ostentato al pro- 
rio polso l'orologio della Pe- 
‘acci) e Luigi Venetozzi (il 
quale si sarebbe appropriato di 
un altro cofanetto di preziosi) 
hanno negato ogni addebito, IL 
Venetozzi ha sostenuto che i 
valori li versò allintendenza 
Regina e per essa a Giulio 

astori: non erano pe gioiel- 
lì, ma soltanto valuta pregiata, 
circa tre chili di carta moneta. 


di dal Gorreri, 

IMP.: All’inizio del movi. 
mento... non ricordo la data, 

P. M.: Non- ricorda l'inìzio 
del. movimento partigiano? E° 
il colmo!.IlGorreri le dette dei 
soldi? 3 

IMP.: No, i denari veniva- 
no solo da «Fabio». 

P., M.: Ecco, ora resta solo 
il Vergani a finanziare. In che 
periodo? 

TMP.: Gennaio ’45 o fine 
del ’44, Ricevevo trenta, cin- 
quanta mila lire per volta, se- 
condo le necessità delle forma- 
zioni, 

Wd eccoci alla sorpresa della 
giornata, per modo di dire. A 
domanda dell'avv. Zoboli, il 
Terzi ripete che gioielli furo- 
no racchiusi ne cofanetto por- 
tato dalla «Gianna», 

Avv. ZOBOLI: Nelle valigie 


ti (la qualifica di partigiano 
del Gorreri stesso), risulta che 
egli dal febbraio al 25 aprile 
del 1945 ju in Svizzera. Come 
mat, chiede, quella tessera por- 
ta la data del 27? L’imputato 
spiega che la certificazione di 
cui ha dato lettura il Presi- 
dente si riferisce al 25 aprile 
per indicare storicamente la 
data della insurrezione e ha un 
valore amministrativo e di a- 
nagrafe, 

Il Gorrerìi nega quindi di 
aver ricevuto denori o oggetti 
da chicchessia, în particolare 
15 mila franchi svizzeri, come 

arrebbe desumersi:— dice il 

residente — da una ricevuta 
per pari somma consegnata da 

emo Mentasti all’amministra= 
tore della federazione di Como 
del PCI, Cerruti, ed in cui fi- 
gura questa annotazione: «per 
conoscenza: Giò. 

L’imputato, al quale il Pre- 
sidente mostra la ricevuta, di- 


suoi familiari». «Sono comun» 
que ben lieto che questo pro- 
cesso si Juccia — dice — per 
poter finalmente uscire da tut- 
te le calunnie». 

Quanio alla accusa di pecu- 
lato, egli dichiara di essere <as- 
solutamente estraneo ai fatti». 
Esibendo 1a copia fotografica di 
una tessera rilosciatagli dalla 
delegazione del CLN di Lugu- 
no in data 27 aprile, sì dichia- 
ra convinto di aver assunto le 
funzioni di segretario della fe- 
derazione provinciale del PCI 
di Como non prima del 10 
maggio, giorno in cui tenne un 
pubblico comizio. Al Procura- 
tore Generale dott, Schivo, il 
quale osserva che la copia fo- 
tografica del documento mon 
ha alcun valore processuale, il 
difensore avv, Zoboli si riser- 
va di produrre l'originale, 

Il Presidente dott. Zen con- 
testa noì all'imputato che, da 
un documento esistente agli at- 


il NUOVO biscotto LAZZARONI 
si chiama ‘Gioia 
e dà gioia e salute a piccoli e grandi! 


‘Provate il nuovo biscotto “Gioia” Lazzaroni 
e ne sarete subito entusiasti. 


Non è un prodotto a base di surrogati ma, come tutti 

i biscotti Lazzaroni, “Gioia” è un biscotto di alta qualità, 
fabbricato con speciali farine selezionate e ricco delle più 
salutari ed energetiche sostanze alimentari. 

Un leggero sapore di cioccolato lo rende gradito al gusto 
dei piccoli e degli anziani. 

È un biscotto gustoso, leggero, facilmente digeribile: 

una specialità da consumarsi col latte, con thè, dopo pranzo 
o come merenda. ‘ 
Pur essendo un biscotto finissimo, 

un pacco di “Gioia” costa soltanto L. 150. 


Provate subito questa nuova delizia Lazzaroni! 
Certamente vi piacerà. 


4 (i) È 
x AITARZIANCNI® 


MARCA DI FABBRICA 


SARONNO 


Se l’alta qualità è un lusso, 
i Biscotti Lazzaroni sono biscotti di lusso! 
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UN’ALTRA TRUFFA AL FISCO TNGLESE, 2.0 G.P. dell'Industria 


Davanti ai Comuni 
lo <scandalo dei calciatori» 


Anche il Cancelliere dello Scacchiere 


si occuperà della 


cosa = Vasta solidarietà con i ginocatori del Sunderland 


Londra, 2 
Lo «scandalo del football» sa- 
rà discusso tra breve ai Comu- 
ni. Martedì prossimo il Primo 
Ministro dovrà rispondere ad 
una interrogazione presentata 
da alcuni deputati laburisti, in 
cui si proporrà tra l’altro la 
nomina di una commissione 
reale di inchiesta «per l’indu- 
stria del football». In mancan- 
za di ciò dovrà essere il Gover- 
mo a procedere ad un’inchiesta, 
Alcuni aspetti del problema 
— soprattutto quelli fiscali — 
saranno poi trattati da Harold 
Wilson, Cancelliere dello Scac- 
chiere. Egli chiederà spiegazio- 
ni sui pagamenti «sotto ban- 
co» effettuati ai giocatori, Nel- 
lo stesso tempo la opposizione 
chiederà un aumento dei «mas 
‘simi livelli di paga», Per i gio- 
catori, sarà presentato anche 
un emendamento alla legge ri 
guardante la esenzione fiscale 
per i prezzi dei biglietti di ac- 
cesso agli stadi in cui si di- 
sporrà che soltanto le società 
che rinunceranno agli attuali 
metodi illegali di pagamento 
potranno beneficiarne. E’ pro- 
babile che tra gli argomenti 
che saranno presentati per so- 
stenere la tesi della. opposizio- 
ne per più alti stipendi ufficiali 
ai giocatori vi sarà anche quer 
lo del prezzo «favoloso» pagato 
dalla Juventus per J. Charles. 


Il Cancelliere dello' Scacchie- 
re fornirà ‘in ogni caso, assicu- 
razioni sulla, attenzione delle 
‘autorità competenti per fare in 
modo che non si, verifichino 
evasioni fiscali in seguito ai 
pagamenti effettuati in forma 
«privata». Come è noto lo 
«scandalo. del football» trae ori- 
gine dalla sospensione di un 
certo numero di dirigenti e gio- 
catori, del «Sunderland» per 
aver pagato ed accettato dana- 
ro in questa forma, La quota 
massima autorizzata di stipen- 
dio per un giocatore è di quin- 
dici sterline settimanali. I gio- 
catori del «Sunderland» hanno 
chiesto la solidarietà dei colle- 
ghi di altre società e pare che 
duemila giocatori sono disposti 
@ dichiarare di aver incassato 
più dei limiti del massimo. 

Si è concluso ieri il campio- 
mato inglese di calcio di prima 
divisione, Il Manchester United 
è risultato primo con otto pun- 
ti di vantaggio sul Tottenham 
Hotspurs e il Preston North 
End. Il Cardiff e il Charlton, 
ambedue con 29 punti, retroce- 
dono in seconda divisione. 

Il Manchester United, su 42 
Incontri, ne ha vinti 28, ne ha 
pareggiati 8 e ne ha perduti 6, 
segnando 103 reti e subendone 
54, totalizzando 64 punti, Il 
Tottenham ha segnato un gol 
di più del Manchester, suben- 
done 56: ha perduto otto volte 
ed ha pareggiato dodici volte, 
vincendo 22 partite. Infine il 
‘Preston ha ceduto il secondo 
posto per il quoziente reti; ha, 
subito lo stesso numero di reti 
del Tottenham, ma ne ha sé 
gnate venti in meno: 23 partite 
Vee 10 pareggiate e 9 per- 

lute. 


pione nazionale dei «welter pe- 
santi», 

I combattimenti, che si sono 
svolti secondo i tempi olimpio- 
nici e sono stati diretti dall’ar- 
bitro e. giudice. sig. Corbatto 
di Monfalcone, hanno dato i'se. 
guenti risultati: welter: Turri- 
na dell’A.P. Monfalcone batte 
Cecotti di Monfalcone ai pun- 
ti; Pacchetti dell’A.P. Udinese 
batte Gherdol dell’A.P. Triesti- 
na per abbandono alla seconda 
ripresa; medi: Savorgnana di 
Torviscosa batte Minatti dell'A. 
P. Monfalcone per abbandono 
alla seconda ripresa; Spinelli 
dell’U.P. Gorizia batte Pignolo 
dell’A.P. Udine nella prima ri- 
presa per k. o.; medio massi- 
mi: Furlano dell’A.P. Udine 
batte Zanel dell’U.P. Gorizia 
per abbandono alla terza ri- 
presa; welter leggeri: Ardito 
dell’A.P. Triestina batte Maso- 
lini dell’U.P. Gorizia ai punti. 


Franceschini: m. 11,58 
Primato giuliano 
di getto del peso 


In una manifestazione. svol- 
tasi a Roma l’atleta Giuliana 
Franceschini dell’Inter di Tri 
ste ha battuto il primato regio- 
nale del getto del peso lancian- 
do l’attrezzo a metri 11.58. Il 
precedente primato sppartene- 
va a Loretta Gustini dell’Edera 
con metri 11.43 stabilito il 5 
settembre 1954. 


Oggi l’inizio 
Il Cus Trieste 


ai campionati nazionali 


Anche quest'anno il C. U. S. 
organizza i tradizionali cam 
pionati nazionali universitari, 
la più bella e significativa ma- 
nifestazione sportiva, che riu- 
nisce gli studenti di tutti gli 
Atenei della Penisola. 

I Giochi universitari vengo- 
no disputati in più periodi, nel- 
l’anno accademico: tre sono 
però le manifestazioni di cen- 
tro e si svolgono in primavera, 
estate ad autunno. Quest'anno 
l'avvio alla prima parte delle 
competizioni sarà dato il 3 
maggio a Roma, dove, per cin- 
que giorni, si “eseguiranno le 
gare di atletica maschile. Con- 
temporaneamente a Monteca- 
tini, dal 3 al 12 maggio, i go- 
liardi si disputeranno i titoli 
dell'hockey su prato, pallavolo, 
pallacanestro, rugby, scherma 
ed atletica leggera femminile. 

Il C.U.S. Trieste sara presen- 
te con una ben preparata rap- 
presentativa; allenamenti e 
tornei si sono susseguiti, in 
questi ultimi tempi a ritmo in- 
| tensificato, per la selezione de- 
gli atleti che rappresenteranno 
ai campionati i colori del no- 
stro Ateneo, 

La partecipazione della rap- 
presentativa del nostro C.U.S. 
è stata in forse sino all’ultimo 
giorno a causa della grave cri- 
gi determinatasi nello ambien- 
te dopo l’uscita di una circola- 
re ministeriale. I dirigenti del 
locale C.U.S. avevano deciso di 
inviare ai C.N.U. unicamente 
la bandiera del Centro. Viene 
pertanto salutata con profonda 
soddisfazione la soluzione del- 
la partecipazione ai campiona- 
ti e non si possono che fare * 


Secondo Skoglund 


L'Inter assumerebbe 


Hamrin della Juve 
Stoccolma, 2 


In un suo articolo, apparso 
stamane sul quotidiano svedese 


migliori auguri per una. solu- 
zione pronta di tutto ii proble- 
ma delle attività sportive e ri- 
creative universitarie. 

Ritornando al problema tec- 
nico; diremo che le rappresen- 
tative giuliane già si sono pre- 
sentate sui campi di gioco cit- 
tadini; in particolare quella 
dell'hockey su prato, che ha di- 
sputato una partita contro una 
squadra di Berlino, e quella, di 
pallacanestro, che ha giocato 
contro la squadra di prima Se- 
rie della Ginnastica Triestina, 
in precedenza dell'incontro Ita- 
lia-Cecoslovacchia. Per quanto 
riguarda l’atietica leggera la 
situazione non è delle viù rosee 
poichè fra i triestini non ci 
saranno atleti di prima Serie, 
categoria questa che è stata 
ammessa ai C.N.U, 


Selezione giuliana 
di tiro al piattello 


Domenica 5 maggio, sul cam- 
po di tiro di Gorizia, si svol- 
gerà la gara eliminatoria pro- 
Vinciale di tiro al piattello ri- 
servata ai tiratori cacciatori 
della provincia di Trieste. Que- 
sta manifestazione tiravolistica, 
a carattere nazionale, promos- 
sa dal Comitato studio incre- 
mento tiro al piattello, costi- 
tuito dalle principali industrie 
nazionali d'armi e_ munizioni, 
organizzata dalla Federazione 
italiana tiro a volo con la col 
laborazione della Federcaccia 
e con il patrocinio della «Gaz- 
zetta dello Sporty, ha lo sco- 
po di propagandare il tiro al 
piattello fra i cacciatori che 
non hanno mai preso parte a 
gare. È 

La competizione verrà dispi- 
tata in gare eliminatorie pro- 
vinciali, gare semifinali, regio- 
nali e una finale nazionale, I 
cacciatori selezionati nelle se- 
mifinali regionali parteciperan- 
no alla finale a Roma comple- 
tamente spesati. Viva è l'attesa 
dei molti concorrenti che per 
domenica 5 maggio hanno già 
dato la loro adesione per con- 
tendersi, in cavalleresca gara, 
sulle pedane di Gorizia, i a 


in palio per complessive lire 50 
mila e l'ambito titolo di cam- 
pione provinciale, 


LA PARTITA DI DOMENICA A TRIESTE 


Seiosette azzurri 
nelle file dellaFiorentina 


Per Montuori una prova di selezione 


Vuole il caso che la Triestina 
sia. chiamata a incontrare la 
squadra campione nel suo mi- 
glior stato di forma e con la 
sua formazione al completo: 
una sfortuna per gli alabar- 
dati ma una fortuna per i 
buongustai. Gli sportivi giulia- 
ni infatti avranno il privile- 
gio di veder lottare, in piena 
efficienza, sia il blocco media- 
na-difesa della rappresentativa 
nazionale, come gli assi della 
prima linea, 

Alla partita di domenica as- 
sisterà certamente un osserva- 
tore ‘tecnico della Nazionale, 
forse lo stesso Foni, poichè 
allo stadio di Valmaura saran- 
no di scena sei o sette azzur 
ri a una sola settimana dal- 
l’impegnativo incontro che la 
nostra rappresentativa dovrà 
sostenere a Zagabria con la 


= = 


DOPO IL GRAN PREMIO CICLOMOTORISTICO 


Lo spagnolo Poblet 
è ilvincitore morale 


Potente in linea come dietro i motori - Moser il migliore 
degli italiani non è maturo per le grandi affermazioni 


Roma, 2 

La gara ciclomotoristica che 
ha attirato per otto giorni la 
attenzione di molti appassio- 
nati, non soltanto della nostra 
Penisola, si è conclusa, come 
sapete, con la vittoria dell’olan- 
dese Wout Wagtmans che ri- 
corda la figura del grande 
scomparso: il belga Stan Oc- 
kers. î 

AI secondo posto si è clas- 
sificato lo spagnolo Miguel Po- 
blet. Anzi, per i sentimentali, 
il vero trionfatore della mani 
festazione è proprio costui, do- 
minatore della fase finale, mi- 
rabile fusione della potenza fi- 
sica dell’uomo con quella mec- 
canica della bicicletta. A Rie- 
ti, poco prima di riprendere 
la via verso Roma, parlando 
con Lorenzetti (allenatore di 
Van Steenbergen), apprendem- 
mo una delle ragioni per cui 
Miguel è riuscito ad imporsi 
con tanta facilità nei tratti 
dietro motore. 

«Le corse dietro motore — 
ci ha detto Lorenzetti — sì 
vincono in curva. Un corridore 
che si butta riesce a mante- 
nere il contatto con il rullo; 
chi preferisce la prudenza per- 
de secondi su secondi che som- 
mati hanno il loro peso alla 
fine. Per me, Poblet, al contra- 
rio di tanti altri, è un corri 
dore che segue il rullo dell’al- 
lenatore come per istinto». 

Secondo noi, la qualità miì- 
gliore per il vincitore della Mi- 
lano-Sanremo risiede nel suo 
carattere. Il direttore sportivo 
della sua Casa non fa che van- 
farne î pregi: «Non si vede, 
non si sente; tutto va bene 
per lui e non si lamenta mai. 
In corsa sa che deve soffrire 
se vuol vincere, e quando si 
schiera parte sempre col desi 
derio di vincere». 

Poblet, per la particolare di- 


sposizione dei mezzi, è un ve- 
locista. Sulle montagne la sua 
volontà viene condizionata. Pe- 
Tò non si può dire che sia sol- 
tanto un corridore da competi 
zioni in linea come De Bruy- 
ne, Van Lloy, Impanis, Van 
Steenbergen, Carlesi. Egli ha 
sempre condotto a termine, 
con onore, le corse a tappe. In 
questa manifestazione Miguel 
ha avuto il torto di non tra- 
vare il ritmo subito, al circui- 
to di Caserta. 

Quando sul viale Carlo III 
abbiamo visto Van Steenber- 
gen, De Bruyne e Van Loy 
fare da padroni, ci siamo in- 
chinati alla suggestione dei no- 
mi e al pensiero che a costoro 
il maggior lustro della stagio- 
ne poteva essere dato dalla 
vittoria in questa gara, tenu- 
ta in alta considerazione, dal 
punto di vista pratico, solo da- 
gli impresari dei velodromi. 

Non era da presumere un 
diverso andazzo nei giorni 
successivi. Secondo la logica 
più elementare il vantaggio di 
Wagtmans nel primo giorno e 
quello ancor meno convincen- 
te di Emiliozzi nel secondo, 
dovevano restare inceneriti @ 
breve distanza, dalla reazione 
delle «grandi potenze». della 
corsa. Così non è stato. 

Purtroppo questa ottava edi- 
zione del Gran premio ciclo- 
motoristico delle nazioni ha 
lasciato insoluti molti proble- 
mi che alla vigilia interessa- 
vano comprensibilmente i tec- 
nici italtani, alla ricerca con- 
tinua di qualche indicazione 
în vista delle prossime gare, 
prime fra tutte quelle del Giro 
d'Italia e del Tour de France. 

Venuto a mancare fin dalla 
prima tappa il beniamino del- 
la corsa, Monti, che evidente- 
mente è in ritardo nella pre- 
parazione, ci si è illusi per un 


—= =} 


«Dagens Nyheter», Nacka Sko- 


nr 


glund rivela le intenzioni dei 
dirigenti dell’Internazionale ai 
fini di un potenziamento della 


TERZA SCALATA AL TITOLO DEI «PIUMA» 


squadra. Il noto giocatore sve- 
dese, che è anche collaboratore 
del «Dagens Nyheter», scrive 
che la squadra milanese do- 
vrebbe rinforzarsi per la pros- 
sima stagione con un altro cal- 
ciatore svedese che potrebbe es- 
sere Kurt Hamrin, attualmen- 
te ala destra della Juventus, 
oppure con Sven Tumba Jo- 
‘hansson, centravanti del «Djur- 
garden Club» di Stoccolma. 
Johansson è anche un ottimo 
giocatore di hockey su ghiac- 
cio ed ha disputato il campio- 
nato mondiale svoltosi recen- 
temente a Mosca. 

Skoglund specifica, però, che 
l'Internazionale ripiegherebbe 


su un altro giocatore svedese 
nel caso che andassero a mon-{ Ottorino Cinti di Ancona sa- 
te gli sforzi per ingaggiare l’as- | rà l’arbitro e giudice unico del 
s0 ungherese Ferenc Puskas.|combattimento fra Pravisani e 
«Il nostro presidente, Moratti,| Campari. Così ha deciso la 
è dell'opinione che io sia trop-| F.P.I. La scelta ci sembra buo- 
po solo nella nostra prima li-|na. Per la sua vasta esperien- 
nea e appunto, seguendo i suoi |za nazionale e internazionale 
ordini, feci il possibile per con- |il terzo uomo del ring offre 
vincere Hans Jeppson (ora cen- | tutte le garanzie. Cinti senza 
travanti del Torino) a giocare | essere pignolo riesce ugual 
per Do: purtroppo i miei ten- alta sE A i rego. 
‘ativi furono vani». lamenti, Pravisani e Campari 
«Se noi non potessimo ingag. | S°N0 în buone mani. 
giare Puskas >» prosegue Si ,leri sera Pravisani ha dato 
suo articolo Skoglund — pro-|l'Ultimo ritocco alla, prepara” 
babilmente punteremo su Kurt |Zione. Un lavoro leggero ba 
Hamrin (che la Juventus è di- |t0 Su esercizi di cultura fisica. 
sposta a vendere) oppure su|OgSgi una salubre passeggiata 
Jchansson. La cifra che verreb- ai prima Macon CORIO 
be offerta dall’Inter si aggire- Po 
rebbe sulle 150.000. corone sve- capatina \questal sera sini pale 
desi )circa 20,00 v © {stra al solo scopo di control 
lesi )circa 20.000 dollari). Tut- i 
tavia — ‘conclude il biondo lacci To 
Nacka — è evidente chi | rie timi 
cosa deve essere fatta aa SONE DEI FETTE 
forzare la squadra per la pros- Si le 
sima stagione». E GE o Gn 
o mani alle 12 Pravisani e Cam- 
pari saliranno sulla. bilancia 
per .la pesatura ufficiale alla 
‘presenza del direttore del com- 
battimento al quale spetta il 
compito di compilare il verba- 
le di pesatura. 
2 Cormons, 2 Per Pravisani quello di do- 
> Mercoledì scorso, ha avuto |mani sera è il terzo tentativo 
luogo a Brazzano l'attesa riu-!di scalata al titolo nazionale 
ana Sigg idei pesi piuma. Mentre nelle 
‘ermontium. Al- !7 ;i ioni 
la manifestazione ha assisti ei a; i 
un folto pubblico di appassio- |frontare il navigatissimo Po- 
ERO Fei oro, po sc questa volta 
d i i «piu- | invece sarà lui a dover respin- 
mas, Pravisani aspirante al ti-|gere l’attacco di un giovane 
tolo dei «piuma», Benvenuti | dell'ultima leva, davanti al 
campione italiano dei «welter | pubblico amico. 
pesanti» e Banardinelii ex cam= | infatti Giordano Campari si 


Boxe a Cormons 
con i pugilatori giu'iani 


Pravisani aspetta Campari 
per vedersela con il campione 


Ha vinto 52 combattimenti - Degno di Bassey 
e Famechon - Il suo avversario imbattuto 


#55 | Bassey, subite rispettivamente 


Aldo Pravisani 


presenta a Trieste per soste- 
nere l'esame di matura. Anni 
23, gli ultimi due da profes 
sionista. Ha disputato 25 in- 
contri tutti vinti. Vediamo ora 
Aldo Pravisani: anni 26 e mez- 
zo; professionista da quasi set- 
te anni. Ha disputato 64 com- 
battimenti dei quali 52 vinti, 3 
pareggiati e 9 persi, otto dei 
quali ai punti e uno, con Fa- 
mechon, per intervento medi- 
co in -seguito a ferita. Fra i 
battuti da Pravisani figurano 
‘uomini di primo piano in cam- 
po nazionale e internazionale. 
Le sconfitte di Aldo tutte di 
misura e qualcuna misurata 
col.metro di casa portano tut- 
te nomi illustri, Da Famechon 
a Sneyets, da Hamia a Hogan 


a ‘Marsiglia, Liegi, Parigi e 
Liverpool, vale a dire a domi- 
cilio degli avversari, 
Pravisani questa volta com- 
batterà in casa. Fattore che 
se per qualche pugile è deter- 
minante per Pravisani no, tan- 
to il ragazzo di Fabris è abi 
tuato a combattere fuori di 
"Trieste dove ha sostenuto ben 
52 dei 64 combattimenti che 
conta la sua carriera. Non si 
può quindi definire Pravisani 
un pugile casalingo, qualifica 
questa che può andar meglio 
per il suo avversario Campa- 
ri, che domani sera sarà la 
prima volta che mette i piedi 
su di un quadrato piazzato 
fuori della sua Lombardia. 
Tuttavia Pravisani ritiene il 
combattimento di domani sera 
uno dei più impegnativi della 
sua carriera, perchè stima il 
pavese uno dei più promet- 
tenti pesi piuma della nuo- 
va generazione. Comunque gli 
spettatori possono star tran- 
quilli che non sarà lo spetta: 
colo che mancherà in questo 
combattimento, Il lavoro orga- 
nizzativo, curato da Pagliaro, 
è stato buono e siamo del pa- 
Tere che ‘avrà successo, 
Alla Biglietteria continuano 
le prenotazioni dei posti e so- 
no preannunciate carovane di 
sportivi dalla regione. L’orga- 
nizzatore prega tutti gli aven- 
ti diritto al biglietto di farne 
richiesta presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti per- 
chè al Palazzo dello Sport non 
sarà valida nessuna tessera. 


po’ che un uomo nuovo balzas- 
se prepotentemente alla ribal- 
ta. Ci riferiamo al generoso 
Emiliozzi, al quale dopo la vit- 
toria del recente Giro della 
Sicilia avrebbe fatto molto co- 
modo a così breve distanza un 
secondo successo, riportato, per 
di più, di fronte ad avversari 
più illustri. Ma effettivamente 
avremmo preteso troppo dal 
tenace corridore di Tarquinia, 
che, è bene ricordarlo, è alla 
sua seconda esperienza come 
professionista. Poi abbiamo ri- 
piegato in fretta sul più forte 
Moser, ma anche sul suo con- 
to ci siamo accorti a malin- 
cuore che le nostre speranze 
erano premature. Ad ogni mo- 
do, pur classificandosi al ter- 
zo posto, è sempre il primo 
degli italiani, 


Alessandro Alesiani 


Galbiati m. 100 in 1075 


Alessandria, 2 

Due ottimi risultati si sono 
registrati nella riunione atle- 
tica svoltasi ieri sul nuovo cam- 
po del CONI di Alessandria. 
Il genovese Galbiati ha vinto i 
100 metri in 10”5 e Colatore 
della Gallaratese ha saltato in 
lungo m. 7.15. i 

Ecco i migliori risultati: me- 
tri 100: 1) Galbiati (AAA Ge- 
nova) 10”5; 2) Sangermano 
(Assi Firenze) 10”9; 3) Berru- 
ti (Lancia) 11”; metri 400: 1) 
Bettella (Coin) 50”6; 2) Carle- 
varo (Fiat) 50”7; metri 800: 1) 
Ferrarotti (Fiat) 1’59”2; metri 
500: 1) De Florentis (Trionfo 
Ligure) 15729”; lungo: 1) Cola- 
tore (Gallaratese) 7.15; 2) Ma- 
rino (Pinsrolo) 6.84; 3) Miglias- 
sc (Lancia) 6.79; alto: 1) Mar- 
tini (Fiat) 1.80; disco: 1) Mag- 
gio (Genova) 41.30; giavellotto: 
1} Pollastri (Modena) 58.84; 
staffetta svedese: 1) Fiat 2'03”. 


La Shimmel in Italia 


Milano, 2 
Corrie Schimmel la nuotatri- 
ce olandese detentrice del re- 
cord europeo dei 400 metri s, l. 
in 458”, porterà, a partire dal 
prossimo giugno, i colori della 


‘massiccia. squadra jugoslava. 
Ai sei giuocatori viola ai quali 
la maglia azzurra spetta per 
naturale diritto (Magnini, Cer- 
vato, Orzan, Chiappella, Sega- 
to, come dire il blocco di re- 
troguardia fatta eccezione del 
solo portiere, più la mezz’ala 
Gratton) potrebbe aggiungersi 
un settimo, precisamente il 
mulatto Montuori. E° improba- 
bile infatti che Foni, dopo lo 
scarso rendimento dato da 
Galli nell'incontro con gli ir- 
landesi, abbia voglia di ricon- 
fermare l’esile rossonero; più 
probabile ‘invece il ritorno al 
campione italo -sudamericano. 
La scelta sarà fatta a Trieste, 
appunto nella gara che i vio- 
la' sosterranno con gli alabar- 
dati. 

Il carattere di selezione che 
la partita di domenica. riveste 
per qualche giuocatore della 
Fiorentina aumenta vieppiù le 
difficoltà per gli alabardati 
perchè nessuno degli azzurra- 
bili, sapendosi osservato da chi 
sceglie, vorrà risparmiarsi e. da- 
rà il meglio di sè. Ma la mi- 
gliore attrattiva della compa- 
gine campione è quel Julinho 
che nulla ha da fare con la 
rappresentativa, avendo milita- 
to nella famosa Nazionale bra- 
siliana. 

I giuocatori della Triestina 
hanno trascorso la giornata di 
ieri sull’altipiano in compa- 
gnia dell'allenatore Pasinati. 
Questa mattina con un ultimo 
allenamento sul pallone i ros- 
soalabardati completeranno la 
preparazione. Con ogni proba- 
bilità, ‘dopo l’odierno allena- 
mento, i giuocatori si porteran- 
no in ritiro a Grignano a far 
vita in comune sino all'ora 
di scendere in campo. La for- 
mazione verrà decisa questa 
matina dopo l'allenamento, 
ma salvo imprevisti tutto la- 
scia pensare che Pasinati con- 
fermerà quella che domenica 
scorsa ha pareggiato con la 
Lazio, 3 


Domani | Pordenone-Ponziana 

Domani il Ponziana ospiterà 
sul campo di S. Andrea l’undi 
ci di Pordenone, una delle mi- 
gliori squadre del Girone «Dy 
della IV Serie. L'incontro, ol 
tre ad interessare per il bel 


gioco che certamente verrà 
svolto dalle due squadre, en- 
trambe tecniche, ha la sua 
particolare importanza per la 
classifica. Il Pordenone, quasi 
sicuro ormai di conquistare 
una delle prime sei piazze, do- 
vrà stare molto attento di non 
commettere passi falsi per non 
pregiudicare la sua posizione, 

I friulani giocheranno al 
gran completo e i ruoli princi 
pali saranno coperti dai sem- 
pre validi ex nazionali Tognon 
e Zorzi. Il Ponziana, ferme re- 
stando le linee di difesa'e me- 
diana, includerà nell’attacco le 
due giovani e promettenti mez- 
ze ali Sauer e Chermaz. L’in- 
contro avrà inizio alle ore 16. 


Giro di Spagna 


Moreno in testa 


Madrid, 2 
_Il belga Jean Adriaenssens ha 
vinto oggi la settima tappa del 
Giro ciclistico della Spagna co- 
prendo i 194 chilometri in pro- 
gramma con partenza e arrivo 
a Madrid in 5 ore 18’22”. Seguo- 
no nell'ordine: 2) Benigno Aiz- 
puru (regionale spagnolo) a 
10”; 3) Vicente Iturbat (regio- 
nale spagnolo) precedendo otto 
concorrenti in gruppo, tutti in 
5.18539”. Lo stesso tempo di I- 
turbat è stato aggiudicato a: 
4) Pasquale Fornara (Italia), 
5) Antonio Suarez (Spagna re- 
gionale), 6) Gastone Nencini 
i e n 

Coppa «L. Combatti». Le squadre 
finaliste, prime e seconde classifi- 
catesi mei gironi eliminatori del 
torneo Coppa «L. Combatti», sono 
state accoppiate, per sorteggio ef- 
fettuato oggi, alla presenza dei di- 
rigenti delle squadre interessate, 
come segue: Gruppo A: Ponziana 
A-Cremcaffè, campo Ponziana ore 
13; Gruppo B: Edera A-Triestina 
B, c. 1.0 Maggo ore 9; Gruppo GC: 
CRDA-Triestina C, c. Cantieri ore 
9; Gruppo D. Muggesana-Esperia, 
c. Muggia ore 10. Dette gare saran- 
no disputate domenica 5 maggio 
per il 1.o turno di finale. 

ER TA 

Il Vespa Club Trieste invita soci 
e simpatizzanti a partecipare, do- 
menica 5 maggio alla prima gita 
sociale alla volta ‘di Cividale con 
Visita al Museo ed al Santuario di 
Castelmonte. La partenza avverrà 
alle ore 8 precise da via Giulia 3. 
Iscrizioni e prenotazioni seralmen- 
te in sede, 


Prof. AUGUSTO MURRI 


chi soffre di 


STITICHEZZA 


se riflette 


a queste parole 
del Grande Medico 


AUGUSTO MURRI 


deve usare il 


Aut, 


A.:C.I.S. 67108 del 17.3.1949 


«Alma Juventus» di Milano, Il 
tesseramento della diciottenne 
nuotatrice di Naarden è avve- 
nuto ieri pomeriggio poche ore 
prima che scadesse il termine 
Ufficiale dei tesseramenti 1957, 
con la presentazione del relati. 
vo cartellino firmato alla FIN. 


Comunicato ufficiale 
della FIGC Venezia Giulia 


Comunicato ufficiale del Comita- 
to giuliano della FIGC. In base ai 
documenti ufficiali si stabiliscono 
i seguenti provvedimenti discip) 
nari, Per comportamento . scorret- 
to dei propri sostenitori: multa di 
lire 5000 al Cordenons, Per ritardo: 
multa di lire 2000: Corno di Rosaz- 
zo, Esperia Ud., L. 1500: Mossa; 
L. 1000: San Giusto, Casarsa; lire 
500; Esperia Trieste, Acegat; lire 
300: Rauscedo. 

Giuocatori espulsi dal campo; 
squalifica per due giornate per a- 
zione di violenza nei confronti di 
un avversario: Tramarin (Fortitu- 
do), Michelutti (Savorgnana); 
squalifica per una giornata: a) per 
offese all'arbitro; Picelli (Juventi- 
na), Reminì (Cordenons); b) per 
tentata azione di violenza nei con- 
fronti di un avversario: Babini 
(CRDA. Trieste), Verginella (Gra- 
dese), Bortolusso (Maranese); squa- 
lifica fino al 81.5.1957 per comp: 
tamento gravemente scorretto nei 
confronti dell'arbitro; Bonetti (Ter- 
gestina); squalifica fino al 10.557 
per azione di violenza nei confron- 
ti di un avversario; Bartoli e A. 
tuzzato (San Giusto), Favot (Fi 
me Veneto); squalifica fino al 30 
maggio 1957 per tentata azione di 
violenza nei confronti di un ‘avv. 
sario; Del Bianco (Cremeaffè 
squalifica fino al 10.5.1957 per 
fese all'arbitro; Spessot (Moraro 
squalifica fino al 15.5.1957 per 
zione di violenza nei confronti 
un giuocatore avversario: Brigadi- 
ni (Savogna). Ammonizione per 
scorrettezze: Plaini e Zilio (Corno 
Rosazzo), Presotto (Aurora Port 
Vizzi (Cava Romana), Moro, (; 
speria Ud.), Lovisa (Rauscedo). 

Giuocatori non espulsi dal cam- 
po; squalifica fino al 30.6.1957 per 
comportamento gravemente  scor- 
retto nei' confronti dell’arbitro; 


Fonzar (cap. Cava Romana), 


mente luminoso, 
quale 
mente il Durban’s ». 


boratori Durban’s: 


della dentatura. 


n sorriso Durban's si ri-| 
ul ‘conosce tra ‘mille. Fate|ferita ai denti è il fenomeno 

la prova voi stessi: è 
quando incontrate una per-|ancora una serie di opera- 
sona dal sorriso eccezional-|zioni invisibili dovute all’al- 
chiedetele ltro prezioso ingrediente con- 
dentifricio adopera. 
Potete scommettere che vilmio! C.F.2. 
risponderà: « Uso esclusiva- 


Il segreto dell’efficacia di 
questo ‘dentifricio consiste in 
un ritrovato scoperto nei la- 
l’Ower-|purità rimaste fra i denti e 
fax che ha la proprietà difche nessun spazzolino può 
dissolvere la. pellicola che|toglieré completamente: 
offusca il naturale candore|previene così la formazione 


“...@ro certissimo! 


Con un sorriso simile soltanto Durban's 
poteva essere il suo dentifricio!., 


L’intensa bianchezza, con- 


più appariscente, ma vi è 


tenuto nel Durban’s: VAzy- 


Questo preparato ha il po- 
tere di evitare i cattivi odori 
della bocca, eliminando con 
la sua azione antienzimica la 
fermentazione di quelle im- 


idella carie e mantiene la 


dentatura giovanilmente in- 
tegra. 


IL SISTEMA DURBAN'S 
PER RENDERE SMAGLIANTE 
LA DENTATURA 


L’inconfondibile sorriso 
Durban’s si ottiene in breve 
tempo con i seguenti accor- 
gimenti: 

1) Acquistate un tubetto di 
dentifricio Durban's ed uno 
speciale spazzolino Durban's 
a setole naturali selezionate. 


luna quantità minima di den- 
tifricio e spazzolate i denti . 
per qualche istante per otte- 
nere una prima sommaria. 
pulizia, sciacquandovi infine . 
Ja bocca. } 
83) Lavate lo spazzolino e 
mettetevi dell'altro dentifri- 

cio, spazzolatevi ancora i 
denti, risciacquandovi poi 
definitivamente la bocca. 

. Eseguendo questa opera= 
zione dopo ogni pasto, pere . 
metterete al dentifricio Dur= 
ban’s di esplicare tutta la 


2) Mettete sullo spazzolino 


sua benefica azione. 


i) LA 

i 
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PICCOLO 


Venerdì, 3 maggio 1957 


LA CONTROPROPOSTA DELL'UNIONE SOVIETICA PER I «CIELI APERTI» 


Opinioni discordi a Washingion 


Secotdo i militari la mossa russa non è altro che un tentativo per sconvolgere 
i pieni difensivi apprestati dagli Stati Uniti e dai suoi alleati occidentali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
9 New York, 2 


Argomento principale della 
giornata ha continuato ad es- 
sere la mezza accettazione so- 
pvietica della proposta fatta due 
anni or sono da Eisenhower in 
tema di disarmo, per consenti 
re, a patto che la Russia faces 
se altrettanto, la libera ispezio- 
ne fotografica dall'aria, 

In proposito si è registrata 
oggi una certa divergenza di 
vedute fra diplomatici e mili- 
tari americani, Il Dipartimen- 
to di Stato, ner quanto tutt’al- 
*»o che entusiasta della con- 

roproposta avanzata dal dele- 
ato sovietico alla conferenza 

Îi Londra, riconosce che essa 
merita di essere esplorata e, se 
possibile, negoziata. Il Penta 
gono, invece, si dimostra molto 
più scettico, e questo: soprattut- 
to perchè la «semi accettazio 
ne» sovietica è come una non 
accettazione 0, per dirla nel 
linguaggio più colorito usato 
Stasera da un radiocommenta- 
tore americano, il «semi accet- 
tare una proposta come quella 
delle mutue ispezioni aeree è 
‘come accettare una proposta 
di matrimonio a metà». — 

A parte questo, i militari fan- 
no un'analisi del territorio che 
i russi offrono per le ispezioni 
aeree americane e quello che 
chiedono di espezionare: ed il 
risultato è che i russi chiedono 
molto più di quanto ofirono, 
«non in numero di chilometri 
quadrati, ma in «qualità» 

Bisogna tuttavia notare che 
queste considerazioni non sono 
«assolute», Anche negli ambien- 
ti del Pentagono si ammette 
‘che nella controproposta sovie- 
tica «ci può essere qualche co- 
san e che prima di dire una 
parola definitiva in un affare 
di tanta importanza è necessa” 
rio un lungo e completo studio 
»emparato delle carte geografi- 
che con le zone offerte e richie- 
ste dai russi, 

Per completare il quadro di 
queste prime reazioni degli am- 
bienti militari americani, è ne- 
cessario ricordare che siamo 
alla vigilia del.giorno in cui il 
Congresso comincerà a vagliar 
re i bilanci delle Forze arma- 
te, e ormai è chiaro a tutti che 
il Parlamento ha affilato, que- 
gta volta più che mai, la scure 
con la quale assolve alla sua 
missione di ridurre le spese, e 
con esse le. tasse, Quello che i 
militari temono è che il Paria- 
mento si lasci prendere da una 
ventata di ottimismo che tutti, 
compresi i militari, sarebbero 


‘felici di condividere, ma che; 


mon possono condividere senza 
grosse riserve, mentali psicolo- 
giche e finanziarie. 

In altre parole, il Pentagono 
cerca di evitare che il Congres- 
so tagli le spine delle tasse ce 
con esse adeguate difese) pri- 
mai di sapere se sono rose quel- 

«le che non sono ancora fiorite 
mella semi accettazione sovie- 
tica. Da parte sua, il Diparti- 
mento di Stato si sente diplo- 
maticamente obbligato a. dar 
seguito alla controproposta so- 
vietica, perchè la proposta è 
partita dagli Stati Uniti, dalla 
stessa Presidenza, e sarebbe 
‘contro ogni regola il rifiutare 
senz’altro una controproposta, 
per insufficiente che essa ap- 
paia. 

La divergenza senza dubbio 
esiste, ma non è tanto grave 
quanto appare a, prima vista 
ed in ogni caso non si può an- 
‘cora dire che ‘essa sia stabile: 
Je due opinioni, quella del Di- 
partimento di Stato e quella 
del Pentagono sono ancora in 
stato di formazione e di evolu- 
ZIONE: (5), 

A prova di.ciò sta il fatto che 
prop: nelle ultime ore di sta- 
sera gli ambienti diplomatici 
americani hanno notato un 
punto che presenta un serio in. 
terrogativo. Nella contropropo- 
sta sovietica si riprende l’idea 
delle ispezioni a terra (ai cen- 
tri ferroviari e portuali); e fin 
qui nulla di strano, ed anzi 
del tutto naturale che la Rus- 
sia insista su' quella che, in 
partenza, era stata la sua idea, 
Quello che ha sollevato 
dei dubbi negli esperti del Di- 
partimento di Stato è che nel- 
‘la proposta fatta ieri i sovieti 
ci hanno abbinato la loro idea 
delle «ispezioni a terra» a quel 
la, pure loro, di impegno di non 
usare armi atomiche. 

Questo abbinamento non era 
mai stato fatto prima di ieri. 
TI problema per ia diplomazia 
americana consiste dunque nel 
lo spiegare perchè ora, e sol 
tanto ora, i russi hanno messo 
insieme la loro idea delle ispe- 
zioni a terra e dell'impegno 3 
mon usare prolettili atomici. Per 
tl semplice gusto di complicare 
le cose e rendere praticamente 
vana la propria semiaccettazio- 
ne? Potrebbe anche essere, ma, 
gli esperti di qui vedono in ta- 
Îe abbinamento un altro obiet- 
tivo, più immediato che, se 
raggiunto, darebbe risultati po- 
sitivi al gioco diplomatico s0- 
vietico. 
| Si crede cioè che la Russia 
possa aver fatto questo . allo 
scopo di sconvolgere completa- 
mente i piani difensivi ameri- 
cani ormai formulati e quelli 
alleati in via di formulazione 
e (almeno nel caso della Gran- 
bretagna) già in via di attua- 
zione, Infatti, la semi accetta- 
zione sovietica (con tutto quel 
lo che c'è dentro e sotto) è ve- 
nuta proprio mentre Dulles ed 
i suoi colleghi. della NATO 
stanno discutendo della possi- 
bilità e convenienza, militare e 
economica e' politica, di orien- 
tare le proprie difese verso la 

rande mobilità di una forza 
‘elativamente piccola e di faci- 
le dispersione, ma che. possa 
contare, su armi tattiche ato- 
miche. ' 

Già da qualche tempo si è 
parlato e si è scritto anche sul, 
la, stampa americana ed euro» 


pea dell'intenzione del Gover- 
no di assegnare agli alleati al- 
cune unità atomiche per la di- 
fesa tattica e, quali che siano 
i risultati dei negoziati svolti 
sull'argomento, è certo che ai 
Tussi una cosa del genere non 
va a genio, perchè toglie il 
vantaggio delle concentrazioni 
e delle masse di uomini sulle 
quali, sin dai tempi di Clavuse- 
vitz, si son sempre basati i pia- 
ni strategici russi. 

E’ naturale che i russi abbia. 
no pensato che, semiaccettan- 
do la proposta americana, si 
può creare nel mondo occiden» 
tale un senso di distensione, 
per cui gli alleati occidentali, 
o per lo meno alcuni di essi, 
sarebbero tratti a considerare 
inutile e persino dannosa la 
proposta di orientare la difesa 
tattica occidentale verso lo im- 
piego di proiettili a carica ato- 
mica. È 

Leo Rea 


Il problema dell'assistenza 
di malallia per i pescalori 


Roma, 2 

Il problema della Cassa na- 
zionale di assistenza malattie 
per pescatori verrà esaminato 
al più presto dalla Camera 2 
seguito della presentazione di 
una proposta di legge degli on. 
Chiarini e Foresi. 

L'iscrizione alla Cassa sereb- 
‘be obbligatoria: a) per i la- 
voratori della pesca, riuniti in 


cooperative o compagnie, che 
esercitano la pesca o siano ce- 
munque addetti ai servizi au- 
siliari a terra delle cooperative 
o compagnie; b) per i pescato- 
ri di mestiere autonomi, che e- 
sercitano esclusivamente o pre- 
valentemente la pesca sia nel 
le acque di mare che interne; 
c) per i lavoratori autonomi 
che esercitano comunque la col- 
tivazione dei prodotti ittici in 
genere e la raccolta dei mollu- 
schi, crostacei, spugne, coralli 
e affini, 

L'obbligatorietà dell’iscrizio- 
ne ricorrerebbe in tutti i casi 
nei quali le attività sopra in- 
dicate vengono comunque eser- 
citate, semprechè i natanti e- 
ventualmente impiegati non 
superino le 15 tonnellate di 
stazza lorda, 

Agli iscritti ed ai loro fami- 
liari conviventi a carico fino 
al quarto grado spetterebbero 
le prestazioni di assistenza ge- 
nerica a domicilio ed in ambu- 
latorio, assistenza ospedaliera, 
assistenza specialistica, assi 
stenza ostetrica. Compatibil- 
mente con le disponibilità di 
bilancio la C.N.A.M.P. avrebbe 
facoltà di: a) di erogare un 
sussidio di malattia per la du- 
rata massima di 90 giorni, allo 
iscritti pro capite in caso di 
incapacità lavorativa totale; 
b) di erogare sussidi straordi- 
nati ai familiari dell'iscritto 
[he capite in caso di morte del 


medesimo, qualunque siano. i 
motivi che determinano il de- 


cesso; c) di erogare sussidi 
|Sizao;aineri ai vecchi pescatori 
bisognosi od inabili al lavoro. 

L'assistenza malattie agli 
iscritti ed assistiti dalla C.N. 
A.M.P. sarebbe dovuta per un 
massimo di 180 giorni all'anno, 
Al finanziamento delle spese 
occorrenti per la gestione della 
Cassa si provvederebbe: a) con 
un contributo annuo da parte 
dello stato di lire 9000 per ogni 
pescatore iscritto alla Cassa; 
b) con un contributo annuo di 
lire 9000 a carico di ciascun 
pescatore iscritto alla C.N.A. 
M.,P.; c) con un contributo del- 
l'importo di lire 1500 per quin- 
tale lordo, da applicarsi su tut- 
ti i prodotti ittici, molluschi e 
crostacei, anche vivi, freschi, 
congelati, salati, secchi, affu- 
micati o comunque conservati 
o confezionati, provenienti dal. 
l'estero. 

Il numero dei pescatori assi- 
curabili viene fatto ascendere 
2 100 mila unità, delle quali 
circa 80 mila riunite in coo- 
perative. 


Cyrankiewicz a Praga 
con una delegazione polacca 


Vienna, 2 

Una delegazione di membri 
del Governo polacco, capeggia- 
ta dal Primo Ministro Josef 
Cyrankiewicz, è giunta oggi a 


‘Praga per incontrarsi con ì di- 
rigenti del Governo comunista 
cecoslovacco. 


UNA CARICA DI ALTA RESPONSABILITÀ INTERNAZIONALE 


Benvenuti eletto segretario 


fra Pentagono e Dipartimento di Stato | del Consiglio d'Europa a Strasburgo 


75 voti su 121 al candidato italiano, 44 all’olandese 


Strasburgo, 2 

L'on. Ludovico Benvenuti è 
stato eletto oggi segretario ge- 
nerale del Consiglio d’Europa 
con 75 voti favorevoli su 121 
votanti. Gli altri 44 suffragi 
sono andati all’altro candidato; 
l'olandese Fens, Vi sono state 
due astensioni, E° la prima vol 
ta questa che una carica di co- 
sì alta responsabilità interna- 
zionale viene assegnata a un 
italiano, L'elezione è avvenuta 
per scrutinio segreto in un’au- 
la gremita in ogni settore dai 
parlamentari dei quindici pae- 
si del Consiglio d'Europa. 

Foltissimo era anche il pub- 
blico nelle tribune, Immediatar 
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RIAPERTA LA VECCHIA FAIDA FRA LE TRIBU’ BERBERE 


Hanno rapito a Marrakese 


cin 


que figli dell'ex Pascià 


Il palazzo di EI Glaoui nella «nedina» occupato da elementi irregolari 
dell'esercito di liberazione - Viva preoccupazione negli ambienti francesi 


i xi i Rabat, 2 

Cinque dei sette figli del de- 
junto Thami El Glaoui, ex Pa- 
scià di Marrakesc, sono stati 
rapiti ierì e di essi non-sì ha 
più notizia. Subito dopo, il son- 
iuosa palazzo dell'ex capo ber- 
bero, che tutti chiamavano «il 
vecchio leone dell'Atlante», è 
stato occupato da' elementi ir- 
regolari dell'esercito di libera- 
zione marocchino, I due fatti 
hanno destato vivissima im- 
pressione in tutto il paese, per- 
chè sembrano, riaprire la vec- 
chia faida fra î seguaci dello 
attuale Sultano Maometto V € 
i seguaci di El Glaouì che, 
mentre il Sultano era in esilio, 
aveva governato per conto dei 
Jrancesi, 

Il rapimento ha avuto luogo 
in due tempi. La prima vitti- 
ma è stato Abdallah — il tren- 
tanovenne ex Califfo di Tam- 
kadet figlio adottivo del Pa- 
scià — rapito durante la mat- 
tinata, di ieri nella «medina» 
di Marrakese. Gli altri quat- 
tro figli di El Glaoui — Sad- 
.dek, Mohammed, Hassani e 
Madani sono stati rapiti 
mentre, mel pomeriggio, verso 
le 15.80 (ora locale), uscivano 
in automobile dal palazzo. Sot- 
to I minaccia delle armi, i ra- 


pitori hanno costretto autisti e: 


donne a scendere dalla vettu- 
ra, quindi hanno diretto l’au- 
tomobile, sulla quale si trova- 
vano sempre Saddek, Moham- 
med, Hassani e Madani, verso 
ignota meta, 

Elementi armati dell’eserci- 
to di liberazione hanon occu- 
pato nel pomeriggio il palazzo 
di El Glaoui, l'immensa resi 
denza dalle mura merlate che 
sorge mella «medina» di Mar- 
rakesc. Gruppi armati di mi- 
tra si sono appostati dietro, le 
porte chiuse, impedendone lo 
accesso a chiunque, anche al 
commissario del ‘servizio di si- 
curezza francese e al'suo aiu- 
tante marocchino che sì sono 
presentati nella serata. Questi 
gruppi stamane occupavano 
ancora il palazzo. Sembra che, 
nel pomeriggio di ieri, siano 
stati sottratti dal palazzo, che 
nasconde ancora ricchezze ine- 
stimabili, oggetti di grande 
‘valore, 

Gli altri membri della fami- 
glia di El Glaoui si trovano ora 
al sicuro all'hotel della «Na- 
mounia», e fra essi sono la mo- 
glie e la suocera di Si Hassan, 
entrambe francesi, 

L’incaricato d'affari di Fran- 

cia a Rabat, Roger Lalouette, 
è intervenuto presso le autori- 
tà. marocchine per richiamare 
la loro attenzione sull’impres- 
sione che questo episodio non 
mancherà di provocare in 
Francia e per chiedere loro di 
garantire l'incolumità dei mem- 
bri francesi della famiglia i 
quali si trovavano nel palazzo 
al momeno del rapimento e vi 
sono stati trattenuti sino ad 
ora avanzata della notte, Le 
autorità marocchine hanno di- 
chiarato a Lalouette che avreb- 
bero fatto il possibile per rin- 
tracciare gli scomparsi. 
- Tra i sette figli viventi di EI 
Gluovi, uno solo, Sì Brahim, il 
‘maggiore d'età, sì era sentito 
gravemente minacciato. La- 
sciata Marrakesc alla vigilia 
dei massacri del maggio 1956. 
vive da allora in Francia, dove 
ha ‘sposato l’attrice cinemato- 
grafica Cecile Aubry. Brahim, 
quando îl padre era vivo, era 
«Caid» di tutte le tribù del ter- 
ritorio di Quarzazate, 

Il ventisettenne Si Saddak, 


rapito ieri, era l'unico ad ave- 
te conservato funzioni ufficia- 
li în Marocco, al Ministero del- 
la Giustizia a Rabat, I sui fra- 
telli soggiornavano. frequente- 
mente in Francia ma ritorna- 
vano spesso a Marrakese, do- 
ve, come Saddek, circolavano 
liberamente senza essere mai 
disturbati e sembravano gode- 
re della stima della popolazio- 
ne. Quando sono stati rapiti, 
essi ‘sì recavano al campo: di 
golf che il padre aveva jatto 
costruire.a sei chilometri dalla 
città. 

Il settimo figlio di El Glaoui, 
Si Ahmed, di trent'anni, ex Ga- 
liffo della tribù dei Guich, ave- 
va. lasciato Marrakesc circa 
quindici giorni fa, diretto in 
Francia per un breve soggior- 
no. A'Marrakese egli continua 
va ad abitare il palazzo dél pa- 
dre dopo la morte di questo 
ultimo. Da una settimana cir- 
ca, i cinque figli di El Glaouî, 
rapiti ieri, soggiornavano in» 
sieme al palazzo în occasione 
delle feste del Ramadan. 

El ‘Glaoui, soprannominato 
«il vecchio leone dell'Atlante», 
il quale fu considerato a suo 
tempo uno degli uomini più ric- 
chi ‘del mondo, oltrechè uno 
dei più potenti uomini politici 
dell'ex marocco francese, morì 
@ Marrakesc îl 28 gennaio 1956, 
all’età di circa 85 anni. Egli ju 
il più fedele sostenitore della 
Francia dopo la costituzione 
‘del. Protettorato francese sul 
Marocco, nel 1912, e ju a capo 
del movimento che, nel 1923, 
portò alla detronizzazione del 
Sultano Maometto V. Ma più 
tardì mutò parere: si proclamò 
a favore del ritorno del Sulta- 
no e, quantunque malato, si 're- 
cò in Francia per chiedere il 
perdono di lui. Il Sultano ju ri- 
messo sul trono nel novembre 
del 1955, dopo due anni di est- 
lio forzato e al Marocco venne 
concessa Dindipendenza, 

Alcuni dei figli di El Glaoui 
collaborarono col padre quan- 
do questi governava a Marra- 
kesc. In questa città, che coi 
suoi 255 mila abitanti è la 
maggiore del Marocco meridio- 
male, essi ricoprirono le fun- 
zioni di Sindaco, giudice e ca- 
po della. polizia. Saddek, per 
esempio è stato segretario pri- 
vato del padre e presidente del 
Tribunale locale. 

Talune fonti ritengono che 
all'origine del rapimento dei 
figli del defunto Pascià di Mar- 
rakesc, sia un conflitto tra que- 
sti ultimi e i capi tribù berberi 
interessatà all’eredità ‘delle im- 
mense ricchezze del Pascià. 
Nel corso della sua lunga vita, 
El Glaoui accumulò enormi 
ricchezze: era, proprietario del- 
la metà di Marrakese e posse- 
deva gran parte delle‘ conces- 
sioni minerarie delle montagne 
dell'Atlante, 


CO 


INAUGURATO A CANNES 


il Festival cinematografico 
= Cannes, 2 

Il decimo festival cinemato- 
grafico di Cannes si apre que- 
Sta sera e si protrarrà ininter- 
Tottamente per due settimane. 
Ventinove nazioni, comprese 
sei. d’oltre cortina, hanno in- 
viato al festival il meglio della 
loro produzione, 

L'onore di aprire la manife- 
stazione è stato lasciato .al 
film, «Giro attorno al mondo 
in 80 giorni», di Michael Todd, 


PZ 


film che però non parteciperà 
alla gara per l'assegnazione dei 
premi. 

Secondo il regolamento, ogni 
nazione non può partecipare 
alla premiazione che. con un 
film. Questa limitazione è sta- 
ta fatta per diminuire il nu- 
mero delle iscrizioni che, in 
passato, harno obbligato ad 
una estenuante fatica per la 
necessità di seguire mattina e 
sera un numero spropositato 
di films. In via eccezionale è 
stato consentito agli Stati Uni- 
ti e alla Russia di partecipare 
con più di un film: î primi con 
tre e la seconda con due. 

Ancora pochi i divi e le dive 
presenti a Cannes. Tra essi 
Henry Fonda, Charles Boyer, 
Curt Jurgens, Eddie Constan- 
tine e Bella Darvi. 


La «dottrina» per il M.0. 
Richiamato d'urgenza 


l'inviato di Eisenhower 


‘Washington, 2 

Il Presidente Eisenhower ha 
trasmesso istruzioni all'inviato 
speciale James P. Richards, 


perchè ‘abbrevii il suo giro netl 


paesi del Medio Oriente e ri- 
nunci alle visite all'Egitto, al 
la Siria e' alla Giordania, ove 
Ja «dottrina per il Medio Orien- 


te» è divenuta argomento di 
aspre critiche. Richards non sì 
techerà a Bonn, ove doveva in- 
contrarsi con il Segretario di 
Stato Foster Dulles, 
Il Dipartimento di Stato pre- 
cisa oggi che Eisenhower ha 
invitato Richards a rientrare 
a Washington «al più presto 
possibile per conferire con lui 
sui preparativi per un nuovo 
disegno di legge sulla sicurezza 
reciproca». Richards giungerà 
a Washington l'otto maggio e 
prenderà parte ad una riunio- 
ne dei leaders del Congresso fis- 
sata per il 9 maggio alla Casa 
Bianca e nel corso della quale 
sarà esaminata la questione de- 
gli aiuti all’estero, Nel frattem- 
po Richards visiterà Israele, la 
Tunisia e 11 Marocco. 
Stamane Richards sera ad 
Atene, ove ha avuto dei collo- 
qui col. Primo Ministro greco 
xaramanlis, Un comunicato 
ufficiale emesso in proposito, 
informa che il Governo greco 
ha dichiarato di voler coope- 
rare all’attuazione della «dot- 
trina Eisenhower» per il Me- 
dio Oriente. «Il Governo greco 
— dichiara il comunicato — 
studierà i modi ed.i mezzi 
per realizzare gli scopi della 
«dottrina Eisenhower» per la 
pace e per il benessere di mi 
liont_ di persone nel Medio 
Oriente», 
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mente dopo la comunicazione 
ufficiale del voto, il presidente 
dell'Assemblea, il senatore bel 
ga De Housse, ha espresso al 
nuovo eletto la sua soddisfa- 
zione e quella dei suoi colleghi 
«per l'avvenuta nomina. 


Un tentativo di rinvio della 
votazione era. stato fatto, pri- 
ma del voto, dal parlamentare 
norvegese Finmore, il quale, ad- 
ducendo il riordinamento cui si 
intende sottoporre l’insieme del- 
le attività parlamentari euro- 
pee nel presente inomento, ave 
va sottoposto all'Assemblea una 
proposta di rinvio dell'elezione 
del nuovo segretario generale 
alla prossima sessione di otto- 
bre, In opposizione alla propo- 
sta del norvegese si era imme- 
diatamente espresso il france- 
se Teitgen, il quale ha sottoli 
neato invece la necessità di co- 
prire subito un posto di così 
alta importanza. lasciato già 
per troppo tempo scoperto, La 
proposta di rinvio del norve- 
gese, messa ai voti, raccoglieva 
solo 18 suffragi. 

La nomina dell'on, Benvenu- 
ti è stata accolta con viva sod- 
sfazione negli ‘ambienti del 
Consiglio d'Europa e tra i par- 
lamentari italiani presenti a 
Strasburgo. Tra questi è il Sot- 
tosegretario agli Esteri, on. Ba- 
dini Confalonieri, il quale, in 
alcune dichiarazioni fatte sta- 
sera alla radio, ha a sua vol 
ta espresso il compiacimento 
del Governo italiano per l’av- 
venuta nomina «in quanto — 
egli ha detto — l’Italia ha sem- 
pre dimostrato di essere uno 
dei paesi tra i più convinti as- 
sertori dell’integrazione euro- 
pea». 

Del nuovo segretario generale 
si ricorda a Strasburgo la at- 
tività da lui data in passato al 
la causa dell’europeismo sia 
quale membro delle assemblee 
del Consiglio d’Europa, della 
UEO, e della CECA, sia in ve- 
ste di presidente di alcune com- 
missioni del Consiglio e sia in- 
fine quale capo della delega- 
zione italiana alla conferenza 
intergovernativa di Bruxelles 
per la redazione dei trattati del 
Mercato comune e dell’Euratom. 


L'on, Benvenuti ha fatto la 
seguente dichiarazione . alla 
stampa: «Ritengo che il Con- 
siglio d'Europa, prima istituzio- 
ne di diritto pubblico europeo 
che ha ormai otto anni di vita 
e di attività, abbia una fun- 
zione importante nella fase at- 
tuale del processo di umificazio- 
ine europea. Specialmente dopo 
la firma dei ‘trattati del Mer- 
cato comune e dell’Euratom, è 
compito del Consiglio nella cui 
assemblea .sono rappresentati 


non sei, ma quindici paesi, di. 


persuadere popolazioni e Go- 
verni che ogni costruzione re- 
gionale come la CECA, il Mer- 
cato comune e l’Euratom, rap- 
presenta una pietra miliare, 
una tappa benefica e indispen- 
sabile per la creazione della 
grande Furopa che è stata il 
sogno dei migliori spiriti euro- 
pei, tra i quali non si può di- 
menticare Alcide De Gasperi. 

«Tale meta per quanto ar- 
dua pare oggi notevolmente 
ravvicinata, specialmente se si 
considera che è già in cantiere 
la ‘creazione di una più larga 
zona di libero scambio. Affret- 
tare tale processo studiando 
tutti gli aspetti del problema 
siano essi costituzionali politi- 
ci giuridici, economici e socia- 


li, è compito mmediato del Con- 
siglio d'Europa. Aggiungo che 
esso dovrà svolgere nel più va- 
sto quadro un'opera di ravvici- 
namento spirituale ‘© degli. eu- 
ropei. 

La presenza di un italiano al 
Segretariato spero possa esse- 
te per tutti garanzia che, per 
quanto riguarda l’organizzazio- 
ne, l’opera sarà svolta con pas 
sione, con serietà e con quello 
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DI FRONTE A NASSER NON RESTA ALTRO DA FARE 
Mettere alla prova 
le proposte dell’ Egitto 


Un'altra riunione infruttuosa della SCUA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 2 

Un'altra riunione della SCUA, 
la seconda della settimana, si 
è conclusa oggi senza raggiun- 
gere nessuna decisione. Il me- 
morandum del colonnello Nas- 
ser continua ad essere conside- 
rato insoddisfacente, ed i rap- 
presentanti dei paesi utenti del 
Canale trovano difficile  rag- 
giungere una decisione defini- 
tiva, 

La Francia continua a con- 
siderare le proposte di Nasser 
inaccettabili: a suo parere, il 
Consiglio di sicurezza dovrebbe 
imporre all'Egitto di chiarire i 
punti oscuri del memorandum. 
Anche l'Inghilterra è scontenta 
del memorandum. Ma la. sola 
soluzione possibile sembra or- 
mai quella suggerita dal dele- 
fato americano al Consiglio di 
Sicurezza: mettere alla prova 
dei fatti le proposte egiziane. 
Le nazioni occidentali non pos- 
sono continuare il completo 
boicottaggio del Canale se non 
a proprio danno. E’ previsto 
che le-importazioni europee di 
petrolio dovranno aumentare 
del cinquanta per cento in me- 
no di dieci anni: l’uso del Ca- 
nale sarà dunque. sempre. più 
necessario. 

Gli sforzi del Governo inglese 
sono diretti a trovare il modo 
di rendere il memorandum e 
giziano ‘uno strumento legale, 
Questo potrebbe essere poi so- 


stenuto usando il Canale e pro- 
ponendo di volta in volta alla 
Corte internazionale di giusti- 
zia tutti i problemi, piccoli è 
grandi, che dovessero nascere, 
La soluzione dei problemi da- 
vanti alla Corte internazionale 
fornirebbe una giurisprudenza 
che finirebbe col costituire la 
base legale, internazionalmente 
discussa, del documento unila- 
terale egiziano. 

A una soluzione. di questo ge- 
nere è necessario arrivare sia 
perchè altre soluzioni non sono 
momentaneamente disponibili 
mancando l'appoggio america. 
no, sia perchè molti paesi euro- 
pei non possono. continuare a 
tinunciare all’uso del Canale 
nè possono continuare a spen- 
dere le grandi somme in dol- 
lari necessarie per acquistare il 
petrolio americano. Ma Londra 
non nasconde la speranza che 
col tempo un nuovo accordo per 
il Canale di Suez possa essere 
discusso con un Governo egi 
ziano che non abbia a capo il 
col. Nasser, ) 

Oggi ai Comuni il Primo Mi- 
nistro Macmillan ha respinto il 
suggerimento di bloccare il ri- 
fornimento all'Egitto delle ac- 
que del Nilo e del Lago Vit- 
toria; ha però ammesso che le 
potenze occidentali hanno an- 


‘cora alcune carte da, giocare 


e ‘sono di.poste a giocarle. 
Anche sottocomitato delle 


Nazioni Unite per il disarmo 


ha rinviato le sue decisioni. Per 
essere precisi, il sottocomitato 
ha rinviato a lunedì la riunio- 
me che avrebbe dovuto aver 
luogo oggi per discutere le nuo- 
ve proposte sovietiche, Le de- 
legazioni desiderano avere a 
disposizione qualche giorno in 
più per studiare a fondo le pro- 
poste russe e per consultarsi in 
proposito con i loro Governi, 


Alfredo Pieroni 


—______-—_———_—_ 


E° morto Pietro Beretta 
l'industriale delle armi 


Brescia, 2 

E’ deceduto nella sua abita- 
zione di Gardone Val Trompia 
il cavaliere del lavoro Pietro 
Beretta, creatore  dell’azienda 
produttrice d'armi nota in tut- 
to il mondo, Pietro Beretta era 
stato uno dei primi ad iniziare 
in Italia la produzione delle 
armi automatiche; i suoi fuci- 
li e le sue pistole, da guerra e 
da caccia, hanno conquistato 
un posto di preminenza anche 
in campo internazionale, Be- 
tetta aveva compiuto 87 ‘anni 
il 22 aprile scorso, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalìia S. E. T. 

Stab: Tip, Triest. + Via S. Pellico 8 


spirito di universalità che è 


una caratteristica spirituale 
del nostro paese). 
Il Presidente del Consiglio 


francese, Guy Mollet, ha inviar 
to un telegramma di felicita 
zioni all’on, Benvenuti. Ecco- 
ne il testo: «In seguito alla sua 
brillante elezione alla carica 


oi 
coperto emma! 


Sono un chiaro segno di pigrizia, 
svogliatezza e disordine personale 
che fa brutta. impressione e discre- 
dita la vostra persona. Questo si 
può e si deve evitare con l'uso del 
Fissatore Linetti che per le sue 
particolari proprietà Vi ‘assicura, 
per tutto un giorno, i capelli ordi- 
nati e brillanti. Il Fissatore Linetti 
non unge, non macchia, ed è pro- 
fumato alla: Lavanda Linetti. 


ci 
È; 


di Segretario generale del Con- 
siglio d’Europa, woglio ‘espri- 
merle i miei più calorosi ed a- 
michevoli rallegramenti. E' 
per me una grande soddisfa- 
zione che un uomo di Stato 
ed un militante europeista co- 
me lei acceda 2 questa alta ca- 
rica, nella quale potrà rendere 
eminenti servigi alla causa eu- 
tropea. Ella potrà contare sul 
pieno appoggio del Governo 
francese a che il Consiglio 


d’Europa riesca a portare a LI È E || È | î 
buon fine gli importanti com- î Sr 


nel dubliosr» 
FOLONARI è certezza ; 


In vendile nelle profumerie a L 200 


Costante nella qualità, nella maturazione 
e nella giusta gradazione alcoolica 


tonifica 
non provoca acidità 
non appesantisce 


Di 
do 


Bianco o rosso è attimo per accom- 
pagnare piacevolmente le diverse 
vivande» 


È gradito da tutti e consente di far 
ottima figura in ogni circostanza. 


ROSSO 
FOLONARI 


FRATELLI FOLONARI 
CASA FONDATA NEL1829 
BRESCIA 


È IL VINO DI CUI  . 
SI PUÒ ESSERE 
SEMPRE CERTI 


Venduto soltanto in bottiglie a rendere, 
da un litro esatto, a prezzo fissato 
dalla Casa, 


_@@@rr»@@9@<e 
e 
STE 


6 UMUV 


LOA 4 


da 


IL VOSTRO VINO QUOTIDIANO 


Depositario per TRIESTE; GIACOMO ZANUTTI . Riva T. Gulli 1 . Telefono 238-817 
Depositaria per GORIZIA: Ditta LUIGI BACCHETTI - Via Morelli 10 « Telefono 22-97 
Rappresentante per UDINE: CIANI SEREN M. - Via Savorgnana 20.B - Telefono 23-33 


Un nuovo genere di piacere 


per chi.si rade 


Il Remington deluxe Super 60 
libera l'uomo 

dalla tortura del radersi. 
Con piacere si ottiene 


un aspetto iresco e curato, 
mai: raggiunto 
con altri mezzi di rasatura 


Lire 21.000 


Sconto effettivo di L 5.000 
cedendo il Vostro vecchio 
rascio elettrico al momento 
dell'acquisto del ‘nuova. 


Così si celo to borbo nascosto 

4 peli crescono în piceole cavità 
dello pelle. Il rasoio comune re 
rade solo le cime ed io breve tem. 
po lo Vostra barba “nascosta” di. 
venta visibile. 


Invece Il Remington deluxe Super 
60 preme dolcemente con.ì suoi 
rulli sui bordì delle cavità della 
pelle, obbligando i peli nelle te. 
stine radenti. Ogni pelo è tagliato 
netto alla bose. sì 


Venerdì, 3 maggio 1957 


Orario ferroviario 


PARTENZE 
per Venezia (2.a cl.) 
per Udine (lia e 2.a cl.) 
per Udine (lia e 2.a cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 
per. Venezia - Milano 
(La cl.) 
per .Venezia - Roma - 
Torino - Zurigo (La e 
2.2 ch) 
per Udine (2.a cl.) 
per Poggioreale Campa 
gna (La e 2.a cl) 


per Monfalcone (2.a cl., 

non si effettua alla do- 

menica) 

8.20 DD per Udine - 
{la e 2.a cl.) 

8.20 DD per Venezia - Roma - 

Milano - Parigi (1a e 

2.a ch) 

per Udine - Tarvisio - 

Vienna - Monaco (i.a e 

Za cl) 

per Poggioreale Campa- 

gna - Lubiana (1a e 

2a cl.) 

per Udine (1.a e 2.a cl.) 

D. Venezia (1.a e 2.a cl.) 

per Udine fi,a e 2.a cl.i 

per Venezia - Roma (1.a 

classe) 

12.40 A per Udine {2.2 cl.) 

13.30 A, per Venezia (2.a cl.) 

13.45 A per Poggioreale Campa. 
gna (2.8 ci.) 

14.05 DD per Ven: a - Roma - 
‘Parigi - Calais (1.a e 2.2 
cì. - im 2.a cl. solo con 
biglietto internazionale) 

14.254 per Udine t1.a e 2.a cl.) 

15.48 DD per Fiume Lubiana - 
Belgrado -. Istanbul 
Atene (1a e 2,a cl.) 

15.55 D per Venezia - Bari- Mr 

« lano (1.a e 2.:a cl.) 

per Udine (1.a e 2.8 cl.) 

p. Venezia (La e 2.0 cl.) 

per Udine (2.a cl.) 

per Lubiana (1.a e 2.a 

classe) 

per Portogruaro (1l.a e 

2a cl) 

per Udine - Tarvisio 

Vienna - Monaco (1.a e 

2.3 cl.) 

per Cervignano (2.a cl.) 

per Udine (2.a cl.) 

per Poggioreale Campa. 

gna (2.a cl.) 


6.20D 
6.304 
8.58 A 


TISA 


Tarvisio 


8.43 D 


8.48 D 


QA45A 
10.104 
12.20D 
12.35 R 


16.154 
16.47 A 
17.38 A 
17.50 A 


18.33 A 
19.57 D 
19.374 


19.52 A 
20.05 A 


BIGLIETTI 


20.55 DD per Venezia - Milano » 
Ventimigita (la e 2.3 cl.) 


21.50 A per Udine (1.a e 2.a cl.) 
22.05 DD per Roma (1.2 e 2.a cl.) 


23.85 D per Fiume - Lubiana - 
Zagabria » 
(l.a e 2.a cl.) 


Budapest 


ARRIVI 

0.10 DD da Zurigo - Roma = To 
rino » Venezia 

1.05D da Udine 


5.30 D. da Budapest - Zagabria 
- Fiume - Poggioreale 
Campagna (da Budapest 
nel giorni di maîtedì. 
giovedì e sabato) 


da Cervignano 

da Poggioreale 
T.25A da Udine 

7.32 da Portogruaro 
71.40 DD da ‘Torino - Milano 
8.154 da Udine 

8.25 DD da XZoma 

8.32 D da Udine 

9.24 A da Udine 


9.40 D da Ventimiglia » Tork 
no - Venezia 


9.48 D da Monaco - Vienna - 
Tarvisio - Udine 


11.35 A da Lubiana - Poggio 
reale 


11.50 D da Udine 
12.20 R_ da Venezia - Roma 


13.30 DD da Istanbul - Atene 
Belgrado + Lubiana 
Fiume 


da Bari - Roma - Mila 
no - Venezia 
15.10 A da Udine 


15.24 DD da Calais - Parigi » Ro 
ma - Venezia 


17 4 da Udine 

17.18A da Poggioreale 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 
18.104 da Monfalcone (non si 
effettua .. domenica) 
da Portogruaro 

da Venezia 

da Udine 

da. Milano 


da Lubiana » 
reale 


21.15 A. da Udine 


21.26 DD da Parigi - Milano 
Roma - Venezia 


21.45 A. da .'oggioreale 


22.25D da Monaco - Vienna 
Tarvisio - Udine 


da Venezia 


6204 
7.05 A 


13.57 A 


19.02 A 
19.10R 
19.354 
19.42R 


20.02 D' Poggio 


22.50 A 


FERROVIARI 


senza alcuna maggiorazione di prezzo, sono in vendita 


presso le 


U.T.A.T. 


BIGLIETTERIE FERROVIARIE 


VIA IMBRIANI N 11 
GALLERIA PROTTI 2 


LARGO BARRIERA VECCHIA (Staz. Autoc.) 


Normale... La famosa bottiglia 
che in tutto il mondo significa 


“rinfresco di qualità”... 


È ben no- 


ta a voi tutti perchè così spesso 
vi disseta portandovi il refrigerio 
d’una Coca-Cola ghiacciata. 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U, P. I., via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 


Le offerte debbono, a. nor- 
‘ma di legge, essere \affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per racccomandata 
o espresso). e spedite per 
pesta, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito «alle cassette saranno 
cestinate. 


Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la’ tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
T'Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per. cento 
del prezzo, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nei 
l'avviso, possono servirs.. per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA offresi presso una due 
persone anziane, anche amma- 
late. Cass, 64003 A UPI. 
DONNA fidata pratica anche 
cucina offresi ore da combi. 
narsi. Via Fabio Severo 138, 
pt., Malich, 64004 A 
MEDIA età pratica tutti la- 
vori anche cucina RIELIO of- 
fresi. Cass, 44265 A UP 
PRESTASERVIZI anziana con 
referenze offresi. Scrivere Cas- 
setta 44240 A UPI. 

RAGAZZA pratica trattoria se- 
ria offresi subito. Telefonare 
49667. 44255 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI raccoman- 
data 25-30.enne cercasi subito. 
Via Cologna 71, II p., destra, 
dalle 10 alle 12. 44278 B 
RAGAZZA stabile cercasi. Te- 
lefono 24566, piazza Borsa 10. 
44273 B 
RAGAZZA pratica dalle 8 alle 
16, esclusa cucina, cercasi, Te- 
lefonare 31468. 44272 B 
RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, 18.000; prestaservizi, 
principianti cercansi. | Norre- 
bianca, 41, Rosa, telef. 37419. 
44286 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


A.A, PITTORE decoratore cat- 
ta parati accurato offresi. Te- 
lefonare 24434, 21560. C 


Grande... 


A.A. PITTORE stanze cucine 


sig coloritura olio, 
Ti Telefonare 59312. 
44279 C 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
‘partamenti offresi, Tel. 30361. 
63997 C 


CUOCA anche provvisoria of- 
fresi. Ind. UPI 64004 C. 
PENSIONATO. invalido. offresi 
quale custode aiuto magazzi- 
niere dattilografo, miti pretes 
Offerte Cass. 44270 CUPI. 
PITTORE stanze cucine lavo- 
razione in carta, prezzi fami 
liari, Tel, 56225. 21596 C 


SIGNORA per bene offresi fa- 
miglia distinta 2-3 ore mattino, 
-2 persone, governo casa, Cas- 
setta 63999 O U! 


(0,6) Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI meravigliose 
complete 1200. Profumeria Sa- 
lone Villa, Gallina 6, telefono 
93922. ‘21528 CC 


PERMANENTI a freddo ga- 

rantite. Salone «Mary», Car- 

ducci 12-I, telefono 24588. 
44244 CC 


PERMANENTI americane 1200, 
a caldo 1000 complete. Servizio 
primo ordine, Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telefono 37947. 
44271 CC 


PERSIANE avvolgibili a cin- 
ghie ganci, riparazioni garan- 
tite, specializzato offresi, Tele- 
fono 95162. 44250 CC 
TAPPETI riparazioni, precisio- 
ne assoluta, pulitura, lavatura 
vegetale, . custodia, massima 
‘precisione. Casa d’arte orienta- 
le, Mazzini 5. 550 CC 


2 


D Offerte d’impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa cer 
casi per panificio. Via Giulia 
Db. l. 64006 D 
SEED l4.enne cerca- 
SO Verdi, via ida 


ao 


LAVORANTE, mezza, lavoran- 
te sarta donna cercansi. Pre- 
sentarsi 10-12 Esposito, Franca 
n. 4/1, 44268 D 
RAGAZZO per negozio ali 
pon cercasi, Viale Sonnino 
. 60. ‘123 D 
a 16 anni lavori ma- 
gazzino cercasi. Pagliaro, via 
Duca d'Aosta n, 9. 44293.D 
RAGAZZO apprendista bar 
cercasi, Ind. UPI 44292 D, 
SERIA ditta cerca corrispon= 
dente lingue tedesca-slava per- 
fetta stenodattilografa, seria, 
immediatamente disponibile, di- 
sposta trasferirsi Bassano del 
Grappa. Indirizzare dettaglian- 


do referenze, Fembusi o es 
ambiasi - Bas: 
80 D 


Ditta Daniele 
sano Grappa. 

15-16.ENNE volonteroso si 
cerca Ferramenta  Pauletta. 
Cassetta 63996 D UPI. 


E Rich. camere, pens. LL. 25 


CAMERA per uso una persona 
sola, con poco comodo cucina, 
cerca coppia. Cassetta 44265 
E UPI. 


CAMERE mobiliate uso cuci 
na, stanzette, cercansi, Torre- 
bianca 41, Rosa, telefonare n. 
37419, 44286 E 


La stessa gaia, frizzante Coca-Cola... 
lo stesso incomparabile sapore... la 
stessa qualità di vostra fiducia, 


Più sete? - Più Coca-Cola! 


IL PICCOLO 


STANZE 1-2 uso Ufficio cer- 
cansi. Telefonare al mumero 
30077. 44287 E 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. MOBILIATA soleggiata te- 
lefono affittasi, Ginnastica 30, 
terzo, 15. 64009 F 
A. MOBILIATA signorile mas- 
sima, pulizia, centrale, confor- 
ti, affittasi distinti, ‘Telefono 
IAT. 44251 F 


e. 
A. STANZE conforto; appar: 


tamentino adfittansi anteci- 
pando, Palma, Goldoni 9-I. 
44243 F 
CAMERA . scrupolosa pulizia 
bagno vitto buono abbondan- 
tissimo affittasi, Telef, 36614. 
44259 F 
CAMERINO affittasi persona 
dabbene assente giorno, Inge- 
me, Cunicoli 7, pt., visitare 
15-18. 64002 F 
CAMERINO affittasi cura bian- 
cheria, uso telefono. Telefona- 
re dalle 8 alle 12, telef. 51733. 
44274 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi, anche provviso- 
riamente. P. Goldoni 5, D’Al- 
berto, 64008. F 
MOBILIATA ariosa per una 
persona affittasi preferibilmen- 
te ad impiegata, Ginnastica 30, 
secondo piano. 44239 F° 
MOBILIATA affittasi anche 2 
amici. Lazzaretto Vecchio 6-I, 
sinistra. 44269 F 
MOBILIATA, tranquilla affit- 
tasi ‘distinto, Piccolomini 2-II, 
sinistra. 44254 F 
STANZA ufficio indipendente 
telefono volendo mobilio atfit- 
tasi subito, Mazzini 30. 
44247 F 
STANZA vuota comodità, cen- 
trale, subaffitto bambini esclu- 
sì. Felice Venezian 30, negozio. 
64010 F 


G Istruzione L. 26 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esa- 
mi:Ponterosso 2, telefono 23121 
MATEMATICA, ragione 
ria, computisteria, latino, lin- 


gue, stenografia, insegnansi 
accuratamente, Telef. 57398, 
44236 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BOXER fulvo taglia grossa 
smarrito, Mancia: telefonare n. 
37822 ore ufficio. 44245 0H 
GUANTO nero lungo stoffa, 
donna, SUO Telef, 25042. 
44253 H 
OROLOGIO d'oro smarrito vie 
Marconi-Ronco, Telef, 39001, 
64001 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


AFFARONE - Appartamento 
mobiliato ‘due stanze cucina 
bagno ‘installato. tel. soffitta 

compenso spese 870.000, affitto 
13,000. Riccardi, via Zametti 10, 
ammezzato. 44237 I 
APPARTAMENTI 2-3-4 camere 
accessori affittansi, Sannicolò 
22, Amministrazione . Stabili 
Failla, 442771 
APPARTAMENTO 4. stanze, 
stanza servitù, ricchi accesso- 
ri, calefazione, soleggiato, tran- 
quillo, rinnovato affittasi pron- 
tamente, Virgilio 8 UO 


ora 


TlSettembre 16-I1T, 


anche nel 


APPARTAMENTO cine stanze 
stanzetta cucina bagno affitta- 
si 25.000, mensilità anticipate. 
Altro centralle 4 stanze stanzet- 
ta cucina bagno affittasi sen- 
za compenso, Altri costruzione 
nuova, 2 stanze soggiorno cuci- 
nino bagno 12.000 mensili com- 
pensando spese. Ammimnistra- 
Zione, Timeus 1, telef. 55202. 
44275 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
cucina bagno 20.000 mensili 
200.000. .spese;. altro. 2 stanze 
12.000 con spese; altro stanza 
cucina 5000 mensili -150,000 spe» 
se; altro 4 stanze stanzetta ba- 
gno, centro, 35.000, affittansi. 
Commerciale 3, Agenzia. 
44287 I 
APPARTAMENTO elegante. 
mente mobiliato, doppi servizi 
ogni conforto; ‘affittasi, Telefo» 
nare 11-15, numero 32880. 


64005 I 
CAMERA cucina gabinetto 
Dpianoterra affittasi, Telefona- 
44288 I 


Tei 138. 
LOCALE adatto abbigliamento 
mercerie cartoleria in Gretta, 
affittasi, Telefonare 32712, 
63889 I 
MAGAZZINO 100 mq. ufficio 
telefono cederebbesi affitto, Vi- 
sitabile ore 9-12, d'Aosta 9. 
44252 T 
OCCASIONISSIMA - Quadri- 


‘stanze stanzetta bagno cucina 


giardino riscaldamento telefono 
30.000 mensili prelievo mobilio; 
altro settestanze accessori cen- 
tro 60.000 mensili, affitta AICA, 
telefono 37703. 44281 I 


M Vendite d’occas. L. 25 


A.A. KOZMANN, stufe, cucine. 
scaldabagni, rubinetterie. sani- 
tari, casalinghi. Piazza Ospe- 
dale 7. 2411 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
Stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina. S. 
Maurizio 16 angolo via Tara- 
bochia, 122 M 
FRIGORIFERI modelli recen- 
tissimi da lire 1000 mensili, XX 
Set embre 15, Radiotrieste, 
44152 M 
MACCHINE per cucire vastis 
Simo assortimento Jarvis. rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila. originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000. originali germani- 
che Pfaff, automatiche; ori- 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione. Massima ga 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni. Ditta 
Delponte. Via Timeus 12, tele- 
fono 90279. 17 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Espe- 
ria a mobiletto con ricami mo- 
derni lire 66.000; altre Singer 
occasione, Scuola ricamo gra- 
tuita. Vendonsi macchine ma- 
glieria Dubied, Tullio: Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
28; Cervignano, p.zza Unità 17; 
Muggia, calle Tiepolo 6. 
21517 M 
PELLICCE zampe teste per: 
siano nuove ampie L. 62.000 in 
poi. Castorino e persiano su 
misura L. 180.000. Rat. allun- 
gato. visonato, tinto, naturale 
a prezzi di fine stagione. Guar- 
nizioni. riparazioni. custodia. 
Pellicceria Cervo, viale XX 
43955 M 


La bottiglia più famosa nel mondo » 


la Coca-Cola formato 


NORMALE - 


ha ora una nuova compagna: la bottiglia 


Coca-Cola GRANDE, 


un’altro formato 


ideale per il rinfresco ideale 


Ineguagliabile nel SQpore,. 


VESTITO cresimando bellissi- 

mo completo vera occasione 

vendesi. Vasari 11, Mazzega. 
44267 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE. vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 61.N 
APPARECCHIO massaggi elet- 
trici (valigetta) «Felma» oppu- 
re «Vitasan» completo elettro- 
di, acquisto occasione. Telefo- 
nare 90119, 44242 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, telefono 23381. 
43162 N 
DOBERMANN cucciolo acqui- 
stasi, Farmacia, San Giovanni 
al. Natisone (Udine). 5686 N 


NN _ Mobili e pianof. L. 25 


A-AAA.AAA. ACQUISTO 
Stanze pranzo letto cucine so- 
bprammobili, Telef., 23485, 

44246 NN 


A.A.A.A.A.A, COMPERO mobi- 
li pranzo letto cucine salotti 
soprammobili. Telefonare n. 
30358. 44264 NN 
A; ARMADI guardaroba, libre- 
Tiebar, scrivanie, tavoli, sedia- 
me, attaccapanni, laccati im- 
bottiti, divanoletti, poltronelet- 
to, panchetteletto, lettistipo. 
brandine valigia, cromate, reti 
metalliche imbottite, materas- 
si Permaflex, assortimento let- 
tini, carrozzine, soggiorni, ma- 
trimoniali, cucine, salotti, ti- 
nelli. Occasioni speciali. Tara- 
bochia 6; Zanchi. 11516 NN 
CARROZZINE grandioso as- 
sortimento; pieghevoli ‘4500, 
9900; doppiouso 12.000; paraso- 
le. Culle 1500. Lettini con ma- 
terasso 5500. Seggioloni, «Tut- 
to per il Bambino». Tarabo- 
chia n. 6. 11658 NN 
CUCINA nuova e matrimonia- 
le vendonsi causa | partenza. 
Celegon, Galilei 1. 44212 NN 
MATRIMONIALE lussuosa. or- 
dinata, vendesi grande occasio- 
ne. Via Cancellieri 6 

, 44225 NN 
MATRIMONIALI lussuosissi- 
me, ultimo modello, prezzi fab- 
brica. Mobilificio Crasso, via 
Giuliani 40, 44263 NN 
PER ESPORTARE acquisto 


mobili, letto, piaanzo, cucine, 
soprammobili, cineserie ed al 
tro, Telefonare 91221. 


44248 NN 
PIANOFORTE «Kaps» mezza- 
coda vendesi. Telefonare al n, 


27538. 44266 NN 
(0) Commerciali | L. 35 
CANTINE impianti completi 


capsulaggio bottiglie  caralogo 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini, 5185 0 
GELATERIE, Bars, per acqui 
Sti bicchieri paraffinati, sac- 
chetti gelati, sottocassate, sal 
viette, palette, stecche legno, 
rivolgetevi Cartaria Isontina 
Gradisca, 1207 O 


P Rappr. piazzisti L. 25 


INDUSTRIA dolciaria torinese 
importante produzione media 
ed alta qualità cerca agenti 
introdottissimi singole provin- 
ce Trieste Trento Bolzano per 
concessione . seria Tappresen- 
tanza. Scrivere referenziando 
Cassetta 8016, SPI, Torino, 
5671 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


AUTOVETTURE Fiat 1100-1083; 
1100 E; Opel 1953; Aprilia ven- 
de A.T.E.C., Goldoni 1. 56 Q 
FORD; Giardinetta 1100, d'oc- 
casione vendonsi. Cicerone 10, 
telefono 38074, 44289 Q 
JAGUAR 1953 nera come nuo- 
va targata NY, vendesi, Scrive- 
re Nymco, via Bordoni 33, Mi- 
lano, 5684 Q 
TOPOLINO BL vendesi, Ri. 
volgersi Officina, androna ©. 
Colombo. 44258 Q 


R Cap.soc.cess.az. L. 50 


BAR centralissimo; altro pic- 
colo vendonsi oppure gestione. 
‘Trattoria fortissimo incasso; 
spaccio. vini, vendonsi, anche 
gestione. Caffè «Tommaseo», 
Sandro. 44260 R 
BAR licenza alcoolici, superal- 
coolici,  gelater: ‘ristorante, 
vendonsi, Amministr: 
li, S. Maurizio 4. 
BAR pasticceria gelateria, buo- 
na posizione, senza concorren= 
ti, vendesi causa altri impe- 
gni, ottime condizioni, Infor- 
mazioni: via Balamont 16. 
64011 R 
CASA Editrice pubblicazioni 
redditizie. cerca socio-a. appor- 
ti 1-2 milioni per maggiore svi- 
luppo. Cassetta 44280 R UPI. 
LATTERIA caffè, oppure bot- 
teghino fruttaverdura acquisto 
contanti. Cass, 44277 R UPI. 
NEGOZIO centralissimo cedesi 
causa ritiro commercio, Telefo- 
nare 38638, 44288 R 
SALONE uonto donna posizio- 
ne gran. passaggio lavoro ga- 
rantito affittasi causa, vec- 
chiaia, affarone, Corso Gari- 
baldi 11, Agenzia. 44262 R 
SALONE parrucchiere vendesi 
o affittasi. Telefonare al n. 
44590, 63995 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.SA.A. LA CASA che tutti so- 
gnano, nuova, panoramica, e- 
conomica.. ‘Severo 144. Quote 
contanti 1.500.000 - 2.200.000. 
Julia, Tommaseo 2. 11595 .S 
A, BELLISSIMO quattro stan- 
Ze ricchi accessori, posizione 
panoramica vendesi libero. Te- 
lefono 95982, 44283 S 
ALDISIO. Montebello, capoli- 
nea Cumano, seconda costru. 
zione, 2-3 stanze, accessori, 
giardino, quota. 700.000 ratee. 
Amministrazione, Machiavelli 
9, telefono 37347. 44285 S 
ALLOGGI 3. camere, accesso- 
Ti, costruisconsi in magnifica 
posizione con Legse Aldisio, 
Secondo edificio, Via' Baiamon- 
ti 16. 64011 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Perugino appartamenti 1 mi- 
lione 600.000 contanti, rima 
nenza decennale; tristanze. S. 
Caterina 5. 44249 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, via F. Severo, tre 
stanze, cucina, bagno, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamento 
centrale a nafta, ascensore, 
vendonsi, Amministrazione sta- 
bili Cavli, S. Maurizio 4. 
44232 S 


APPARTAMENTI occupati, so- 
leggiati, 2-3-4 vani più accesso- 
Ti, casa recente costruzione 
Roiano vendonsi. ATEC, Gol. 
doni 1, 56 S 
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APPARTAMENTI ultimi zona 
Besenghi vendiamo 4 stanze 
bagno poggiolo riscaldamento 
nafta garage giardino riposti» 


glio condizione pagamento. 
Corso Gariba. 11, Agenzia. 
44262 S 


APPARTAMENTI condominio 
Ultimi occupati, 3-45 stanze; 
paraggi viale XX Settembre 
vendonsi. Amministraz. Stabili 
Carli, S. Maurizio 4. 44232 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, centralissimo, 5 stanze, 
cucina, bagno, stanzino, terraz= 


Zetta, riscaldamento a nafta 
vendesi. Amministraz. Stabili 
Carli, S. Maurizio 4. 44232 S 


APPARTAMENTO signorile 3- 
4 stanze acquisterei, Telefona- 
ve 50494, 442325 
APPARTAMENTO solegritto 
Piazzavico, quattro var: acces- 
sori, terrazza  vende1 libero, 
ATEHC, Goldoni 1. 6 
CASA tre piani e fumdo adia- 
cente vendesi via de Rivo 22, 
angolo Scaletta, otto investi» 
mento capitale, Infimzazoni 
telefono 30541, 44234 S 
CASETTA o condominio bi- 
stanze libera centrale acquisto, 
Cassetta. 44238 S UPI, 
GORIZIA vendesi temrneno 2000 
mq. in città. Telefonare 29566, 
Trieste. 44261 S 
MAGAZZINO 2 entrate 120 
ma. piastrellato vendesi. Ala- 
barda, Spiridione 6. 44261 S 
ROIANO centro vendonsi mar 
gnifici appartamenti occupati, 
scambio obbligatorio. Uniche 
facilitazioni. Via S. Caterina 9 
secondo, ore 17-19. 18 
VIA Rossetti vendonsi appare 
tamenti condominio occupati, 
45 stanze, cucina, 
bagno. Rivolgersi Amministr 
zione Stabile Canti, S. Mar 
Zio 4. 44232 


CONDIZIONI. GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget= 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
Îil testo in modo da tenderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
îl pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
Viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da ‘cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirft. 
to di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- , 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospent= 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste. 


Nel 30° anniversario 


dell’ Imbottigliamento 


CA 


MARCHIO REG. 


INITALIA 
N tare 


Sa el 


ineguagliabile nella qualità. 


SOCIETA’ IMBOTTIGLIAMENTO BEVANDE TRIESTE.» VIA DEI GIACINTI 32.34 


NORMALE 


IMBOTTIGLIATORE AUTORIZZATO 


i el 


some von MON 


* della Coca-Cola in Italia, 


una grande notizia 


ni 


[CCA 


Lil) 


GRANDE 


